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SERENISSIMO 

P R I N CIP E. 

» * * ( * > , '‘,.*J . 1- 

Signore T c Padron Colendiffimo; ' 

* -» « 

» % . - . - J • - ; . - * - 



Verte poche Poefie» cheprefento 
a V. A. accompagnate divn'm- 
finita diuozione ; le renderanno 
teftimonianza, ch’io, come Tuo 
vmiliflìmofuddito, eferuidore, * 
le ho obbligati egualmente i tri- 
buti del cuore, e dell'ingegno. 
Poche elle fono, ecoime d’ im- 
perfezioni j e parerà gran temerità l’offerirle alla gran 
dezza di lei e ma io pretendo di porgerle a V. A. non 
come che le reputi dono , degno d'vn gran Principe 5 
ma perchè le ftimo bifognofe della protezione d'vn 
gran Principe. Quella debole, e impei fetta difpofi- 
zione, che le ha prodotte , fu originata dalle grazie 
di V« A* mentre in età più tenera , ebbi l'onore di 

* a fer- 





Digitized by Google 




bruirla nelcorfo de* Tuoi (ludi , Fegucndo da lungi le 
fue orme gloriofej onde almeno per quella parte de- 
gnerà aggradirle , come opere della Tua benignità: 
Q^ali fianfi, vna perfetta oflèruanz.a, vn reuerente, é 
diuotiilìmo affetto è quello, che gliele po f ge>. che fpero 
bafter debba a fcufar il mio ardire . Supplico V. A. a ri- 
ceuerle come omaggio della-mia vmiliffìma feruitùij 
che per ora non ha atti più ragguardeuoli, co’ quali 

E offa dichiaracele j ma ben’ è pronta a confecrarle il 
tn o u , e, ' e k vita j per guadagnar a me 1' ©non del ti- 
tolo , con cui pretendo reuerentemente chiamarmi* 

• „ • • • ■- « 
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Modanail dì 8. A goffo 1 6 .[ 
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\ VamiliffìmQ,e diuotiffìmo fuddito,e feruo di V.AÙ 

i • • 

■ 

, Carlo Ladcrchi Fofchcra* 



r • • v 
* / 



# • i . • ) 

A chi 

Digitized by Google 







B . trj-j oj-ov *•» Jfi-i ■"' r i* n » 

R.M-.AI rifoloodi dar alla luce i fi-ur- 
ti primaticci del mio debit’ ingegnò .. 
Glialtri, nel pubblicar i lorpartiiat- 
I tendono dal tempo i vantaggi j ma io 
( non fo * fe timido , o negligente J 
ho afpettati dal tempo gli luantaggi. 
Quelle poche Poefìe, fono perlopiù 
feome vedrai da i fbggctri) frutti d’ 
età sì tenera * che non potea inaru* 
" Carli languido raggio d’intempefliua 

virtù Così acerbi , àurebbon fdrfc allegati in guifa i denti; 
diuoratori aj... tempo ingordo $. ch ? egli potuto non aurebbe 
trangugiarli s Ma addio , che flati fcxnpre priui. dell’alimen- 
to di ftudiofa applicazione > in vece di maturare , fon diue- 
nuti fracidi; arrolfifco fcrelciuta oramai l’età a ventiquattro 
anni ) di porger al Mondo opera tanto imperfetta. Pure*fo 
che le Canzoni, auran lode, per li Nomi gloriofi , onde fon 
fregiate : I ver fj amorofì pobauranno feufa dalfaliefiazione del 
mio genio dfc fimil materia ,ch*e trattata <jla fcHerzo. par non 
riceua fpirico . tJIi fcfroiijJi'foflanza , rtntl'feranno , e sì gra- 
ui , che non occorrerebbe toccaffi quei della (lampa ; pur dirò 
che poco ho applicato a correggerla ; onde la più parte delle 
mende, farà colpa* più di negtigenzia, che d’ ignoranza , tan- 
to ne* verfì, quanto nella prola dell’ A Areale ti auucrtifco, 
che fe fi lon tralafciati gli accenti acuti i è (tato perche la (lam- 
pa nonne auca nel carattere corfiuo: il riueder i* opere , eie 

Ih Ir 




belle ; e perfette dall’Autóre si (limino, è fatica dilcttcuolcj 
ma -io, che conofco le imperfezioni della preferite mia ,non 
ho potuto più volte rileggerla , fenza nota tnfopportab I le. 
mentre innanzi mi tornauanole immagini odioJe de miei 
fetti. Le parole, fato, fortuna, forte, beato, paradifo, ado- 
rare, c limili ; protetto e (lerci frappone P cr J vt ° dl 1 P 0 "‘ c f tA ,'' 
citura, c non con fenfo, che punto pregiudichi alla Cottoli- 
ca Fede . Quali tonfi quelle poche Poefie , e 1 quattro Li- 
bri tradotti , lo che te li porgo con affetto fuifcerato , c con 
intenzione di apportarti diletto: Quella buona volontà , ha 
da obbligarti, fe non all’applaufo, almeno a la icuia; mente 
io quella tralafcio per non derogar punto alla pienezza del- 
la tua cortefia i che è il maggior fondamelo della mia ardua 

fperanza. A Dio. 

' i 
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De mandato Reuerendifs. P. Inquifitoris Mutine 
Ego infrafcriptus vidi, ac perlegi antedi&a Carmina, 
nihiJq; ineis requiri contra fidem, bonosmore$,auc 
Sacras ian&iones , & ideo digna vt praglo commen- 
dentur. Dat. Mutine die 5 >. lunij 1 6 $ 6 . 

ha efl P.' Michael Angelus de Mulina Orà. Pr*d. Sacrp 
Theo logia Lettor, & Confultor S. Offici} Mutiti*. 

A 

Vifa fuprafcriptaatteftatione,* Imprimatur 
Fr* Iacobus de Lauda Inquifìtor Mutinae ► 



Vidit Scipio Sacratus* 
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POESIE 

i \ • s * ' • 

DEL CONTE CARLO LADERCHI FOSCHERA. 




■ ' ‘ ..... « T 

Nella nalcita del Serenilsimo 

ALFONSO D-ESTE, 

PRINCIPE DI MODANA. 







A « 



t Ereh' eterni ì fembianti 
Viuan de i Rc»nator, eoi nome regìe. 
Suda fàggio Jcalpel su marmi eletti ; 
Con per coffe pe fanti , 

Lor togliendo materia , ètere fee pregio] 
E di mentir infegna vmani affretti $ 
Che su colonne eretti 
D' inceneriti Eroi gli atti gagliardi 
Harra» tacendo, in ogni e tate a i guardi. 



' 4 i 



Con emulo valore , 

Lambendo ro\z,o ve f pennello indurre] > ’ * - 

De i Re v impr ime i fimulacri alteri $ • ' 

Da diuerfo colore • • 

Ch‘ e poco , e frale , ei con fatica tUufire, 

Trégge membra diflefe , e corpi interi \ 

E quei lini leggieri i 

(Gli occhi ingannando alme» ,fe non gl' ingegni ) 
Annega a fojlcner Citi adì, e Regnt. 
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*■ .*v vJ -*.’. V ' i. 

J Ma fé d' Eroi , di Regi , 

Mandar V alte fcmbtan\t effigiate » 0 • ! ' ' ' ■ ' a 1 •.! 

Schernendo gli anni, anco a l’eta^ futura j 

JV*/’, eh' a i nipoti egregi 

Splendan memorie venerande t e grate j ^ 

E di terrena man lode uol cura', f , . * 

Indarno ella procura , ; .1 ... * 

Eapprefentar , colvifo, i lor coflumi, 
c appagando le menù ih vn'co i lumi , * • ,< A , .. ^ 



, - , , r , 7 , r 

t*. / j <; v- i '• il » / 

Hon già chiufo ne l' armi 

Suda immobil colojfo , e non di ferra " ri.* w 1 *«f - > 

JnfenftbilctUr voti eloquenti» i ,, . % - 

Xion già di duri marmi j. 

t//» guardo non fcren trema la terrei % 

E Itetela vn rifo fol ridon le geniti . ' T ’_ . 

JVTtf» d'. eri lucenti . 

A lor manda tributo il Gange , c7 Tagor, t x ^ j 
Tanto l'arte non merla , o finta immagp» ? - iVv x. 



*«* m- t***» 



) . h\ 



Con più rari lauori 

Be' Monarchi eternar natura fu ole t - .\ ; . ; 

X’ adorata virtù , fallo fembiant* :< \ ìC \ (' 

He gli animati aaori* . , - v v«< ' 

Ella, di vaga, e genero fa prole , . . v •’ - . . • 

Stampa /’ irnmagin lor vi ha, e filtrante y, - . * ^ , 

E del tempo volante , , % 7 •' ».<'.«• 

CV» onta , e porno del girar de i lustri , • . 

V' imprime f lor pehjicr * JayogUe tiluHri . 



v 



* -, . .) •< 
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Sol per opra di lei -- - • v - * 

Sento > e valor di giìpafidti Eroi, w ,vwv» >•) v.-k v .. 
JKeuerente , ne' figli* il Mondo* ammira iw . «>A ih ; •.** . A 
E fé d‘ tnfaufli , crei *:Ar>** vtvAal y v\r. r> 

Influfit, d del, non arma i lumi fai* \ •>; .. •. > . . 

E torno il guardo , empio deEtm t snon girai * \w. . * . 

Fiorir lor gloria mira , . * :* 1 J, /. o A A K wv.. \ 

He i propagati germi f itiuftr.t , eMda* .v..^ i. a. . v. \ 
Dopo ftcoli antichi , età. nouella* v ì u ’ v:»v. a* » > » 

***«» &**«****«♦ \ ;; 

Or con diadema e feltro •’ $ . -A.. 

dettante Jp Under veggiani fttrpi f amo fi . • . : A 

Ch' anco a la prifa età fruron ti chiare? v 

non degna il mto plettro s. • «,• w." A ■ vG* 

Oggi fiancar le fila armonio fe _ ;v> 

iVr fgxri lume ^ che nel Ctelo appare } i . -a . 

d' ogni fior fucchiare , v- *, 

Vuol nettare immortala fupcrbà^Cdky 
Per infonder dolcezze, al canto mio. : .. > ». • - ... i 

A te ritolge i verfi ■ *> • •. 

O de gli E fi enfi Eroi Profappia altera » .*• , 

0 fempre tllufìre , o genero] a , o grande : • •• 

JVfl# gw tener conuerfi 

In te, lunga flagton , gli òcchi ella Jpera y *. I 

Che tropp' alto Jplendor tua gloria Jpandei - ■' J 

Ben d* A onte ghirlande . ' 

Cinta la fronte > foftener per fumé 
D' vn tuo Maggio musilo il lieto lume « 

•S:. A a Le 



■ Digitized by Google 



Le tue finirne grandezze , i \ >V v. ,, •r-'; '.«il 

Ch vrfo con gli anni impetuofi in vati» ’, t ’ 

Cor fi eh lunghe eti\ narra La fama i\ « . ù .w ; 

Or con le labbra , amenze rn v.*. i 'A \ 

A riceuer da te fiato fiutano, — ; '* \ . « \Y 

Jl Re al Parto acelebrar mt chiama, • > . ..*>■} 

Vtua ALFONSO, ella efclama , , » u : \ . \\ 

F u , mentre il gaudio tHtemo io nunzio al mondo , » , v v.\ 
Tefit sii cetra d' oro Inno giocondo » n ^ v.v. ^ k ti. 

Alza il mìo canto , 0 Diua$ <. *' u !■ ! v ' O 

Ma non gonfiar con tifinomi fiat» : ■ }• ; ' vi - 

Z>/ guerriero oricalco il cote* fino a k .v» . k *. « • * * • > 

A 0 /Z 0r4 <?/ /’iwo /» ^ •, . \i , 1 . 

Co\zan falangi di guerrieri armari,, v- . , , » 

A l'ira, & al furor fitogliendo il fi e no ^ \- 

Ne già fiofifo , il terreno, k ' ' , r ■ » • *' 

D‘ ogrì intorno tremar d’ alpeftri moht 't. \ , .ci 

Fa le giù dure , e flit fuperbe fronti,. ; >. ... \ v ;.. v. 1 

« 

•h» ^***i<3*«» a 



Da contano metallo 


<>■ ~ ; n K * 


Con terrtbil fragor , con fiamme orrende, \ 


,A -< • . vV 


Or non fprigiona i fulmini guerrieri j - 


.i 


Ne , di ferrando al Gallo vv.v. , 


; v n • . • i.u 


Le vie de le vittorie, a terra Jlende 


i. . 


Con tremendo furor popoli interi ; 


U.» -lì 


Ne fa tra valli, e fieri ' 1 * 


( „ 

*** . 4- V 


Laghi di {angue otiti, lacere, e forte 




Le P tournee notar , /’ E fi enfi Marte, 




*1 £ ?>. 


Deh 
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Deh non t' inganni il nome ; . • . 

Paucnna debellata , eV dmniir and* • 

Opre di quelK À L'P Ò « N SO } aggi non canto : 

Là ve, da 1‘ auree chiome , - "> . 

X' alba , il liquido argcntcrvmida frande 
Ad imperlar de' prati il verde manto 3 • 

Suona chiaro il fuo vanto y « >' • 

X /i, <aW ha la 'tomba' il Dio del giorno, , 

Vtue il nome di lui, di règgi adorno» * • > - v. 

• - > 

De r aprii d' Elicona , 

Pacifica , mi reca i piu bei fregi , 

Per infiorar la culla al nato Infante 
E quegli, onde corona x .. • 

T u formi, reuerente , aderiti de' Regi ',' 

D’vn pargoletto 'ALFGNS 0 ornin le piante 
A l' lmmagin filtrante * 

Del gran F RA N C E S CO , offra in tributo , * p 
Le fue pompe, e r te for Pèndo dinoto • 



Voi del nobil Panaro - * : ’ * ’ 

0 glorio fe , e fortunate fronde, ■ * 

T e atro fiate di Atipia, e rifot 
Tutto ao , che di raro , • • ’ - > * - 

Stella fatale, in cuor regnante infonde ' 
Vibrando amici rai da l' aureo vjfo\ 

Pìel nato Eroe rauuifo 5 < >• 

Ei del gran Genitore emulo illufrre , 

Ha forte in guerra, t nel configli* , indujlrt. 



\ 



VI 
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A lui U voffre genti. 

Con vanii, e dinoti 'affetti , in dono . . 

offra», conte ex lor tutine » e l alme , e # cuori 
£ fiefiofe, e ridenti, - ? .va.. 

faccia» per i aria rimbombar il tuono 
De catti bronci» e lampeggiar gli ardori $ 

E tra i notturni orrori , ; y 

Tronche, & acce f e , alzar le f e lite intere,. _ 
Torri di fiamme , a le cele sii sfere 9 v t ; u . 

Se gli eterni Zaffiri . ' s .v.ù. 

fregiano immoti lumi , in fimil gui/a n . y. < 

S' orni» di mille rai levofire mitra } ìu . u . J, 
E fie in Incidi giri r u ,y’ 

Serpendo , di /.</* (Iella improuifit ... t , 
Veggiam (tender talor , /’ 4r/4 impura $ 

ty/»// l' ombra ofenra, 
tguì , da moto dtnerfo, e vario loco, 

S inficino in ver fio il Cieli fierpi di finoco • 

i voi , Popoli illuBri , ; ,V 

£* liete gioie j 4 la Virtù , V onore \ • . ..... 

Le marauiglie , 4/ Mondo , oggi , Jon nate > 

Effe , al correr de i lufilrt , «.«..• „ . 

Ben ere fileranno , e crefeeran nel cuore 
Del fanciullo Reai voghe pregate : 
il valor , la piotate , y 

Il fenno , 1 ‘ eloquenza , in fiafee adfro, ; 
£ 1 miei verfit confinerò a 1 pregi loro , 



W« 



•' “• •“ “'•' ■-• ••• • « 

Tempo verrà , eh' alzar fi 1 ‘ _ 

A lui, trionfai or del fiero Trace , 

’ Vedrò colonne , & archi, t fattici , e marmi ; ^ -t • 

£ T Aurora thihinarfi jV.ww V, v. „ i < 

Opra de lafua ffada, al Dio verace , iv.j'. -, j { , . 

'-Pro Tirando a'piedtfuoi gU'fìettrt, e l'armi* > ■ ‘ 

Alzando adora i carmi v*r x . t • \ t . « 

Cantero ì puoi trofei $ che fieno ardenti > • . , 

Del cuor gli affetti , anco negli anni algenti* < : 

V-V, V I • . V \ , V 

«K v - 

t - T. V* -, . I.,' ■ / ; - , . • . , -, 

Po fa in cuna la Gloria , •v».w‘ ; . \; ; 1 • ' \ v ’ ' > 

Ke fa con chiaro fuon Jcoprir fe Beffa* f 
Ma indi finti vaggiti appena efprime . - . 

Jndelebtl memoria , V.^> £ ;\ li.yJtu--.: 

Italia, in bromo e in duro marmo impreffa 
Serba di quelle ro%ze> tncultc rime ; , 

Mando Spirto f ahimè*' - * 

Da lo Bollante tnuariabtl Regno , 

Vn profetico raggio al cieco ingegno, • ** • ; 



> ♦ v 

• \ ’ “ 



v. . 1 



M. •». ^ •» V 




1 * • 1 . tì ^ 






i f >' 



%■,. ' ’ l.»v\ : .VI' A\ \ *»v.> •: . 

" i» 4 » V. * 4 

\ • 1 

. '• 1 ** \ 

* V.\> CS' ..». \X Y\ \\\;. .' V vf 

\ 4* V •>' • *1 * •*. 

v * • % ut. 



\ 



Per 
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PER LI MOTI DI G VERRÀ IN ITALIA, 

l' Anno 1630. 



Bn chiude Euro fremente , . .. . 

Talor 4 il Ciel fra mmacciofi orrori , « 

E fa correr per l’ and a volo i fumii 
Scuote globi di giel dal capo algente * *. \- 

Mentre , tonando , fuori - 

otte nubi orridi lumi, • \ v - * •• « -.’.vj 

Pur tu l ombre con fumi »> 

In brieue , <? jr/òrxi * fati 

Del Vento impetuofo , 0 Dio dì Deio , 

Co/ lucente flagel de i raggi aurati . 

Ma , or, // C/o/o \ v 

C/^o» <// morte-, orror guerrieri , > >- u 

ltaltax e da qual Sol luce tu [perii , i.w . -%w 

»•* !... . , • . 1 . ••• 0 




«•£§»<?§* 



. V / Y”i tV iy 

. A » • * ’ \ 



jh ben odo i tuoi pianti , >> ' • «- 

E fo t che meli a tl cuor , pallida il volto » 

Vedi ( ahi visi a crudel ) le tue fetagure, 

O qual di fiamme orribili » e tonanti „ , 

Stuol folgorante , e folto. 

Par, che tutto il gran vano arder procure i 
Guerriere nubi ofeure 

Ver fan, mentre le fcuote f * •> 

Fiero foffio di Marte , vn mar di f angue , 

E già par ne' fuoi fluttt Efperia nuote , 

Beri , a ragion , fe langue » 

B trouar non può fchermo a si grand ira » 

Per impetrar pietà , prega, e fofptra. 



Ere* 

. -t 
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frena f deh frena, dice , 

Ahi trojpo , o fato, incrudelito, i dardi, 
Rallenta l arco ornai , depon lo J degno . 

4 che tanto rigor , tant tra vlt ricci 
Volgi pie loft t guardi ; 

Defi ad eterno Jlral, menfragtl [egno\ 

Rende i Arcier meri degno 
La piaga in frale oggetto : 

Superba , io non di (proavo, vmìle adoro , 

Tempi di finti Dei non ho fui petto : * . . 
Correr an firade d oro 

Il Ermo , e l’ ldafpè‘, e'I Po volgerà l' onde , 

Su tronche membra , e d atro / angue immonde t 



Temuto il Per fio , e'I Traee 

Viue ; e chi porge , m fu dittati altari , 

Sabet profumini al vero Dio, vien meno t 
Mentre Aletto crude l fcuotc la face, 

Corron de i Re ptù chiari 
Rrouince armate a lacerarmi il feno : 

Gnor , che nel (treno 
Del nobtl vtfo altero 

Hon può macchia fojfrir, muoue il Germano 
Pleiade il Gallone gclofia l' lbero\ 

E da fauor fourano 

Protetto, tL ir enee, a cut lo feettro diede 
Manto , l' impeto altrui (prezza, e non cede, 

£ 



•m 










Minàccìan di pungenti > 

Lnnce vaile fot e fi e, e folto nembo 
D' a (prc / aette , ampia rovina, e morte • 

Ahi Uffa , che di [angue ampi torrenti . . 

Già ni ondeggiano in grembo , «. 

f w; tingo n le guance afflitte , * [morte $ 

Oime , chi v e , eh' apporto 

A me cadente , aita 1 

Ahi già già par , che mi fo foghi i onda, 

E fi a veroy o timor , manchi mia vita, 
fitteli' antica, e feconda «. 

Virtù d’ allori ,è dunque morta in voi , _i . 

Quella', già sì temuta. Itali Eroi? * 4 t 

\ 

Tributario mi vidi ... * . ' 

V» tempo il Mondo , a' piè , cinta di liete \ . < 

Palme ; barbaro orgoglio or mi calpefla. \ 

E voi dt Marte , voi d’ mutiti Aloidi 
Progenie , il [offrirete? 

Sdegni dunque , pie tate, in voi non de fi a? 

Quella è la Terra , quefla , 

Oue nudriti fofie, 

Cbe de' v ofiri Avi , amica madre , e pia , 

Ticn le ceneri , e T offa m fieno afeofte: 

Ptetofo affetto , o mia w 

Cara Prole ti muova $ ecco i perigli , 

Ecco t miei danni ; ardire , ardire, 0 figli. 

Co- 

• -« 
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Coti V Italia frega. 

Ma non defra pietà fdegmfa fiamma » 

E da t fu oi figlt in van foccorfi afpetta $ 

Che il lor prtfco valor Infinta lega 

Et o^io, ne s* infiamma 

La natta nobtltade a la vende t fai 

E'I giogo a la negletta 

Lor libertate al collo 

lmpon fafto Jl ramerò . o di regnare 

Famelico difio , non mai f atollo ì 

T eco gli odi, e le gare 

H acquee , rabbia, e furor da te non parte 

Furo, tu Se, eh' armi la defira a Marte . 

r 

0 Potenza Reale , 

Per teffer fregi a cui , gli Abeti e i Pini, 
Volan per l' onde a impouertr V Aurora i 
Che vale auer , per Dio , cieca , che vale 
Oro, e gemme fu i crini, 

Dominar gente , che dinota adora $ 

Mentre il cuor ti diuora 
Verme d' afretti indegni I 
P onero feettro , autorità mendica. 

Se nel tuo fen,fe nel tuo cuor non regni . 
Te fpinge , a Dio nemica, 

Fame d' impero , a l' arme , a la rouixa % 
Doma tu lei , eh' io ti diro Reina , 





Ah REGI armati, ornai 

Lafc'tate il ferro > e de' fedeli a Dio» 

Man fedel, non più fpurga tl [angue , el pianto : 
A i propri danni, a t propri jfcempi , e guai 
Armate tl popol pio , \ 

La / aera Tomba e prigioniera intanto . 

Chi v e , eh' afptri al vanto • . 

Bel glortofo acqutfioi 

Volger là , volger voi , [ arme dourefe , 

E t Oriente render fido a Grifi e. 

O quali or fon le fefie 

Bel T race\ ahi t forfè. Piati an eh' et gioì fee , 

JE i fuoi trofei , fu t votiti [degni ordì foci . t . . 



ciò, che Febo ni in [piti 

10 ben fento ; et mi chiama , e non fi dotte i > 
Ma tu fptega veloce , anima , il volo . 

Apollo , oue mi fpmgi , oue ni aggjrt,?± 

B’ orror con forme nuoue , • . 

[guai voragtn vegg' io? Sparito è il piolo 5 
Veggo i Pegni del duolo , 

11 Baratro profondo ; 

Fiuto , che monte , 0 foglio altier fiomiglia , 

Là fiero {tede in nero trono immondo j 
Sotto a l' orride ciglia , 

Be l' af petto crudel, che vtfio , nuoce, 
lnrigtdtfe [inclemenza atroce , . 



Mostro» cui pioti t fcìolto , 

E confu fo fui dorfo » e foura il petto 
Vipereo crin, gli fede al lato manco $ 

Confa la crefpa cute a lui del volto 
Veleno , e [angue infetto , 

Cli occhi ha di fuoco, vn ciglio nero , vn bianco 
Ha fui feno» e fui fianco 
Jl manto lacerato , 

Che con vano color le luci inganna j 
E di duo brandi orribilmente armato . 

Clt fpini , cui condanna 

Superbia a V empio arder , gridano . o Dina 

Tot ente» viua la Di [cor dia» viltà . 






Ma ecco a lei gli atroci ' 

Occhi nuolge il Re del pianto eterno » 

T accton ben tofo all or , le grida altrui: 
Sembra > mentr et la bocca apre a le voci » 
Aprir (i vn nuouo Inferno , 

E a le grotte tremar de t Regni bui . 

0 , dice , di colui , 

Che nomar fi fa Dio , 

Hit potente nimica , e fiera ; or quale 
Dar degno premio al tuo valor pofi' io? 
Qual trouar pojfo iguale > 

Elei vallo Regno mio fubltme onore » 

Al tuo merto feroce, al tuo furore ? 
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Su V adorato trono , 

Cui mira infuperbir fotto il mio pefo, 

Jteuerente, Codio » io ben ti poJi\ 

Di liete voci , io ben , con /' alto fuono. 

Ch e al Cielfors’ anche afcefo , * . 

Riempie i del tuo nome t chiostri ombro fi . ; 

Pur vie più glorio fi 
A te deuonfi i fregi ; 

Che fe ben per te fol mi vien tributo 
D' anime ognor d'alti Signori , e Regi j 
Oggi e così crrfauto , 

Che s e guai dar vote fi il guiderdone > 

V e drian gli Abifit tmpouerir Plutone , 

Veggo pur per te fola , 

eh in obblto la pietà , la fede ha meffo. 

Or fatto il popol pio fiero , e difeorde ; 

10 veggo pur , che da più parti vola 
A lacerar fe Sìeffo , 

Mentre il furor lo Jprona , e l' ira il morde j 
Beue con labbra ingorde 

11 proprio fangue ; adopra 

A fuenar i altro > l’ vn fedel , la fpada\ 

Va la gente di Dio tutta jofiopra . 

Altri atterri , altri cada ; 

£ tl Vwcitor mio Sacerdote ; e Stinto, 

Vittima langue a" no Sì ri altari , il vinte 

0 qual 
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0 qual d'alme feguact 
Di quel, eh' il figlie diede a mette ite preda 
Per lor, difende a me fi Mele infinito ì 
O Difcordia , mia pofia, a le tue faei 
Ceda ogni fuoco , ceda 
Anco quel di quaggiù , da te nudrito : 
Tutto 7 Mondo inghiottito 
Veder vn giorno io fiero 
Da queft' ampia voragine profonda , 

S' il loro ardor non manca al gran penjiert 
Se mi fegue , e feconda , 

Difcordia , il tuo vigor, vedrò ru belle 
A colui , eh' or le regge , vto dì , le felle • 

£>u) tace , e d' ogn' intorno 

Applaudon gli empi Spirti", & ecco forge 

fila ella Furia dal feggio,e a lui rifponde . 

Non è ancor freddo, e fen\a luce il giorno. 

Ne rojfeggtar fi feorge 

Di fangue il Sol, ne il Citi le Belle a fonde 

Ma l' ombre fue diffonde 

Con mi fura , e con legge , 

Ingemmata la notte , e Febo i piedi 
D' Et o, e Piroo con giujlo fren corregge: 
Appena , fe ben vedi , 

Signor , turbato il Mondo , hu omini » e Dei, 
De le fautlle mie vedi # trofei , 
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Altre forze» altri ardori 

Aurati le fiamme ; da lor fi a ben toflo 
De 1‘ V nm e rfo 1‘ vmon dtjciolta : 

Da (juefte grotte vfcir vedrai gli orrori , 

Il Sol tra lor nafeofo , 

£'l del , /' acqua» col fuoco , e 1‘ aria inuolta . 
Serbate ancor la folta 
Tede » o pigri elementi ? 

£ tu ancor la fa , o Mar codardo » afeiutti 
1 lidi, e vn delti ditto amer p aiuti t il 
Corri a rotar tra t fatti » 

Hate fraghe le montagne ; a muouer guerra 
A l' alte Sfere , a jippetir la terra. , }. 



£ tu gran He di Dite , 

A che piu t ardii apri , e differa ornai 

I più profondi , e tenebroji Ghioftri\ 

£ la iejle , e là Fame e(cano vinte : v 

Flit feconda di guat , 

Con le figlie , la Guerra, ornai fi rnottri, t v 
Serpi germogli , c niojln, v. . 

II fuolo» in vece d’ erbe ; ^ ■ w. 

O maligno vapor di u ori almeno , i . 

Le fiche in fui fiorir , le fonia acerbe \ , 

£ , di mortai veleno , 

Ver fin , le stelle infette , in ampio nembo , 

A i affiate Città le morti in grembo. 
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Venga ornai , firage apporti 




lnafiettata , tl Turco, a le diuifie ■> t '■* \ \\ 

Centi di enfio, e fiero, al Turco , il Perfo\ wx*.;’ i 
Cada tl Gìel , con terror , rottine, e morti, f 5 . v ■' ) 
Sul Perfoi in fiere guife, < i 

ne l’ Auerno oficuro il Ciel fiommerfio . « ■ >*\\> - \ kO 

Si dice , e follo verfio w " -i ■ j J 

L' alta magion de' vini ''■< 4 »\*» 

Volan , di Piato a vn cenno, in vìfii orrende 
Duo furie, e in vn balen fono a la luce ; • >' . - ti % 
Da cupa tomba afeende \ ,v > > • 

J Mofiro , che l’ ali aver fiembra a le piante ■ \ ' 

ratto giunge al crudo Se dauante , ' . V 




Ma sì d* ombre coperto 

Che dificerner non fio V abito , e'I volto ', 

£ par mi, vn corpo, fiol d' ombre compoffoì 
Sul capo a lui , fune fi a Luna , incerto 
Lume, tra 1‘ orror folto, v - - 

Vibrar veggo , or f coperto , ora nafeofio \ 

£ Piato a lui . Depofio 
Il \elo , e la pietade , 
il popolo , fedele al mio nimico , • 1 

Volge contro al fiuo firn le proprie fiade | • - ' 
Di fiangue , t ficempi amico. 

Con le rouinc de le proprie genti, - x 

Prepara a U mie glorie i fondamenti » 
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Già la Pefte , e la Fame k , . , Vài*& 

P far pur ora a giunger danne , a danne », ' ; \v' 4 - 

O Maometto , innanzi a te , vedejli . 



Gli ampi popoli lor con anfìe brame 
Ben tosto cercheranno 
Gl' Ita li feettri, in van , poueri, e mefiiy 
Che fiorir di fu netti 
Qfii infepolti intorno \ v.\ 

ì'edranfi le campagne , e fi a hafiante v » 

Vn Regno intero a deferì are , vn giorno : 

O r crudo e fulminante , 

Il tuo fdo Ottomano , armato fi nolo 
Scinga , a portar l'vltimo J tempio e duolo » 
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tritone al Re\ che tra fura -à. >v- ’ ir Vi W . 

pigro , ifuoi. vanti > e palme ia i Clrti tenori ,v - ><","> 

Il cuor , £/•***■ 0 r neghiti òfo » wfiiga . , vx , v*n 

// lui pugnati nemico , e fol fua cura . ( .vwX » 

JFm // trionfar i gli allori: H k lv^ì 

-1 lui t fui Po, col proprio fapguc irriga $ 

Batta, del carro auriga ,, », ^ , . >Cv 

Alzerà la Fortuna. w; 

Su montagne di morti , a far o/curo 
Il lormtfiico Sol , la Traila Luna,. 

Ciò digli le ben ti giuro y 
Che fe con forte nodo ■ il léga il Fato • *,\ 

Sarà da me eccito, al Cu L wfcbutQ,. 
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A^lì i\ 1 sii * - • , - * 

I Vr T'i i^v Y vSi \ 
S\ i » Ctu. 
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Cimi 5 fon ne V Inferno , 

0 pur godo del Sol? fon morto \ o vivo? 

Son de fio* o dormo? ho fenno , o pur deliro? 
Sento fcorrer per i ofa vn ghiaccio interno j 
7 remo , di f enfi pria o\ . 

Stupidi gli occhi, inorridito •> io giro ; 
r Dt morti , e Iarde muro 
pallide, orrende torme 5 
Irrar per V ari» le Tartaree fehiere\ , I '• 
«»' impresero tl cuor fune ili forme . 
f'# fouraffan ti fiere 
Stragi, armati fe»cli\e aneor la face '. 
Ciechi , v arde dt Marte . dh pace , ah pace , 
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In morte del oerenifnmo. 

CARLO GONZAGA.' 

P R 1 N G I P B m *ÌA N T O V A L J 
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Ciogli , Muja dolente » ab J dogli i crini y. 
Copri i languidi reti dt mejli orrori.}^. . 
Con efangui pallori , v« .» , .‘s* ... ' ; 

Dipingi de le guance i bei rubini ; 

So/pira , e piagni} e fu la fonda intanto w 
Il Caft aglio liquor , ere fica al tuo pianta ^ 

Di funereo eiprtjfo a me circonda ' ^ ^ 

La fronte pulirà ghirlanda oggi non eberoy , ; „ fi \ 

Velo luguM- y * ùtrr:. . * ' * 

L’ aro de; Li nifi cetra a gli oedik a fionda J, 

E rompendo il fingulto i miei concenti , 

Accordi a rauco fuon, tragici accenti 

jl/i ricopra He membra ijp 'tda-^ e liwga > r ... 

, T* di*ptxcer t mqrte*pti fpoglia ;V . 

C^f 4 /' 0 rr<?r de la doglia » 

Col fuo mefro color , tenebre aggiunga^ 

E di cenere ajperfo il crine incolto , 

Entro fqu aliteli errori inuolga il volto , 

I/'T # 

r * « •• 
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Een Con ragione a dolor ojifrenfì , •• 

Chieggo pompe di duolo atre, e /untili \ 

Altro fe minante , e vefte, 

A tnfro meffaggier ,igià wn<fnnionfr.^ 
Nunzio ài morte , ltalta , a te ne vegno y .,_ ,> 
E in lagrime col cuor.,f dolgo ingegno-. 

Eia d' onde aura il mio dir forfy bdflanti r 
S' ormai , troppo importuno > il duol \ l' opprimi ? 
Che fol mormori ejprimt l> • > 

Di gemiti , fofpir , Ji/ighiotyt W pianti 5, s t • 

E fauellando fol co i me/li lumi a ., y \ , » « r . 

Scioglie V anima in aure teucre infumi! 

Soccorretemi voi x monti, /aggètti • -\t. •: ! 

Al neuofo rigor dei freddo Cielo \ r* . " 
Trasfonda il voflro gielo . v\ 

Qualche algente durerà a i molli affetti], *v 
Che congelando il lagramo fo umetti a»Y.« \- 
J Renda il fuono a la voce, e V alma al cuore 9 

Slira , Ejperìa infelice , inori ente ,v Y \ :v.* 

Il Sol, nato dal fen di lieta Aurora, ,.\ . 

Che già lo Cielo indora, ww^ » , . 

Promettendo a la terrà, vn dì lucente, ■. 

Sia di fofco vapor vele improuifo 
Ecco l ' affale , e gli ricopre il. vife , \ 

Tal de i inclito C A RLO il maggior Tiglio , v.>v 
Che Sol di gloria a le tote /piagge apporne , : . 
E /eco, orride larue _> ■ , v 

Co i raggi fottio, nel tuo périgho ; v 

Che die pr e fregio di ‘sì nohtl giorno 5 ; 

Ora x nube mortai, auge d' intorno* i ; n> • • 




r, i, portati a » in vn eoi granite , e chiari 
^ Koinè paterno , de la lama il [nono ; 

Alberale , il perdono ; 

Prodigo il premio ; & il gaffigg ,AuarOy 
I. al Lignaggio importai, ricco di Regi t 
Jn vn col nome , ei raddoppiati*, i fregi, ‘ ' - »*' 

Ma non sì tofto lampeggiar fi vide. * • 

Che morte if rito uri a’ orror gelati» " 
jìh decreti del Fato 

y ropppraptdi, e eradic ai? Stette infide « 

Perche dar et vn feren , tanto giocondo. 

Se in apparir y dome a fiat ir e al Fiondo f . •=< * * 

Fon freno a i detti > o temeraria lingua. 

Doue i carmi , veloce , il duol » trafi ori a?, v . 
X’ Italia e già riforta , 

Kc bellico furor fa, che fofhngnai , • ~y 

Ke che le sbrani si fin barbaro fi nolo. 

Benché l'Anima a lei traffigga tl duole * 

Cadrà ferma , la pace ; e dolce , il bene 5 
Va^o , il piacer^ la libertà, flauti •> 

Cthda . pioggia > e graue 

Kon sfronderà fu a rmuerdtta fieno ; 

Che feppe maturar , i e lì in to Raggio » 

1 frutti de l' aut un j nel fuo bel maggio. 

O di sì nobil Pianta ili usi ri Germi » •> - 

ZU vm /e /*<? venture ejfa raccoglici n '■ - 
>4 gemer ofe voghe > • j • 1 

Fortino egual fortuna ; ptm firmi , * 

Coppia ben nata , a voi j ne la gran MADRE 
Scema l vna da fi, l altro dal Padre. x 



Crepa il ventre re al, eh' in fe racchiude 
De 1‘ alto Genti or noucMa immago y , 
Affretti ^affrettiti vago .v.V 

Vario , a l'onor bramofo , a la virtù de £ 

E di CARLO dal cf*crc fejife± 

Sorga a* gatto Fantini* ***** F**ht» 

A i fortunati Eroi , ferente e tardi -v* • 

Gir t > propizia il Ctel, fecolt interi,. 

Ne da lumi ftueri 

Saetti , tifato, auueleUati /guardi -, , 
Ria, campagne al valor, lucenti »■ e bella » 
D* influenze benigne arduo le Stelle , 

£ft corra n di zel, di ferro armati , 

Con trionfante pie , l’ Afta infedele 
E le Criihane vele 
Imparino a gonfiar , gli Arabi flati j 
E col pero hquor , la delira loro,. 

Laut del Sol nafeente i capti d oro , 

i ' , 

Se V eterno Monarca a i lieti auguri 
Arride , e fftana a. le Jperanze il corfo 
E fperta j e qual foce or/o 
Di più /cura gioia a te figuri ? 
guai pub fperar il cuor peno fa, e trillo » 
Ne le perdite tue , più grande acquili o*. 

Rafciuga ormai le guance , e de fofpirì 
gueta il tiepido anelito doglio foy. 
jn feaue npofo 

Chiufe le luti , e a gli lieRanti Giri 
Il tuo CARLO /piego rapide piume : 

Mira * qual lo. circonda, eterno lume . . 



(. * V i-, 



Ma tu , Spirto celefie, Aiuta beata) * ‘ ' 

Tu mutilo fplendor de l auree sfere l 
Da nemiche bandiere • w • » 

De V italico Cielo àneo 'agitata > . * 

H Aria rimira ; el fommo Dio fi pieghi •> 

Ter te, fi che dai ceppi Italia sleghi* * 






i . » 






Torniti di la dal' alpi afpre, e neuofe > . i 

Le j quadre armate 5 e al tuo bel Mincio in ritta ] 

Cinta di verde oliua, > ' 

La Pace, il biondo cria, Uefa rtfofe\ 

E CALLO, il faggio , il fitte, il grande, il gufi 0, - 
Siringa vn fecola intier lo fcrettro augufio 



>' 1 • ’ . * ! _ * Vi 
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LE LAGRIME D'ARTEMÌSIA 



nel medelìmo'foggetto, 

i 

ALLA SERENISSIMA 

MARIA GONZAGA, 

PRINCIPESSA M ^MANTOVA,,; 




là da 1‘ arco fìttale-, < ; » 

Scocca dardo morrai U Bigia Antera , 

E ruppe tì pi vitale . _> -, "> 

Di Laria al Eegnator , E arca f estera: - 
Ma più crudo, il dolore , w . 

A la Moglie fede l trafpjfe ài auvin . ... 1 







Da voce , il guardo , il moto , . -, 

Con V e flint o Conforte , tn lei s e firn fe % 

E‘ l freddo volto , tmmoto , , < 

Co n quel pali or , pallido, duol * dip'mfe j 
Elei cada aero amato , 

Spiro la gioia fua t vltim 0 pt9O\ 



Ben quando a ì me/li lumi -, *• • 

T ornò la luce , ella di pianto amaro 
Sparfe duo vafti pumi > 

Ma non verso la vita,} ab duolo onoro » 

• Sol per dar morte auuiui , 

Morte > cb ognor viuafc+vccidc i viui*. 

v j) 
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£ l' dm A i fetta A voto 

Anche fari a dal freddo Còrpo efangtte , 

Ma la trattenne tl duolo , 

Che 1‘ agghiaccio nel petto , in vn col f Angue o 

- Forfè , più Unta v feti A 
Kifcrbdua, per gli occhi* a Ia [ma vita , 

Il fuo red Soggiorna , 

Sì rtfono dt gemiti, e dì piantip * ‘ 

£ intiepidirò intorno ■ - 

r A gli acteft fofiir l aure volanti $ ... L 

Al fin le luci affiJJ'e-3 
Me k membra defunta, e coti dtfifit*. 

'A 

Ttui* Artemìfita, ancora , 

- £ morto ed tao Maufole? E come v fèto > 
La fua bell ’ alma finora 
Mal peno, e qui lafihò io fptrro imo i 
S* et trasformato- appieno 
Me li alma [ma, vtaea dentro- a foto/ fièno ? 

Tino, o dd corpo Jfento 

Mi fucila qui m aggiro Ombra fugati?: 

Fur * Uffa, io veggo, e fcnto< 

Fer le mie membra tl moto erri» vorace. 

M notte forfè la doglia 
Fatta Jfirto vttaL , la mortasagli*? * 



Ah , che pur troppo io vino , 

£ veggio tl mio Maufolo e f angue, e fmorto% 
Egli è di vita pr ino , 
lo dt fieme , et di $*10-, io di conforto . 
Vtuer penofo , e trafilo * * 

Se perdendo la morte , il duolo aetjmfih'p - ' 



*7 

guanto > ah quinto mtn graut 

A me del viuer mto /ord ii morirei . " 

Anzi morir foaue , • ■ ^ 

Se eoi morir del cuor , muore il màrtiri j 
Ltbcrator ptetofo 

Di tormentato flirto almo ripofi, . : . \ 

24' era il viuer gradito , ' *•**'. 

J^uando teeo to trae a l' ore fereni » t » . 

Adorato Marito , .• .. v j 

So [pirata Tefor, dolce mio Bene$ ' • » 

Or t cb’ tl Fato t' muoia, ... . 

renerà mi rimango r , afflitta, e fola* ... ' , 

Ben la Reai ghirlanda , . v*,.. a i -v; 

fibra da mille gemme alti fpltndort , 

lì a la tu a Reggia manda v. . . ■ : 

Le porpore Fenicia , cr Indi* gli ori j . .*• < " 

Ma fen\a te, mia luce. 

Gemma , porpora , dr or , punto non luci % 

Ctefcer tra le mie Ir acci a . ■ 

Vedrò, fola mia gioia , il eomun Figlia i . ^ • 

£ ne la nobtl faccia , 

Che la rofa confonde in vn col giglio , 

Fia , che ne miei martiri , 

L' efhnto Genti or rifono miri, 

Deh le membra indurafe . • i 

Al pargoletto infante , età più lunga , \ - 

Sì che arme portaffe .. 

Con vigor ofo pie .* ma fi dilunga 
*1 roppo , il de [ire accefo , 

Su t ali del penfier, dal cuori offe fi, ... - • v jw, » ■* 

D a . Ah 
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Ut ,.-V 

Ah , con guerriero ingegno , 

forfè, d‘ vopo a me fiacchi io vìnca il fiejfo , • 

E tn dtfefa del Regno • 

Ruoti fra ftuol feroce ìt brando ye fpejfo l 4 . : 

Vibri i asì ai e lontano % \ . 1 

Zrfwi dardo vini, femminea mano» v. < . ..„;*** . 

Tur intanto dal vago «vv i-' * v»\ , n.y 

Suo vifo , rapire baci fouente y -• '' - . . . ... 

la fpirante immago . . ^ 

'Tentando d' ingannar V affetto ardente* ' < . < . 

, mi fera , vaneggio t * i- » . * » » ‘ 

E voi fenz alma, amate membra, io veggio*; 

Volto , oue i penfier miei , - , '\n ’ . .. 

O» le refe natie , dianzi' fiorirò \y' * 

Or, che cenere fei , » • 

Le mie fperanze inaridite io miro> - 
tur , V amoro fa fiamma , 

2>4 /f rt/?rr/ tue viva, ni infiamma .. 

Occhi, Soli lucenti . • . . -■ 

C# // £/0rA?<? aprifle a le mie voglie in. terra 5. 

Or, che voi flètè fpentiy «• - * V 

tenebrofa notte il cuor mi ferra t . 

0 <7*4/* fin fui manto , . • v 

Mi dilaniano ognor nembi di pianto^ . . 



Labbra , cb' apriti e il Cielo V * . . \ 

A me , con vn fereno . , * «Wrr r*yj.£ •» * >W*«' ■'ui . v 

Or ,,cbe fiete, di gielo • • • - ' rV* >. 

J’.’r cangiato in inferno , il paradtfo j. v •*-. ; 

Più non prono la gioia , 

. £ fon mie f urte y arntr t martire y e noia 2 j - '• ; ■ 
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Mapà* a enti? fi gnau 

cbiauì diedi del fen , del eolio affetto', ' 

Or , che qual marmi fi e te 

Mi fi fa marmo il cuor nel freddo fctioy 

E ben di marmo or fa, 

■ • Se fu molle per te , la ‘•voglia mia , 

V -- •* • *'• ; 

Al còrpo, dèorrorànto-, , > '• ; 

A le pallide membra, a voi gelate > 

Bel mio- Marito c flint o , " ' r 

Venerande rclliqme , offa onorate, 

'\ HkOo pm che dbamaritt , «* > T. T ; 

* ■ Serberà U fua fede , U cuor tafaniti « 
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La Reina fedele ^ 1 I 

Sì ptanfe i e forfè il dnolmn mete falera 
Tn sfoghi in riti qntiete v r * * * .s*-» s W - 
Donna Reai * del Mincio 'attor 1 primiero } ' 
CARLO , il tuo gran-Cénfbrte, 
dtp 



I H 



Sparfo vergendo di pador di inerte. 
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Pianta imperule , a cui non ofa . • • 
Far ip infocato telo % ’ . 

j[ ì Cul Gtoue f cocca orribilmente , oltraggio 

R lkertta . dal verno al par del maggio , 
Del gran Signor di Deio 
Sojptrato tefor , fiamma amor ofa $ , 5< 

Muta Dafne /rondo fa ; 

Jn par ago n de le tue verdi membra > 

Vile Dnope , e Mirra a me rajfembra . 

ÌJLt#JU. UA .MA iJLi LJtA 

wjxwxwxwyww ìwj 

Xcn tenta lacerar tuoi verdi onori 
Cielo tmport un , neuofo 
Ìmpeto d acjUikn , rìgida brina ; 

V nule egri a urjt 'j ogn onda a te s’ inchina , 

Poiché per glonofo . • 

Premio , virtù e elegge a i fuoi /udori : 

Mobil f 'erto gli allori 

Peffono a 1 ermi tllulìri , c pofeia applaude 
Febo al loro fplendor con vera laude . 
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Ma tu, qual fronte or di fi vè^te fronde 
Cinta, o Mufa, m additi , 1 
riccio levpérga ar Monto ft fregi ? 

Colà in orridi campò, otte i faci pregi 
Sanguinofi , & arditi , 

Col terror , co 1‘ or r or t iterili confonde ; 
One fola nfponde * 

Ecco, a grida di morte ; al Cielo al\ar fi 
Mille lauri vegg io, di fangue fparji . 

Orna, dopo il pugnar , de t rami loro * 
Marte i elmo , e gl' tnfegna « *'« 

A verdeggiare in vri aprii guerriero $ 

V iti or io fa fijuadra il crine altero -Va 
EH ghirlanda più degna 
fregiar non fuol , che di fanguigno adoro 

Serto di gemme , e d‘ oro - « 

s f e Jfo cangiò , l' Africa, c l' Afta doma. 
In sì bei rami trionfanti , Roma , v V ' 

•km- t#» 

r /Vr/7 il giogo pofe, c ai Medi, adorno 
Di sì nobil corona v *■ 

Ciro, e fu 1‘ Ermo jtòùò pih d'vn trofeo 
Donar sì fatti fregi al Re P elite 
fiera vide Bellona, 

Xi idajpc prigionter , cullò del giorno r ' 
lo volgo gli occhi intorno , 

Per veder, s oggi alcun co t vanti fuoi 
Rende r/ien glorio fi t prtfcht Eroi . 






0 de gli Ani famoft, emulo k > -‘ ■' -• • / • v» 4 i •. r >\ 
MA L DA S SA 11, la cut fpada . \ « •. w 4.4. v . > 

De tuoi MANGO NI tllu/ltt , ìil maggior pregù, Av 
7 * <? folo a vero onor , Campione egrtgto * • V 

Veggo aprirti la (Irada 

JFra nemico drappel min e f confino} , ' j .> 

jPrr /<?, fen tr affitto , V.». • »' a , v. •» \ 4 

Miro Vigon fioccar fioatti fi torrenti * — ?. - t . a., v 

Zìi /angue rouir fidar barbare gemi* : ■ /. > , j.,\ \ 

•■m- «*•»» h »*» . : .. [ ;> 

Voi del gran Re de V Alpi inclite ftkk&. , av •• ’ ' > 

Dite , quanti ci riporti, ... \o. . * *'.4 * : 4.-.. . 

Seco voi conducendo j ajfirfrofieiz tV ; Va v.m;ì : >V • K 

Tacciano, vergogno fi i plettri Achèi • •'vv;\ . *. ■> *• .'v l 
J lor Guerrier più forti , • . t . .1 v ► :.i V 

Che /piega il fitto valer pompe .più alter*} , v *«>* ^ 

Se difidcgnofb et fere, ~ . v • . < »>. 

Sembra fiulmine il bra#do K e a la fida, mano K ..1 -4" 
Tempra di fino acciar s opponevi vano. v. \..\>\ v . .... 

*»*«•&** «*■»»*» 

Ma di morte trofei, trionfici **•'.. i 

Infra le tir agi errante , i . . , . » 

Sol può gonfia cantar, tromba guerriera} > 

Io cinto tl crm di luta primavera h \ \ <,* * \ - v 

Do con plettro fonante . . ».X 

Tenero Jptrto al fin d 'aurata lira* , * ■ 

Tu, Dtua , il volo gira . \ . i 

A parti amene, u‘ rojfieggiante rie, \ ? 

Non tinga l' arbor ( acro al bwido Die » ^ . v . 

"•S “* 



Digitized by Google 



33 



•.J'f 4 

V « » 



Mira il monte facondo » u la lor fede '•• • " \ v *v * 

. JHan le Canaglie Dine , 

Monte , eh a feonde in Citi dece cime altere: 

Pregio maggior de le frondofe fchiere , 

£1 nini , immortale , et vtuc , '•■v v,' ,t. 

He di fanguigno vmor fparfo fi vede j , . . : ? 
febo, s altrui concede 
' T uffar le labbra entro al Pierio fonte , 

De le fronde di lui gli orna la fronte • 



■■ > ' ■ . . i > x. - 

.* . *■ -s V 






.. % 

v ’ 

•« V ’ 



Cìnti già ne miro l'amica etade 
Milla canori Cigni , 

Che con volt fourani al Citi poggiare ; 

Ma le prifche virtù , fé ne volare 
Co i lujtri , e da benigni , • . v 

Giri , nobil ‘ infiujfo , or raro cade $ v. 

Ozio fa viltade , 

E no dro inclito vanto ; il piacer molle , 

Gli Eroi del fecol nojlro al Culo e folle . - c* * 



v? v v,' 

; §m \*\ 



i * 

t t 



*» ri .* 

Ma, s allor , che Nettun gli ondoft pafii . v - -, 
Muoue fu t monti , f /W<* •• > >. 

O# / ’ agitato vmor V ijpide fronti : ' • 5 ; 

Beffi e a t di lui fieri , affronti 7 . 

Scoglio altiero , che / ode , *.*• v .wVt v»* . 

Latrar a i fianchi Pende, e immuto slafii'f < . \ . 
E fpumofi i fuot fafit , a \\ • ‘ " V r \ 

Jnuan fremongl' intorno ; e l' vrta inuano 
Con orribtl fragore , il flutto infarto 



)• * 



C. 
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£ fe mentre il fere» del di falerni ■_,'•• <« ' \ • -■’«.•* 

Cinto di nubi ofcure, > *• ' •. v. 

Di venti irati tmpetuofo fittolo $ 

£ le forefle fango in aria a volai • ;. 

Dice anno fa y non pure \. 

T rema , benché U furor piu ere fa Ognora t 
Tal ributtare ancora *• \ 

Può gli affalti del fenfo, almo cefi ùnte * * • . a 

Nel delirio comun di turba errante, . . • k~ . . ^ .' ■. \ 

F V LV 1 0 , a te fol la firada in vati totttefa • v . < • _ 

Fu a vera glcria : fpicghi > . - t» ... 

Tu , per l ’ Italo Ctel volt fourÀni ;• v > . > , ' ? •xv* 

A le molli lufinghe , a i ve\zt tofani . ! < ■- . ; .. i-' . 

De i ozio , il cuor non pieghi , ■ ' v.jO. ; M 

Ma Jegui alta virtù per vht fa fa fa ■> * \ , v. 1 * t 

Tua magnanima impre fa * , - 

Fu ,fahr l' erte cime, al C tei vicine * 

Oue ti orno di lauro. Apollo danne * * . . •* A . . v i v o 

«*■*#* i* sH 

'Ambtztofe andar gi a Smirna, e Mane ? «*.\\VA , v\\ ( k 

Dt quc Cantori illufiriy ■- , •>'>>.' 

Che celebrar d Ancbife ; e Tétt i Figlh . v u ' 

Fuggir del tempo ingordo i furai art iglò > \ A > .. t » - _ 

Efit con penne indufiri, 'ù:*\ v*. 

Spargendo per la Citi ffandtri ,v canto : * v v '. 

Maggior, FV LV IO, e il tuo vantoiì*\ wv.\ . ^ • .: v _ 

Sublime ; e più che voi Mmcrd; e. M liete*. \ . v 

Van del Panaro or l' onde altiere^ e ket t* ’\ww ... :• 




Leo 



Digitized by Google 



La tur A, étti fegutr fritte» e Jprionehe , 

A la Tratta gelata 

Ne» inuidiano ; al Danne , a Diree i plettri 

Dette lira tempramele aneti ei gli elettri 

Del eri n d* edra beata 

Sa fregiar, etti l'età ne» fece hi, e trentini 

Ma non gode» le Conche 

Lunga stagione i prexàofi parti » 

Vanii efi ad arricetitr fir antere parti . > 

« H H H H N — 1 H H <* » 

Ahi , eh' a mi natio fuet, fu gl* occhi parta 
Le tue perdite antiche 
La tema , or del mio enor gelido incarto* 
Ornata fero Delti », rallenta l ' areo j 
A frena le nimichi 

Saette , empia Fortuna , e noi confortar 
Deh rida ornai , ri fotta 
guefta ferra, ne voli a Uranio lido, 

Mejla virtù , dal lacero fuo nido* • < „ <. - 

**»«#» 

le, re (girando, i piè troppo veloci 
Fermo, pria eti Atro diiay V,v?\ 

Che chi troppo faurila altrui moietta -, 

E al vorace lluor doli e fca appref a» * 

Chi courir s affatica 
1 penfieri del cuor d' ofeure voci : 

Volgi altroue gli atroci 

Denti, Mostro credei , de V onda afferfi 

Mortai di Stige j io volgo a T Inno i verfi 




«MffltHt 4894*3- 44» ; 






Crepe virtù dì vera lode atfuopo , i ' kÌ 

Come arbufcel pondo fo y \. -viT il !>. 

Sparfo di Itene vmor , ben tofto forge . 

Amico , il Ctel tt falui j ecco ti porge • •* » „ 

fin e sì o miele ingegno fo » \ • t; <\. 

\ lmmerfo in pur fi iafte » Euterpe % in dono, i ^ r..^ 

JV/^/7i rugiade fono , .*.» , v t.wi 

^ quefia fu le cetre atta 4 cantar fa r \ 

J e u Ani a demonio fa » intorno, fparfe, - ^ « , «. V.- .. I 

*«• {** 6» i*»«#3 ; ; 

Jf/» già tu giunto se edotte ì tfl^fni , .'r*.' % J. .• v .. s. ' , . / v w 
Pofe tn golfi profondi , .v; .. \ 

Pintura , al corfo di' terreni ingegni 'y X ■ '..V t v 

Ma d’ Alcide volar dipi da i fegni , <r — , w . . > 

Cm %tff r * fecondi - . 

Del Liguììico Eroe y rapidi y ipiniy . 

Di lieti applaufi i lini - ; » u. v. 

Co»/* , /* , per uà* vfaieyvi^ r ■*.,«. ^ 

4/?4Ìr4Ì , /» tomba il dii . . 
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. AL SERENISSIMO 

FERDINANDO -MEDICI, 



v > 



GRAN DVC A DI TOSCANA. 

*» ^ mMi ; ‘ 

La terra al&o ver la Magio» $1 eli ante ' 

Bai {eh fecakdo.lefuperkeJronti . 

'fi* 'fti mdèMùw!“»* ■ uteri 

Che il.fipi^Oeea» coprgco» i ombra , . 

£ /«?/«< yitfrtfa.tl cut ftf ante . 

MgStavnBtrit^r#* ■■ . ■ -A ... 

f ri il gran tape OttfOsm $$t*n '.x » -, • , , . > 

«*» d, i GM/ttptm i Mu tdtmkf' * m : • , 

i"/"»*»"* spiccici ette, . ; „ aw ,„. .. . . .: 

MparagonfMmc, Ohw.&Mfixxcx . 

He /guardo ve, che mi furar lo pojfa* 








4 ■•> 



* ‘ 
■« 



T*r ìndujtre , natura ,> jn ampia . fchiera v , , - 
iVrf/i 4/z.tf /'4 g/i oi?ri, <■ tfV/ < . 

Bel grane Impero a foUem? la Sfera, . . . 

Sfera % in cut, ejuaft\Sole , ^ fuoi /pìendorf . v / 
CtuHa ragh» comparte ,, e miBà turni , , \ ^ • , ... •* 
Beflan faggi configli infra gk orrori ; 

JE fegu ertelo le leggi-, e 1 lor co firn» y: - , 

2 )’ in fin fi , flr //r/4 , or dolorafa pioggia . 

Manda» Saturno- , e Gioite, e gk altri Numi 
ture a pochi s appoggia c ~ 

La pondero fa mole , e vacillanti . 

, Incurie aro» le /palle anco i giganti, . . 

• -* à * 1 *■ * “ « 

/ -i 

r * 
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Ma tu d' Eroi nutrice , Aonid Clio , 

Che puoi, da Ì immortai ciglio fereno 
Vibra n do vn guardo , faettar Y obblio ; 

Taffar montagne , e felue\ e in vn baleno ' . e.\ *'ii- 

£>i Nettun tr afeorrendo immenfi giri, . ■ ' <' k •••■*' r 

Tutto feourir de la gran Madre il fé no •* ’ 

Tu volgi glt occhi intorno , e fe rimiri 
Sublime Eroe , four il cui fermo ingegno AW 3 • * \ "ì 
Con giu fio moto sì gran Citi s aggiri', •; 1 vv V i K > 
Sia de miei Strali il fogno, ' " m \ > 

E tu d' aquila a lor prepara intanto v \ f" * 

Sapide piume , amedi cigno il canto . •/ 

4 ' ^ > V *.•% . » 1 




’ <) 



Ma doue fermi, o Dina, i Iteti fgu ardii 
One l'arco riuolgi ? oue mi t raggi f 
Così brieue prefertut il corfo a i dardi f 
lo mi crede a, che lunghi , afpri viaggi 
Correr lor foffe d‘ vogo, e di Se ale 
Gloria non mi finge a sì prejfo i raggi , 

Là doue V Arno illustri fponde , e V ale 
D ' armonio fi Cigni oqnor bagnando , 
Sembra eh' tnfupcrbifca, al Tcbro eguale ; 
Tu la fronte girando , 

Mobil T rono mi additi, e lumino fo , 

Ch' è di virtù , non mot che d'or pompo fo. 



v. 
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f *J\ \ 
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Su , volate , o mìei carmi ; *#4 vi chiama 
Del Re d' Ètruria 4 celebrar J\impref(f n 
Si che il volo raddoppile il fuott la 
Dal Ciel virtù diurna in luidifcefc 
E mentre la nudnr [udori Ulujlri % :K \ 
£ natia nobiltà di gloria accefcj, K i 
Con opre or valor ofe , or con indù li ri 
Al Mondo partorì la merautgUa , \ ’ 

E la vergogna a i trap affati l*J?ri* M 
Ben 1 ‘ Atlante famìglia v t \^ 

Ei di si fatico fo » e nob(l pondo i « • - 

Girar potna foura tjfuj.fenoe tljipftfp , ^ 



«§§»■ «| 8 ». • 

Suol ne le Regge fontuofe^altero ^ , - „ u; 
Sorger il Fallo , e fu le gkrte, Cd merit a 
T iranno iniquo , eferatar [impero \ % *>. . 
£ le beli* arti fu gl’ ignudi x ^d erti tv ' , 

Menti cacciando , con decreto tngtujìo ,, 
Confinar la virtù teatro i dfertì: ; A \ " 
£ fuol lo fpirto di corone, 0»U%Oj Wm „ 
Cercar pigro rìpofo a l ' o\ioj(i grembo*, ’{ x 
L’ opre mal ' accordando ai npme augufto * 
E di delizie vn nembo 
Far fi pioucr in fieno, e tpooHi, affetti, v- 
A lajciuo piacer render faggete ty . 1 ... . 

U A» 



4 ° 
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Ma /prezzò ilgràn E E ItATt DO i ve^zi, e gli Ogi 7 .' » : 

Ch'vna vajla potenza óffre a 'vai regna ; ' » . 

E per mercar la gloria -, ambi dtfdgi . . . •* 

Vtl p enfi ero a lui parue , èvvgtià indegna, • . .7,. 

liudrir \u(fo infecondo , e gioia imbelle , • ... 

£ Jlimo la virtù di feettro degnai ' • \ \ 

V arco lunghi viaggi , e fc più belle , " , 

Di nobili fudort ognor bagnate * ■* t. 

Sorger V auit e palme inner ie')stetfer^- «*. » y •. . . \ 

Corfe l' afprc> e gelate \ v* • .. V .. 

de la Germania , e i campi J • ( y Vi « . I • „ 4 ^ 

A cut par che per tette H otel non bajh, * : v .♦* * 






E prima a fttol più mite , e men remoto » ' n v 

Per adorar Seggia beata , ei viti fa ' 1 ' \"i , * »' v 

' Con zelo ojfcqutcfo il pie dinoto . ’ A' •« ’• * -> . . % *C 

Che fe Cefare poi , lieto i l’ actolfe » ■* *, * 

Cola , per lung ora vn' atto vmano 
il auguste braceta a lui dal eolio fetolfe-, * ’ • *. - ' s » 

con letizia tguale in Faticano i' \ 

Il ricettate , ed in età sì acerba ■ ’• . sv;- \ ) 

Ammiro sì gran fènno, il [atro Vrbano ; • 

Eoma, a ragion fuperba 7 <i -.s • ' . , 

Perche feconda ognor genera ErtfP, ^ «A r . \ 

Lui maggior riputo de t vanti futi, .«■ \.«. ' ... .vu. v» 
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Ma ben a te gli applauft ella dottea , ' ’« l ir* vi.*. ;• \u»»,y/. f ; 

«5/ di vera virtù premio è la gloria , <.v.*.vv » ;v> 

i: yV dt btafmo ingrata voglia è rea: - - «. *./A : «. 

F amo fa in V atican b alta memoria . ‘ . \ \ v .S * ».và 

Viue de tuoi Leoni , i etti gran gelit i \ \ * •. •• .'v.-u\j < Ì\t £ 
De gii anni ingordi , e heut ebbon vittoria* i. «’o* •* A 
1 Se da Ì inclito Augnilo onori auejh . . ‘A «■*. ' - ** ' ’ *■* ì 

Maggior de i meni : O. quale » al più gran vopo »' ’ ^ 

Opportuno foccorfo a lui già dell il ' ' - ' .« - 

£ fe con furia dopo . . ‘ ' - •*. . * . 

Crollar l’ Impero tmpetuofe [coffe \ 1 

fronte fempre al fqftegno ebbe 'tue poffìef-'« -• c ve. • 






) ■ 



\l*%\ 






. .V 



fulmini di Bellona , onor de l ‘ armi, ■ l * 

Duo sì cari Germani in fua dtfefa ... . > . • • 

Flandafti : Or qui dà finto , o Mufa» a i carmi : 

O genero fa , o memoranda imprefa ! . . 

Don curo , per raccor frutti d‘ onore , • - 
Jl fior de gli anni , alma, dt gloria acce fa ; 

Ber eh' abbia eterna fama il fuo valore 
Ver eh’ importai nfplenda il fuo bel nome» 

Carco d‘ alti trofei , Francefilo muore . ’ . 

L’ altro , fiarfo le chiome t » 

Dipoine» e di fudor » tra i fiik gagliardi» . v-A. 

Spezza i Vandali acciari»^ l' afte » e .t dardi» ^ ^ 

F 0 qua» 



. i. V.v .' .. v . 
. i , . 
avv* •• 

■ ‘'A.VV.W 

V. - 

V<» 
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0 quanti egli JP tanto barbari atteri , ^ < ' .. 

A etti » vinto > e prigione , in vii tributo » 

Il Danubio , volge u a i propri vmori. 

Ptk che da i Frigij Achille , mi i temuto- 
T ofeo Campton da t Goti » e rafkura \ 

L‘ Impero vacillante il forte aiuto i > 

Opre del tuo valor , F E BA H DO; ofcura 
£i degli antichi Eroi le glorie altere * 

M di Giaue il poter quaggiù figura^ 

Mentre nemiche fchicre , 

£ popoli feroci , e genti infide > \ 

Deformato , e lontano > atterra * 0 vcctde 



«€!»«P»4! !> 4§3* 

*£§» «li» *§ > 



Mufa , mi cìnge il crin placido mirio, 

E do con molle plettro al fieno aurato ■ 

Di vaga cetra armonio fo fiptrto ; 

Me fo gonfiar con rifonante fiato 
Bellica tromba , e riempir d' orrendo v 
Strida , e voci di moète il Cui turbata.'. 
Fungi dunque da V armi ; ecco mi attendo 
Pt» tranquilla virtù , di pace amica , 

Che con luce di gloria in lui rt fplend » . 

Su t fogli , onde i antica 

Atene and'o fupcrba y impallidì fce r 

£ al fuo fplendor fregi dt /enne or é fico, ; 




«# 
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Spia fu le carte , d cui piu grandi , t lieti 
Alzo i tetti di frutti il Re di PelU , . : . 

Di natura, e del Cui gli diti fe greti ; * * » . 

E come vario , or premia , & or flagella , 

St abili fcc t\ poter , le leggi impone , ' ■> . 

Chi con giu fi a ragion Rege s appella . « ■„ . 

Tal non femore di Noto , e d Aquilone 

Freme la rabbia , / mugge 1‘ aria acce fa r - • • •' . '■ • 

Ma il fulmine crudel , Gtoue , dipone ; . v ... -v'.v > 

E con delira ftfpefa. 

Là de le Stelle entro i volumi aurati , * ’ ■ « : . ’ 

/ decreti talor volge de Fati, - . . * \ ». «s.\*v. «»>•;. ■ 



Z’ Italia arda di guerre, e ìt Dio funga igne , ... ..v *. ‘"V 

Feroce , 4 /’ 4r«*f gr/</r , e d’ ogn intorno . . \ ' . * - ■ **/■.• 

S' oda il fragor dt lì rapito fo ordigno ; a„ .. v\ • •< o 
Tuonin cani metalli , * / rat del giorno 
Turbin lampi gaerrteri^e.k nobil fuolo -. ... ’ \ 

Sia d‘ orridezza , e morte atro foggioruo't \\ v.*.' . . 

// Regno, Signor , nel eomun duolo ...” V. j w \ 
Rimane intatto , e la tua Reggia vn Cielo u v .a. ^ 

Sembra , cui regga tmper/urìdbil polo, • . . . C. A 1 % '* - 
Qui , fe fulmineo telo ,». • ’> /«v. v ' a 

Scocca Nume terren , lacer i y e fporfl^ m * vv.Vuva ' 
Corron Principi ili u lì ri a ncourarfi . r sà ^ , ..n O Y.'ì\V>* 

~ £ ? ife* 
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O «©M58*«gì* '• 

■*. 

£luì rìde lieto il Sole , e, muove indarno ' \ • .* i * . . ' \ . . * • \ 

Marte fiere tcmpeftt j equi fi cure' V. •.•>,»• . V . 

Verdeggiano V olive w rifa a X Arno » , ■* < 

Ma nel fienno Re ale. indegne cure n • • w . •. * '*■*• 1 

quiete non nutre , e non trabocca , , • ^ \ . \ 

Dormigli fo , /<? jpirto tn voglie impure. ■ -m • ■ '«m.’.' > 

2?/ nuova estolle t tneJpugnabìV Rocca » ... • • *w- ,u' 

C»/ yfrf che lana in.van frumento orrendo. ‘ 

<7/?^/ infocati da l' atroce botta»**. A «V. " . . 

J#/ lido , rompendo ' \ T- 

i/ T treno Netti/n l' onde, (puntanti V vu’*.'. V v •> ' » . v 
placido porto a i pini erranti^ ;V. v Ve V'..a iw» \ 






£aiui > da t venti tllefi'yed* gli '/lògli « w‘iV.£ u. u 
.S7 r accolgo n que' tuobùegni famofì’% *. .v«vt ’V 

C/^ del fiero Ottoman doman glt s àrg*gfit : > ^ ‘ ,t . - \ • '■• '* 
yf le Purpuree Croci iregtpottdofo « s '•> r - v 7 

Pieganfi vinili » e sfogate ito il'<P tato v„ ,-\vj \ \.aì s.a v.'c 

Vugge t fiacri Vefidh%vsgfifi\ofi iv ' 1 , «> u\Z 

Ma poco e tl folleuarfopra ti fugace* •.^{e.yìi. ^ \ A 

JF lutto concaut abeti e pini dienti v\.\ u\ * ,*v.wa\ 
PEPANDO, erge fui mar Male piti Audace 1 ; v 
Alti edifici , e gretti 1 >» v, «..v‘ •* i\ . v A 

Sul molti' elemento innalza * t fonda’ < vv* wt ■'«<«'4 i»v. >4 
. StabU Citta , fu la volumi fondai * 1 V W v \V x<\\hvvV* twnO 

1 ~ fc />*• 
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frenate, o tieni seffiri , le penne j 
1» si vallo . Qceanpiìt lungi tn^Offp 
Tento innalzar le temerarie antenne . 

7 fu6r di mortai eénjin , volo f aprano r * 
«. Già di finenti fio' fanno-, afpettà Marte 
A' nono lauto guerrier da la fya mano : , 
Tal vibra con.furot H afta , a eon 'atu* > i 
Spirti ingegno fi , in vn faggia, e robu/la 
Valla : Ma colgo ormai le vele [parte ; *•'' 
pofe meta ben gènita , ,-jrV* v '***' ^ 

Del. valor, del confido in me\zo tri fegrh 
La Gloria , al nanigar d' vmam ingegni, * 






S3- E<S 



A-.V.V 
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A L S IG NOR 

GIROLAMO GRAZI ANI, 

Quando ftainpò la fila Cleopatra . 

^ ^ \ *> * " * * \ “ 

D onta di natura* 

i w 

Per vergogna de l'arte , in terra diede 
A la Fortuna , U Citi, fcettro , e diadèma i t 
Elia , ftmr di mifura *. . ' • <=• 

Faftofa , i Regni , et Re calca col piede» 

Ne for\a teme » o dignità fuprema » 

Che non fol da i eflrema 

Scittia , Jlendc /’ tmpero al fragno Atlante , 

pia l vbbtdtfce ancor 1‘ aria Vagatole , 

^ £«•£**«» ****** :» 

■ - r' ' * 

Indarno , a 11 or che nafte ^ 

So girato Fantini , germe dì Regii 
Jj Indica T e/t a Itti la culla indorai 
E le fuperbe /afte, . 

Di propria man , con artifià egregi » * 

Di non caduche rofe Ar acne infiorai* 

Ch ' cjfa tofio il diuora ; 

E fe tarda talor i cibo più degno » 

Con la fiirpe reai, le Jembra il Regno . 
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-wt**?-***m r ■ 

< 

In van Fabbro ingegno fo ' • : > v . 

■Di marmi tmpouerifce il fino a Paro, ». t . .. * a;..-. 

palagio a fabbricar intento $ \« - ».» 

1 tetticeli il fiondo fo . 

Ltbano de fuot verdi onor fpogltaro , > • * 

V erga , fidante y in vgn,d oro, e d’ argento - s .« 

Colet, la pioggia c l vento \ ' * ■ ■ i.- - 1 • • 

ai Ini ; (mote la terra ' > ■ '=> . a ' : 

Con racchittji vapor ai che l' atterra* \ > > ». u\ » 

-M* fe fatai fu a palma , t < c 

Jj romper Scettri , * defertand» i Regni , V- . \ 

Staggite tiranneggiar (io chi f mortale $ v\ » 
iVtf» g/i .r* »<>£// 4/W * i ' u 

Ha Jor^a alcuna , di cefi ani t ingegni i 

i/ voler genero fo indarno affale ; 

Che la mente immortale , 

C*i la terrena v manna non preme * 

f° flamba mortai l’ ire non teme * ' • • » • ' /«: 

Mjfmgt i colpì immota » 

ffa al Ì ondo fo furor del mar turbato 
Ributta fcoglio alt ter da fe Ioni Ano : 

Fin , che di tirali vota 

Vegga refi ar 1‘ ampia faretra il Fato* > . .. 

■A e pero piaga vfctr da la fua mano ; * 

£ de l’ arme , eh" in vano 

Lanctb da V arco, ella impugnando alcuna , 

** r affìgga tipetto inerme a U Fortuna, 

- i 0 del 
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O del fecondo Egitto v\ 

Magnanima Rana , a Je tue glorte ' . i . . ‘i>. ^st \xw,a\ \v\. 
Con quello fuono oggi mi a .cetra appio* del v^V\. 

Ben ella in per conflitto di %\ : V. ùv«\'\ * 1 . V 

De V armato Oriente ebbe vittorie, . ir A to* ? v 
O foffe fuo potere , p d‘ Amor fraudo \ • x , \ 

Pur vera e la mia laude : ,‘4 v v . u\ u « > 

Se Icn , fen\a corona , e x egèe veBèa'i\ v xe\ <nv\vi v 

Caduto Antonio , e t vanti tuoi vedeftà* cv* \\hv » 

« 

*5* 1-5-3 •^ E-K i •; j • ..ri* 

2/ T'tf/fr / efpofe , . tv. t \vn.\ ?\ t' A 

Fermo in fe fieffo , M min accia» te orgoglio jt. v. xv.^ ;-V 

JVV W4; di nobil for%a et tefl\ prmo,\ >..•**) -*a»>u\ * . ;on'\ 

A/ eh’ orme vergogno fe t. * . » < •>•*. vxj? «v> ... 

Imprimer ti vedeffe in Campidoglio \ *4 . ' — ’ 7 v >\ i. 

iJ trionfai con pie captino: ' • * : 'A 

XJon la fci il corpo vino , , .. ■■.«•• '.v.m a .\. s • > 

Tfca d' vn ferpe il fai , porche a la Sorte J> 

Sourafli il gran penfler con la tua morte,, vA 



Ma frena, 0 Donna, frena, ' '« t Y^ ’ 

L' ardita defìra > e non sì ratto accófia . 

Id afide velenofo a t molli attori: .■ \ • * - 

^ faoglt in poca arena t.** v» 

Le membra , el nome in aure , a teprepofia , \f 
Compie fortuna , i trionfali onori . „>> ■ ' * 

Pur in fi iga i furori ■. . H 

De /’ ingordo v cripte, nulla temendo 5 . • . -> 

£ così dice , intrepida morendo, 1. . . vù.^’ \ \r- . * ** 



• l 



1 



Beni 
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Seni Pigro» d thè tardi f v • • v 

j?,*; /7 f angue reai ; figgi flit iridio »*;■ ^ *• - v ' - < ; ^ 
O» pià viger, ne le mie. trine 4 Joùtif. \ u, ' lvJ l '* * 5 ' *' )V V 

♦ Eft faranno i dardi, tMt.a w.'i 

Che penetrando ogni riparo , e fifudo , V A v ' a ' * > 

Traffiggeran la Sorte affiti fit fùnge * ' « *V*>WA 
I# quejlì Unni jfienti '*'• • v * ' ^ 

Lucide fati accenderà Ut gt&ia , y •* v*\ *< . ^ 

j? fia la morte , vn imutotùal vit feria l V v ’* 

MW <WM N#W# M-**-* 

Soldi o morte , «»/ elegln » *.V .‘sf. •*> V..\ » 

Tu , da barbari ceppi, fvtncitrice ■*■> <v; ^ •- *> ,»*&vÀ.a e. ». 
Et’ ergi, con fredda man, flit d vn '\?‘H c; ^ 

£ fi a *&’ il Ciel niegbi • - ■ ^ '• 

A chi vede morir , qual Eùridice/^ r>u 1 v * ~ v\taà\. 

Da vn ferpe offefaWdrmont* d' Orfboy'' ***» <*• "> >r? 
C/k </<*/ Leteo, v v * \ vSM '* 

regnan gli orror del fieWobblìo > «. ' Y >>' r u VA ' v *' ' ’• • '■ 

T rarraa rnn Punti tnu chidT* il tutine ntÌB ? j£\ Vi » "* '• * t 



Tragga con fuon più chiaro il nome mìo iì » " „'••■ L 

♦«••kh *& m***&» • « ' * 3 v Y :■ 

0 come i genero fi ' v y' ' * ,s - f rv 

Penfier d alma gentil Gioite' feconda , * J,; s ’y v'- v 

E fucceffo ha d' onof , nohtl ardiri “ *•» ; > • ^ 

Ecco , che glorio fi y ^ a ';’.vfv ' ,Sb • *• 

Cinto diutn Cantor di [aera fronda,- c ' ■’ lV \ ' '*•* 

Pende i pregi di ki nel fuo morire ^ 1 • . 

Tu sà, che fpex,tà\’ ire , t .. ; lV k 

Gl RO LA HO, a la ntorìepf con fuo forno ' • - x 
Ne la notte di Ui rìfaigle tlgtertie.' ù « * ’-j • ' * * 



, t j'i k. a : •» A. 
a", i? . i' S , • *\fc *\ U ‘.'I 
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**» m t : * ' er v * 

- ■ 

Giorno , ri di Jflendore V.W>:.v v. 

Ricco , che t rat fereni io bgAi dOtbof^ \ \ \ . -\ > 

z>W Wd'/ /V4 w/Àr fender t»,kvi .. V> ■}.< v“v^‘ .’. tfO 
Giorno d‘ eterno onore , , \V\V. ; fcrr-v ■ - ‘ ■ -I 

/ ;«/ «a» W4/. velo imporratiti»-* v»pt> Os; v . .. >4 * yj 

Succedendo , interron^i.iatnAfitp^^ vmi ù?. a; \ .t"? 
JBen de le glorie nitriti. >. v .y . v., t -a » 

Le luci altere , ti , per invidiagli? ira», „ ■ ' .... * w. * i. 

In fuo par aggio , impaUidw fi&ki4*,c.\<$ù. V* - Uì\'4, 

«*•&» H» t#fl &** 

Tuffar le labbra ingorde K Cwglw v ,< ,v. «\ - v.„~. 

In Elicona , e al mormori%:4*£ tv.v . *» * «, t 

J' /'* potefi accoreiatfrmv/ica tW&X , ww* ù'..vt\ r v t ; ' 

Scura armoniche corde», \ó,p \i \h •. ’ 

Eregifonort a te con. man faconde * ■ w 

T offendo, innalzerei: Ufo mone a l\Efrj fi \ , . v v 
E mentre tl lume impetra ' t <»v*\ 

Da, te giorno sì vago , io pàk'po${<ii Y-a vìv*. - ^ *.< 0 • •> ì 
ldujlrar col tuo. mép(of V&A Whc:l% w.\ ,v\ v. v . • C 

k. 

•M» t<f*m . • «sft • ’ • .*• 



Md non m‘ inebria tl petto» V « * v. 

Liquor beato ».e da C al} dgjòè: Oprili* .i- * - «.... * /v 

iVo» ha corona tlcrin d' e/fye immorsali }\ - i '» v ' . • • v 
Et a l' alto foggetto f \'.. . »sv t v: _ 

Salir procura indarno il baffo R ile », ù> •vj' .. » - cì*' 

C/^ «e» P a Jf ( &!L lA C>elx.tb* »on, ha l',ék% V. r.v 1 • Ou* • 

Tur tu penun Tirali », 4 vu * uìoiv\\ a.; «. >1 - .? 

Anima , e htedual gran. Signor, dt Qele»±\ •. , 0 0 '. . o 

£ drizza, benché pigro >' 
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Colmano d’ jbla i /ani 






Di prex,iofo miei /’ api , fkcchiandt V, •■». va. v.v c.v j 
Pria da ridenti fi or foni fecondi^ ^ t : v..rv\ W \r ‘ 3 . 

£ rugiade foaui *.n t * sà n ^ \.v> 

JV< la notte ferena d'Gòel stillando-, i\ a ‘ f ' ..■> v.V\/v’. 
Di Calabria addolci f ce vmidg fiondi ', >■ '< »c v- vi v> c - . t_ 
He' tuoi labbri facondi - •'.* t '.u pv.t 

Usui d‘ ambro fi a ìlbiondo Dio dijfufiv- » ?wv.a \n > V»<3. 
£ fitllaron più dolce il mkljo Mufe, vi ì v. .v Vj 

•H» C4H*»*#» 

Zi vè Nettun feroce 'j s 

Sdegna d‘ ejfcr fenato » e di Peloro 
Vrta con rabbia in van /’ opposto dorfo ; 

Già con mufua voce_> '"'•iti' ìjBk 
Incantando i no uh ter , toglie nan fòro 
Le fighe d’ Acheloo la vita , et cor fo. 

Perde le piume, e il morfo, , 

£ ciò , eh’ ebbe di viuo , al fuon beato ’ 

Dormendo de tuoi carmi, il Tempo alato. ■ l'* 



\ 



ir 



•V 



fé 



«*£<*» S*>3 WS- 



i * . * I • .t 



1 lapidi fiinf$ fende 

De r aer incollante il vallo fieno 
Battendo , Augel reat, penne sì lieui ; * 

Che tojlo in parte afeende , 

Oue mai non poggio vapor terreno 
A far fi pioggia, a congelar fi in neui. 

£ tanto ti folleui 

T u fioura il corfo vman > eh' il fiato impuro 
De i Inutdta , non giunge a farti ofeuro . 



- i-t 
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Di fi grò» fiegio ormài» ;v.u; v *\<\l ‘V *&**-'.. ì 

Che in rtun a lut sì gloriò/* crébbt% K i, * * ' aw £x v\ 
jj vmil P dinaro , wfupcrbtr' rmofN • »\ r0\ •aymV. ,, \ iV v.Wk 

J già che sì be' rat , vvv»\ ìWijm . A. 

SÌ dolce editto Anfiifo t inqud non ebbe* * : . v y.' t* *\ >Vx. 

ZVrt» dipongo» e taciturno anamo-c; ’ v - . i 

Non han de l' àmpio giro v . O • ^ v*\w - ;» 

' Del Ctel numero t luipii o^àppienod Vdn.fi *. k -Wt, u wuSV. 
CA’ in te (/Under vegginnt ,sMJÌA».fb< (unti f . v ».U\S. 

•i.= r :•.'•• 



Nel) 
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, 1/fY/ V\ *J\T .V, <>k v <X ';JO 
<\\vvt*V "iVy.'- V ■' ^VvVJ 

. ;Vk>V r>» <Y;.\ì^wn t *»*.*Sù\a \ 

’• -A :\ i*. ^ 

«** ' .’à '.• . . M : - '.vr 'i .• n ut. •.*. .. 

,yu '\ ■ •>»*•.$ \ : . • c*». w , ^ 



> 1 \ .A »l IVi'iì 'A i i*> tfe") VtSKikW>^. 

Nel ritorno del Sereniamo 

CARLO GONZAGA. 

D VC A DI MANTOVA, 

• • v * « • * * 

s« i. 

A quella Città, dopo lVfcita de’Tedefchù r 

» ' • V 

•*88» «ss**®#* 4 ®!* 

L/or , ch‘ in mano a temerario auriga i . . \ ?, . • 
Lafcìo d' Eto )C Piroo ,wni. '• ‘ 

Le brighe aurate ,'tlCondoltier del giorno £ • \ 

Più tolte invandoAkOida* quadriga 
Strider impaciente vdì'V Eoo , . *. fc 

pria, chel' ombra fnggift % e Ini d‘ intorno ' * 

yergajfe di Jplendpr laptgmAnnera: > , 

He già di rofe Adorno ‘ . .y’to v;\. . • v.O 

rìdente il volto , ella y feenerfe afle/a* ... v 
Ch’ tmmerfo nel pallori » di mal profugo \ v; 'i 

Et fi tl natio cinabro in lot mcn vago» ^ \ • „\ v . , 





E ben 
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/ 

I ben fentir , quando sf ertogli al corji \ 

Col flagello lucente , 

1 fupcrbt de fi rieri il nuouo duce j 
£ mentre ejsi Jfe^zar feroci il morfo 
Sen\a legge traendo il carro ardente. 

Non cor fé, no , precipito la luce * - - ^ * 

Da i he ut cor ridar portata a volo: „ % , 

La via , che in Cui rtluce 

Di Stelle , abbandonar , r molti al fluolo ; 

Da le nari foffando acce fi lumi , 

£ ebbero i laghi , e rafeiugaro i fiumi. 

c C§»*0» 

In van feudo fiondo fo a piante antiche 
Formar ramofe braccia , 

Ch’ lai giorno incrudelito i raì non tolfei 
£ fol per ricourir con ombre amiche . i » • • 

D' ozjiofo terren l' inculca faccia , . . • 

D’ alberi numero fo in vn rACColfe - *• ' .. , L 

Verdeggiante drappello , m vam^ natura ; 

Che i ripari dtfciolfe , <s *> \ 

Le felue intere incenerì l* affiora ; \ ,u ' t v. > r . . 

£ con vomcro ardenje il fimi fendendo, ■ \ ’ ’ . \ .. \ \\ , 

Scoprì la luce a fleget onte orrendo.'. , . .. , k • u 
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• «CiMIMHMi?*- 

\ 

Arfe il T auro C ilice, e il Mauro Atlante •„ r ' ) . 

JVe la Ragion fonerà . % *. 

^ la Sctttia gtouo col freddo eterno j a, j.-. h v \v 

tncarco- di girl, non gid fu dante , 

J'Vr/à /<•»// rttfcei Rodope altera , 

JI /4 chinfa tra le fiamme, il lungo verno' 

Sciolto tn va fi torrenti, or fiuta btbbe t 
Da l' incendio fuperno. 

Itera, armento , paflor fchermo non ebbe-, 

Rumar tra le rotanti atre fautdt 
Diflrutte , ampie Città , /0/0A , 0 vide .. . . 



•^15» ■--£?» °£.f» 

Ma poich' il Sole a i luminofi vfiei' '■ *. • \ 

J w»* fui carro aurato , 

Regol aro i cor fi eri il pie dife tolto ; 

De i monti rejpirar- r alte pendici ■ ' 
Ri fero i campi , e rinuerdift il prato ,, ' 

O/i cantaro > e fregi in d ufi ri al volto' ' : 
De la menziona antichi plettri or diro 
An\i \ che di fi 0 flotto?' 

Di profetico lume i rat pentirò \ 

B penetrando ne 1 ‘ età future , > - 

Mail raro ti vero infra ftmbtan\e ofeuro .. 



Dite, 



Digitized by Google 






% 




V 



Dite, o voi del bel MindodMufri Bitte* ' . . -vi’.O %uw\ \i vyv^ 
E tu , che auue^zo a gucrr 4, %. \ \ uì '' r ± 

Frendi il nome dal ferra altero Monte \ . j v.'. . '• •*. k 

De i fecce fi di voi, come piu véne -.>*■. v.v l 

frenar immagini a la terra.» i v "\ n»\ » . > V 

Del ver fauoleggiando , il faceta Fonte,. . . w,-- w'fc 

Che d' ambrofa immorsai nutre efrei Cigni f «.■; v ? . n y. 

fur gli fcempi , e fonte, , ^ i \ ufi. 

Che d' ojJ a feminar campi fangnìgni y,\\ . ^ . v 

Allor , eh' in man lafcìo d' eUraniO'ingeyso »y< ì\ um»; *. 

Il magnanimo C A RJAtìo U f en dei legno t wu , va» ai. i 

4%> <%%>■ ij- 

Laf dolio , è ver , ma pria fumi vermigli «\ . •* v« \ V -V ■» \ t * *. 
Aperfe , e‘l re al petto \ •• , ; *.*. Y\\ wv* C 

A mille fjjuadre armate ei folo , oppofe, « > » .. 

Ma fe lancia da t curui orrtdi artigli . . . 

Fulmini non veduti a nembi A letto » • > > * , . * 

Chi fa, ihe vinca ? o perdite famofeX , . vr.ra » .« ; 

Or qual sì grande acquifere , .che V agguaglici s .... 

Ben allor roumofe^ S . 

Sommerfer la Città /’ afre battaglie ; 4 

Tal , s‘ opposta non truoua a fe la fonda j v 

Il fumé frigionato i campi inonda , 
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2H gà'l torrente off il, liquidi pitti v> \ v - * . v, ; . : , v . . . 
Porto d‘ vmor turbati, \ . - v 

Ma di fiamme ondeggiando orribiV or pii 
T ra r acce (e voragini di ff rutti M x . . . ^ 

Cadder gli /culti marmi* ti tetti aurati $ ?. . •> 

E le ceneri ricche a terra fparfit, 

f*r d‘ Aufiro , e d' Aquile» mtfeqo giuoco i ^ ^ 

jtl Ciel vicino apparfe , ** \ v ' 4 -.\ *:. r . 

Salendo altero in fu letorri ,il fuoco l] . . . .. 

Le Ninfe , il lago abbandonar, dolenti , u . . 0 

“Temendo anco tra /* acque ajfaiti ardenti . , , Vi ? 



Vefca non minifirar gregge infiniti -, , , 

A le turbe digiune , < ^ , 

Patte del [ uo furor cibo fatale 5 . » 

Stnfaar , me fio il giar dm, vide impuniti 
Soura gli aridi fior Jerpi importune , 

E bronchi , e fferpi oue di piante eguale 
Stuolo t‘ alXp con regolati errori, . . r 
Cr che al trono Reale ' l ■ ' 

Torna il voffro Signor, cejfan gli ardori ; 

Veggo le rofe rifiorirai in vifo , ' % . 

E al me Ut fimo orror dar bando il rifo , 
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Inchinatali vinili al vojlro Nùtntf^'V''- ' ' * *' nT# w 1 ’• 

O voi Mura fedeli,. >. >:V,- 

fefeggiaMri^tbkytoòS**'^™ ’■»«; **\; h 

/, aumenta, il notai ’• '/ '•* oS * ) * A f 

Che fquar dando. defflifbtffiàtiiik'vett'i ;'' nv ' - ' : , *"* 

C he v o furar del volto il bèl freno f ' v v 

““ * Vn 



Tonerà lieti, e fo*tdHdi$ t- giorni^ \ 
Me fa, che dt veleno. 






, vV****** n*\v, \ì \5 
k •' * * v. 




'>r'0 Ò* 

vy 3#^ ■vw” -wy 



W VA' *5 

c“ i.* C» 
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VI V>\*ì 

'A "A t\ 



HUa farcendo di liquor celeftt- \ v -‘ 

Dota fune rugiade 

Id intatto Duce, in fii la pórrk'dttehd^ i‘ v '* 1 • 

Dal fianco a lei f[tu per l‘àrgentèaVeJle - - 1 ' 

D ' adamante; immortai- catena cade,. ‘ 

T empe flato di gemme litri n rìflcndt}. - - ^ •_ *••• 

V tbra il ciglio fertn placidi fgu ardii ? * .^' * '** 

fluì di feriche. bende • "* 

Cinta Bellona è fenz/t fpadà-, e dardi ! " l A '" ; 

Me in fonte a le i , terribilmente alterò c ' ' v 

Vede fi incrudelir, l' orror guerrièro i. ’ ;C "v 



’v.A 
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» 

!%*'* ffnza l alla, fi l fortnidabtl feudo, ' ;v,^vr.‘A, v v A 

Ch' tn vn dtfende , e fere , , . v. ... w . 

Siede Pallade muolià in aulito man tot, A . • 

Seco e 1‘ Oèùfio Die ,<b\tl Volto ignudo , % • ‘< v - .• • ^ 

Moftra , e fenzl arme tipetto, e a le .fenile : r '\.„v A 

Luci inftgho di ftrenarfi alquanta f .. • v 
Di molle tifo al lampeggi faatte i 
In riua al Mtncio infamo . 

Po fa il carro di lui ferrato ,sp graue J. .. v.r. 

J E a manfueti Mudi ornai futi Ut » A . - . v ?. t , tW..- \ , %v . j 
■Scherma» fu V erbe t tVfider^dfciollL . ; . v .r, \ 



£uì di Ninfe vn drap pel, tejfiftjlyfr 

*' Ì0 £ yt'*;' 'X\*: sr.wn'v 

Ghirlanda di canore < ' .v • / . 

^ » 4* 1 » » *' 1 * * * si 

Voci d‘ applaufo , accompagnate al fuono ^ \ u vtv' ; f .> 

La voce , or lieta fale, & or men viua 0 , 

In vn lungo fojpir, tremula, muore\ _ fe . 

Lenta or pafjeogi* * or ^teuefugge > * fono v v< * , * 
Lentezza , e fuga regolate (il pare v v « ri 

Or qua/i in abbandono >vi’ < 

Corron con rtfo armonio fo } e chiaro ; .... ,ùV;V\ ù\f. , i 
Ora languidi , e tardi i faggi piotiti ^ t . . N u £ 

Strifcian , gemendo , ipyjt t fiati eie tri* i f ywtf 
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Mà d' improuìfo , ecco 
Ammutolir le corde 
Quando a la Schiera ei gtunfe alia, t diritta ? • » ’- 

Donna , eh' in uo Ita ito tanghi, -* ferie ttt ammantò 5 - * - 

Dianzi fede a fi <r-ì' armonia concorde - 
Di ejucl Coro immortala quaft Reina, • ' ' w 

JFajf gl incontro maesìofa ,e lieta ... , 

Zw faccia pi llegrwa u.j • 

Mira con faccia et nutrente » <■ cheta* ‘ *• 

Cw/ , faconda , ella ragiona a iui\ • ■• • • 

fermati l' aure i fuJJ'arrt- a ì detti fui »■ ' * - 

Principe gettmfo Jl cui pò» nome. ' . ‘ V Y* 

Ss tra lumi di gloria ' 

Ptjplcnde ormai fidar dèi co fittine tòtani ; 

Che di men chiari rat cinfe le chiome 
A l antico valor lunga.memorta ; 

Qui già non fcefeimmìtrtai Schiera invano^ » 

Che di celefie , <w>r te dcgnoejìmai ’ ‘ ' ~- 

X>^/ Profeta T ebano 

Jo, glorio fa figlia, ac caffi pribta ‘ ' • ; '* 

£ con ragion, che fur queiie onorate * 

Mura.) do la mia man fatiche amate # 



fermar fi t canti» 



\ v 



v: 



. 
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0 qual nel tuo ritorno ;o qual eli gioia , " 

Correr * con onde liete , , 

Dolctftmo torrente , al cttor mi fentoy , \ 

Meco >o campi , fugate oggi la noia +■' J. » . 

Solcar de i vojln fiumi ornai vedrete \ ■' ' 

Zr £f//t il liquefatto argento t \ 

Torno-, io pur torno a riardenti , 0 campii ■ 

Di bellico Jl rumenta , > ■ 

Hon mi tolfero a voi rimbombi , 0 lampi \ - 
Sprecai lunga II agio» fcempi , e routne $ } . 

CmW </f/ a 1‘ inclemenza al fine \ 

4 §8*«G8*«fÌMB3»' ' ■ 

0 quante volte , allor che a i -globi acieji > A' - • 0 - , 
Tremarla alcuna torre , • : 

>4 /f/ diè quefla man fbJFegno amico e 

A Dio poi difi, 0 tétti, tn van dtfèfi 

Manto , sì vuole il Ciel , lungi /in corre y, ’ 

len lafcia il cuor qui tra i furor nimico k .,»* <x , 

Acciò con voi fi a de le ftragt a parte J ? 

Ma pure io vi predico, 1 ■ • 

Che non fempre dt /degno ardori Marte: ' ‘ 

Fano or da voi, eh' ogni dìffa è imbelle r 

Se a battaglia il Dettino arma le Sedei " 
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Ha d' improutfo , ecco fermar fi t canti, ' v «. '»"■ • ' ' 

Ammutolir le Corde , , - ' \ ‘ ' 

Quando a la Schiera ri ginn fealta,t divinai 
Donna, cH in Molta in lunghi,* [obietti ammanti : - * • ■* 

Dianzi [dea [rad' armonia concorde : • ' • ' > ♦ • ' • - 

2). quel Coro immortai, qtraft Reina , -V. 

Fajfgi incontro maesiojà ,* lieta.,. 

La faccia pi llegrtna v. u. . * .. » • . 

Mira con faccia et r coerente, e cheta, *• 

Così , faconda , ella ragiona a luti ‘ ^ ‘ ~ 

termo» l' Aure i fuJJ'urn a i dt/u fui . ' * '• > ' - - 

II» 

trincile generofo ,il cui gran nomi. ' * ‘ V Y*' 

Ss tra lumi di gloria 

Rtjpltnde ormai fior dii co fiume itfnahiì 
Che di men chiari ras cìnfe le chiome « • • ' ' ' • 

A l antico valor lunga<memorta i 

Qui già non fcefe immin tal Schiera ih vano\ \\ - 

Che di celefle , onor te dtgno ejhmai ' ‘ " - 

Del Profeta T ebano 
Jo, glorio fa Figlia, ac loffi prihta j ‘ 

£ con ragion, che fur quelle onorate 1 

Mura, de la mia man fatiche amate. 
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0 qual nel tuo ritorno A* quél di gioia 
Correr y con onde liete , 

Dolci fimo torrente , al cuor mi fento% 
Meco , o campi, fugate oggi' la notai-' 
Solcar de i vojln fiumi ornai vedrete 
Le belle Ntnfe il liquefatto argento: 
Torno, to pur torno a ria e derni , o campì 
Di bellico frumento , 

Uon mi tolfero a voi rimbombi , o lampi ; 
Sprezzai lunga il agio n feempi , e rotane $ 
Ceda del Tato a 1‘ inclemenza alfne 

0 quante volte , allor che a i globi acteji •. ' ' 
Tremana alcuna torre , • : 

A lei die quefta man flfegno amico r 
A Dio poi di fi, o, tétti, m van dtfefi 
Manto , sì vuole il del, lungi fen corre j 
Pen lafcia il cuor qui trai furor nimico * 
Accio con voi fi a de le Jlragì a parrei 
Ma pure to vi predico, \ 

Che non fempre di fdegno arderò Marte: 
Parto or da voi , ch‘ ogni dìftfa e imbelle r 
Se a battaglia il Dettino arma tettatici 









£cco pur giunto il giorno , in etti me veggio -<r. \ -> 

Tornata a la mia fede, < \ v > ; r » t **v . 

£ voi, mura dilette , yrmai rifrrte\ V, , • . • -v«\ w.\t; .VjGL 
£ quello , onde più lieta oggi feJleggio 9 :x\ * , t v 

A te fui crin folgoreggia* 'fi vede M ,'v i- 1 h‘; «• 

Cià i aiuto Diadema \ r ut vati la fortéxd. \ ,n. *.’• ^ v\ 

Ctunfe a poffente,ardtr , furonefiremò . .• . . ^ - s -*w ■' 

Or £?<// , o faggio , 0 forte , , t u . * v k y 

7 frutti del fudor idei taerto kfaèrmì. -t j* .. <-.i\ *». • % »w\ 
Xrf fatica , r la gloria al par fensv anno , u ^ 

X 4V/ verace onor , preffiò + è 1‘ affanno» \ 



«fli» «CIMIMI* • 

Jdtjfer già per lo calle afpefiri fedftMai i • v x ■■ *v v : 

TVr r/w i^r/* /?» vola, k . -• : . . - * « 

G// Eroi predece ffon tpte guerrieri % \ 

jl/4 trionfa tl luffe molle , < // merto, " 'v \ 

Pompa o\iofa , 4 faW 4/«?4 inttolao,. j \ v ■> . 

Sprezzo gli agi renk, e quei fen fieri, * a \ 

S cafre fi il gran P rance fra , armato co* fri • , «'.*• « 

/V r lui , con flutti alteri ttv.i i ' vr *4. ui/». 

JD/ fangue, il T aro in fu le fronde forfè \ v - y v , v ’y 

£' ineuitabtl fbada appena JiCinfr, .<> * sfe - , •• ,••■* 

£ i armata Liguria^ pzefr , c vinfc*^,, » 



•»v». * 
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De la f4m a inu agli fi al vafto grido * •-■».. •';> . ' ? . •> 

Di rimirar di preffo \ •■ v 

Lui, che ammirò da Ittnge > il grande Auguflo} • ’ .* «> * i- 

L‘ onor de la Borgogna ai giogo, ingiù fio •';> y>'% ’ \ *" •« '• *'ó. 

Tolfc de i Error cieco * ond ' tra op preffo^ •» "* i v. , -* r. > 

dìon tncn di fpogtic 3 l.odouico , onu(h\ nV . • 

Slgpll' alto Gtnttor dì maggior Figlio*. »• , «a . 

( Aia tesìimon più giu fio,. . • • 

dio» ha guerriero ardir , che dal periglio j;’ j « j 

£ del njchio takr la fama la agite f , v .sw y .■ s ^ ' v 

&* il car alter non.v e del proprio f angue* •» <* ( 







0 come vdì narrar V empia Rocce Ila 3K 
1 di lui pregi il! usiti r •" * r ‘ ’ • • •> . 

Con f angamo fa bocca afpr a ferita . * • 

Ma la virtù non e del tempo* ancella}? 

Si che trapafi al irapajfar de* luflri , ’ ■ 

An\i da lui d‘ eternità nudrita » • 

Crefce al crefcer de gli anni* <1 Cielo /auge '.. 

Tal fembra , appena vfcita "■ ’ ’ • * ‘ * » 

Dal fonte , vn piccio Ino li onda del Gangey, ; » ' 

Fot fumi accoglie al lungo* corfo , e paté v ' . i ì 

Anguflo campo al fuo tributo il mare*. '">? 1 ; 
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CARLO) de la tua gloria al gran pardggio , • *• %'. 

De gU antenati Eroi ' \ • >' . >• 

L‘ antico, e vallo onori femhra men grande l . ■ i , 

Sul mento a te de lieta verde il maggio .. 0 • ■> > ■ 

. Sparge a teneri, e incerti i fiori (uot y •• » . \ * »' ■ 

Quando afflitta Città , d‘ opre ammirande ,* 4 1 . . ■ 

jiutor armato in fuo f attor ti vide* : , • 

O proue memorande ! , < il * 

O come a nobtl cuor fortuna, arride *..;>• • . 

Il campion sì temuto , il tuo bel corfo . < y ' - 

Me» ruppe, e il cinto muro ebbe ficcar fai*** .> «- 

ì ' • 

He fe volgerti il pafio » infidia audace . \ m \e\-, o 

Di doppio armato Ruolo i . / : ; .\ v.> v 

Tempro V wuitto brando » il f angue loro ì > ìj 

Jl brando , che poi volto alfiere T race , < 

fulminante , portogli , * , e duolo , 

£ <?// taglio piu d‘ vn crefcente alloro, . • . 

Che fu iVngbcre [piagge infuperbta^ 

JE jB'Wrf, 4 l ombra d oro - ,' v . . t.-.v . 

Del Ce fareo ve {Itilo , po feria ; ... . v. 

.SV ti per cote a fulmine v fetta 

DA concauo metallo % 9 da Cotite • x \ • 



2 * 4 /, 



» 



7>7, Cèrio il tuo gran Figlio, al/i prefagi 
jDìc ne l Aprii giocondo 
De gli anni ; ma l’ occafo ebbe ne V arte: 
forfè, la fu gli eterni , aurei Palagi , 

7 s * r,ec * gwty* muidiar» al Mende r , . 
Ida perche p 'tù trattengo il tor confortò 
A le tue Mura ? Entra a bearle ornai , 
Crefcer vedrai riforto , ’ ‘ / TI ! 

Jj^e finto Sol ne i generati Rai ; 

E al fair à Anello la fatai tua fpada [\ > 
l’armata Fedele aprir la frada . 

: ' J ■ 4 ~ 

v - • .j. y : 



r 
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AL SIGNOR CpNTF FV^yrp TE$TL 

O ' » « t 

Nell’ arìcfata in Germania . . ’ 
DE SIGNORI PRINCIPI 

BORSO, E 'FORESTO 

D A EST E. 

«•? ■» ’ * ' 

7 defionto animai pelli loquaci ' 1 . j 
ti.vrì ombil rimbombo empiono i campii 
Dkeaui bronci a i lampi J * 

Pallide per timor del Sol le faci 
tanfi , e al tor tuon de' più fiuperbt monti 
Veogonfii vacillar l’ijpide fronti, 

00 * v; . ■ \ * i < • 

• % * -v *• • 

Jififiorda il Cìel, de" bellici frumenti 
il rauco grido j e le Jpeloncbe ifieffe 
Fatte loquaci anch' ejfie , 

Sanno ridire i marziali accenti ; 

Jnuaghì Marte il Sol, sì che gli e caro , 

Far fpt echio del fitto vi fio tl ter fio acciaro • , 
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guanti defi rieri , & arme in t errar fine l 
Guerrieri , e. trombe ; par l ' aer di rabbia 
Accefo , tante n abbia. 

Al nitrito, al fragore, al grido , al freno ; 
£ 1‘ ira, e l'onta , e la vendetta, a i Forti 
Fiancano ognor , f angue , tonine , £ • 



Al neuofo Aquilon tolfre le penne. 

Barbaro Duce, e di tempefra vn nembo , 
E a lacerar il grembo 
Al Germanico fuol rapido venne ; 

Da i / 'afri , e dal rigor porta ve /lire. 

De le rupi dt Sue zia, tipetto ardito . 



Sprezza frade , e bombarde, e portar fembra 
Lo Jpauento nel nome , in man la morte j 
Eguali a i monti forte 
Sono , al fuo fulminar , majfe dì membra 
Mirando il formidabile fembiante , 

Apre le mura ogni Citta, tremante « 



Il Danubio dolente , al Ciel tornear fa , 
Confo di pianto tl fen, prega * e fofrtra. 
Mentre Je Hejfo mira • ' 

Di fedel f angue, orribilmente , afrtrfo , < 
E cofr retto a bagnar d' onda capi tu a 
Cotiche palme in fu la propria ritta . 



Ma non tarpate ha \é fue frecce il. Fato, 

Me dt lagrime pie lo del (i ride J -v.. 

Ecco il Germano Alcide , 

Che de V empio Leon l' ardir frietato 
Efce a domare e foretto infinito 
A Ce far e il gran nome ha partorito, . V. ^ 



%# 
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Kel pubblico fudor, vile e Hrìpifò*. 

F I L v i o , e a chi chiude tn fate anima andate 
E codardia , la pace ; t 

Or che cìnto d‘ acci or fremt cr uccio fo 
Il Mondo tutto , e fol di ( angue brama 
il [ho libro wimonal vergar la Fama » 

State pur lungi da P orribil arte , ' 

0 Etne del Panaro , e non vi sfrondi . . • ' 

1 bei mirti giocondi >, 

Con tempefe di piombo ira di Marte , 

He tl lor molle Jmeraldoa i voftn prati • 

T/ngan di fangue vman ferri [pittati. 

Andranno E f enfi Eròi, là ve piu fiera ’ 
Scorre la morte , e con terrtbtl faccia 
1 piu forti minaccia , 

Da lor fra rotta ogni piu folta fchiera $ 

Vedran l’ au ite palme altiere , e belle , 

Sparfe di J angue oliti » toccar le Stelle • 

len tv fio efi fapran fott altro Cielo 
La fatica trouar col crine incolto , \ 

Tutta fudante il volto > 

Poluerofa il bel fen , lacera il veto ; 

E il barbarico fangue a t fumi, a i fonti 
Eguaglieranno , e le rottine, a i monti . 

Ha de i Principi iRuffrift grandi , 0 Linfa, 

Perche tener sì lungamente afeofi 
1 nomi gloriofi ? 

Fiman la cetra mia muta , e confu fa .* 

1 u dà fp irto dittino a /* auree corde , 

Prefi a U Mondo al mia fuon t' orecchie ingorde» 



Occhiuta Dea, tu per lo Ctel fere»», . 

Ale Jpiegando d aquila pelote ■ , ‘ $ > 

Di frodi la mia xoce\ w .. ■■ 

. Del metallo fonante il catto fen » t 

Confa più de 1‘ vfato% e il fuono alter 0 
Oda tl gelido Setta* oda V J ber » ,, * £ 

- - 4 ; 

DO R S 0 a te mi ritto tgo , o nabli raggio \ v '\ 
Del Sol ESTENSE , p te fegutr procuro l 
Eia lofltì pigro, e duro 
Non ba penna , che vaglia al gran viaggi» j 
Tu voli in ver la glorta, c J or aulenti < v \ ,» 
A fe guitarti, e le fatitele i venti* , . 

Talla nel peno hai tu, Febo no lumi J Q 
Cune nel lieto, e matfiofo. ciglio , 

Ver fa di Maia il Figlio !.. 

Da le tue labbra d' eloquenza i fiumi ; y, • 
Marte t infiamma il petto ; Amor le guance* 
Che potran contro tl Cui bombarde, a lance f 

* .mi 

Teco c il Fratello tnuitto, e per le fi rade , 

Cui tra nimifi gli aprirai col brqndo v. x ■ 

Di correrà , (predando ( „ \ 

Il crude folgorar d'aUe^edi fipade. ' - 
FORESTO, ormai nttn chiari a i raggi tuoi 
Farfi veggo gli onor de t pr fichi Eroi . . 

O Rettor de le Stelle, a le cui piante > ' : •. ; 

Soggiace il tempo, e da Fortuna > e l Fato , . ; 
Al cui nome adorato 
Le gmocchia Satan, piega tremante} 

Odi mie voci afrttuofe, e a preghi : 

Giu fi t , tua defira, tifino fauor non neghi* 




Pofcia , che volti a genero fe iktprije*- ' ' • " • - 

Se » vanno efii a menar glori*’ infimi*] * 

E la Germania ardita s . 

Dell a , offrendo feroci afprè conte fé > 

Ne' petti forti marziale Ardore i . ' . . 

2 Marte a lor dia la propria fiatiti e il cuor*] ■ Ov.'i 

Bagnati di fudor foura i guerrieri a * , ■ / > - 

Elmi veggan fiorir fuperbo alloro % • \ 

Voli» da l' Indo al Moro > > . ' 

Cinti di rai di gloria Votomi alt eri % • . 

Domo da la lor man*, fotte i Cnfi tanti ' 

Legni , il Baltico mare* i finiti appianò* . . 

E mentre corron or lungo viaggio *■- ■ v\ .■»* .>/ . 
fiero latri , // CV/» ctjefie, t meno 
Ardente il Sol fereno , 

Z>* A* Stato nel fen rimeni il maggio % •-> tv 
Ne l * eterno Uon Ài sferzar goda , 

Feroce > il fu olxonl 'infocata soda . ■ . ’ 4 ; = . - 

Deh la mufica cetra tggi dal collo , « •• a 
Deponi , e lafcia il plettro , e sfronda il mirto , 

Ne più foaue fpirto c. . . 

Chiedi per i auree fila al biondo Apollo ' ^ 

FVL V 1 Oj ma tromba tal , che cantar vagli* 

L' alte , eh efii faran prone in battaglia • .> • 

Fronte non v ha t che de la tu A fi vanti * c > \ 
Adorna al paro ir d‘ immortale alloro > -» , 

Ne Cigno più canoro 

Han d‘ Elicona i liquidi adamanti ; 

E non mira di lor più chiari Eroi 

Jl Sol t da la fina tomba , a ; lidi Eoi • v .. . . , . 

•• » • • 
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Virtù , fui por de gli Anni » è in lor matura * 

Coronata di lauri , e non dt mirti . 

O genero fi flirti , . • - - m 

S‘ e sì fertil di gloria il voHro aprile j . . ; v ' ' ' 
guai be' flutti d’ onor dee dal fecondo 
Vùjlro autunno , fl'erat , Jtupido y il Mondo? 

per tortuòfe (frode allotti in Vano 

Correndo U Nilo , il (Apo ignoto ondpfo _ , 

„ Pie le vifcere afiofo p v * 

Tener vorrà di fuol longinquo, e Pi ronoi 
Romper in van del valor volito il corfo , 

Vorrà del Cromi mar, gelato » t( dorjfu - - - 
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AL SIGNOR .MARCHESE 



RO 

. «\ i; 

v <j 



là /* EHenfe Guerrier , libero vfeitò 
Era dal dolce albergo , 

Oue 1‘ imprigténoJaJJaga amante \ 

E jrettolofo al vitto dì or le piante è 
A lei vdtgeua il tergo , ■ 

Di molle affetto ffrerz^Hore ardito . 

J Ma non pur gjunto al hto , j 

Sentì di piaciti t di dolenti firtfa , • •> 

Il Liei ferir)' l y abbandonata Armida . , , W* 1 '»'- 

V,. ■■ — . f.\ 

««•*» Extern h» ? -, * 

• r r * 

Gridando ejfa il feguia tra bronchi , e fa fi. / 

Crudcl, tu ch'il mio male , 

E uggendo , affretti , arre Ha , arrefla i piedi: 

Ter dar mercede a me , eh' in don ti diedi 
Il mio fior virginale » 

Dunque qui /ola, o tradii or , mi lafci ? 

1 fuggitali pafii 

E ermo Jiinaldo a quelle voci ; & ella 
Giunfe doglio fa fi , ma pero bella . 

* r Traete 
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T r tendo ador dal fe» caldi fofpiri. 

Le luci lagrimofe , 

Senza parlar , nel Cau altere affjfei 
Già che partir pur vuoi » pofcia , gli dijje ; 

£ le gioie amerò (e - . • 

Non rammenti , e non curi i miei marttri\ > v. 

Stan giufli t tuoi deftri j ’ < 

Ma pria , eh' a me t' limoli, idolo mìo. 

Dammi, li prego , aline n 1‘ vlttmo a Dio . 

r X 

-€«■£«-«» *■*. 

Vanne fe di pugnar difio'* alletta , ’ ‘ \ > 

£ di nemico [angue , .. ... ... X c 

Corran per la tua man torrenti , t fumi $ 
lo mirerò , con non, turbati lumi » \ j 

Macon disi rutto , efangue . \ 

Il popol d‘ jìjia > e la [uà fe neglettati 
Mon bramerò vendetta , . • • 

<? che mi vegga auuinta, e ferua vile, 

O eh' il cuor mi tr affigga *1 ferro offrile* .. . . (j . 

Ma per leuar quell' anima di duolo, • 
lofio il petto ignudo 

Ferirà la mia man , che fuor re et brama $ * 

Ma, fe ti nunzi a il mio morir U Fama , 

^# 0 /-’ almeno , 0 crudo , ' 

Spargerai , per pleiade , Vìi fifpir foto ? 

Ah, ben potrà , chi a volo , 

^*0 > fenza dirmi a Dio , da me fuggire i 
V dirfenza fofpiri U mio morire K , '• 

•1 /r 

*- ^ ». — 
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Dunque fi fcìolfe sì repente il laccio > 

Che giù foauemente 

Con nodi sì tenaci il cuor ti cinfe * 

Dunque sì follo in te l' ardor s‘ efiinfe > 

S” intiepidì la mente > 

E i infocato fen dtuenne ghiaccio? 

Dunque fola io mi sfaccio 

jD' amore » e tu nel tuo rigor t' induri , 

Ne le mie pene , e le mie fiamme curi ? 

«* »*■ ws* H» 

* 

£uejle chiome , crudeli giù del tua cuore , . 
Si fer , con dolce inganno , t 

Eretto fa prigioni catena aurata . 5 * • 

Or, c hai di feto Iti è nodi , alma fp tei ai a * 
Eecife al fuol cadranno , • ► . 

fatte , fpoghe , e trofei del tuo rigorei 
E'I enn , cui fece Amore 
Giù tua pompa , tua gioia, p. fugate foro» 
fasto giuoco vedrai d' Aufiro , . e\ck Coro % \\ 

•E4H» <*»{«* {*»**» . - . - 

filtro fi fi , 0 mio fin , che del tuo latte 
Illibato , cibali i 

Di famelico cuor l' ingrata voglia $ . , k 

Impalliditi , per fouerchia doglia *•. v. =. 

0 vifo, che fegnalli • \ .. 

Co” baci impuri le tue rofe intatte % 
fen con ragion , voi fatte , . ; v * 

Luci, ferue del duol , luci adorate 
Giù da vn cuor fcn\a fe , pianta ver fate». 






Ingrato , e tu mirar quefit occhi miei 
Con guardo afciutto puoi , 

Se fur di fuoco , or distillar fi in onde ? 

Cli afpri rigor de l' Ipperboree fponde 
Cingo n gii affetti tuoi , 

Huom tu non già, ma dura pietra fei . 

. che , fuperm Dei , 

£ voi de r alto Cielo eterne sfere , 

Sotto femb tante vman , produr le fiere? 

4^ m *** f-s* ww €** 

•v 

Volea feguir , ma duro fieno il pianto 
Poje a la mefia voce ; 

Tur più de i detti , il pianto, era loquace. 
Benché d' afpro macigno il petto audace 
Cinge ffe , e vna feroce 
Virtù ,feffe il Guerrier fuo nohil vanto 
1 roppo forte l' incanto 
Di fupplue beltà, fpirogli al cuore 
gualche fauitla del primiero ardore • 

4*8- im £#3-«» 

latta amor , la pietà \ caldi definì 
Sueglio nel fen conquifio , 

Seiolfe il duro rigor del cuor gelato ; 

' Impallidì , tremo') del già sì amato 
Vago , amoro fo vifo , 
guafi adoro le lagrime , e i martiri j 
Un fu ì labbri i fio Tp tri 
Corfer hccnùofi ; al fin pur vìnfe, 

£ ffre^fio le lufingbe, e il fuoco efiinfe . 



%• 
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CA R L O ,immcnfo poter ne i nojlri cuori» . ' \ 

Han le fiamme fatali 
Del cicco Arciera > e le fiaette acute $ 

Sol di fo arano Eroe ferma virtute t 

Render tarpati , e frali 

Ruote i dardi d' Amor » freddigli ardori 4 . 

Deb , fc co’ fiuoì furori 

Cerca nel (eno entrarti il fuoco impuro » . 

faccia il tuo cuor , la tua virtù » ficuro » 

*» £<«■ t .. 

% 

Se nel lor molle aprii guance fidenti» 

T" offron rofia vermiglia > 

fuggi il fragtl color » temi le ffine$. 

E fe injolite luci , e repentine 
Vibran dtto va fi) e ciglia , 

Le folgora tremende il cuor p et u etnis- 
che fienza lampi ardenti 
fiat non fulmina il Ciel:- Tu V alma auue^zat 
Al rigor di Rtnaldo , e vinci , e /prezza . 

*5* «E» 

Generata da d ozio , il fieno affale 
Del volgo vile , ignaro , 

Di ro^zi Amori tngloriofia fc lucra ; 

Ma produjfe la Dea , eh m Cipro tmperAi 
Superbo Amor , che auaro 
De colpi fuoi » fol fere alma. r cale t. 

Porta ed oro lo dir ale , 

D'alto dtfiOt di generofo affetto 
E di molle virtù, ve Sic d appetto • 







C A R LO , sì fuori ormai de /' vfo vinoni 
Ai (p tende la tua gloria , 

Che gli affolli d' Amor prouar conutenti ; 
Felice in terra fei ,fe non con f enti > 

Ch' abbia di te vittoria 

Di quello altiero tngannaior la mano 

Miseramente infano , . 

Chi di lui fi fa feruo ; ei dona al fine 
In premio del feruir f tempi , e rouine 

■et a «b* £**•&#* t#i- 

Solca il Leucadio mar Antonio , e il pefo t 
Appena il fen di T eti 
Può fo (tener , de' vafii legni alteri ; 

Con l' armata Romana, arditi , e fieri 
Pugnan gli Egi^i abeti , 

Libra il valore tgual Marte fofptfo : 

Pur , più d' vn legno accefo 

Arde ne 1‘ acque orribilmente ; e pare. 

Che la reggia di Pluto ondeggi in mare . 

■m- £< 8 * ****** 

Ma poco a Stragi sì crudeli auue\za 
La f munita Rema , 

,5 en f ugge , e per fegutrla, Antonio fugge^ 
Corre con la beltà, per. cui fi Strugge , 

A V e frema reuma, 

2i più del Mondo il fio bel volto appresa 
Con barbara fortezza. 

Vane vedendo le fuperbe brame , 

De la fuavtta, ai fin K tronca lo fiame .. 
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Efifd, imparando ardir | fugace , e lune 
Pena , fi ima la morte , 

E al manco braccio afiide fiero ateo fi A . 

Di sì bell ' efea , a i fuoi rigori e fio II a 
Da troppo iniqua forte , 

Jl reai [angue , ambiùofo , ci beue . 

Ma la Donna , eh' in brieue 

De fi a gustar la morte', ardita il guardo 

Al ferpe volge , e pigro il chiama , e tardo . 

A ehi ti dà , prodiga , il [angue in dono , 
Perche sì fcarfo rechi 
J tnoi veleni ( dtee ) e pofeia agghiaccia ; 
Vicn meno il cuor • perde il color la faccia ; 
Che di duo Numi ciechi , 

Fortuna , e Amor [atti trofei già fono : 
Cade , cSi fi cuoi fuono 
Formando , effa , d‘ Antonio il nome altero 
Su le renine del paterno Impero . 

*** £•£> m l'Zi- Vìa- 

Così va , chi d’ Amor tra le catene, 

Schiauo lafcitto , inuolto 

Yiuc , ne di v ir tute ode i tonfigli: ' 

Paga ben toflo il cuor , eh' adora i gigli, 

E le rofe d‘ vn volto , 

De i am oro fa i do la tifi a , le pene : : 

E le luci ferene , 

Che defilarono in lui l' indegna arfura , 
Eterna notte, in vn momento -, ofeura. 




MONILE DI LAGRIME, 

E D’OSSA DI MORTI,' 

Al collo della Sereniflìma 

PRINCIPESSA 

DI MANTO VA. 





He /Irsuto fregio e queflo* 
eh' a voi > Don » a Reai, pende dèi eolio ? 
Chi da marmo funefio 
T ra(fe cumulo d ' ofa » e qui ree olio ? 

Chi le lagrime , in van dal fuolo attefe , 
Ridotte m gtelo, maria oggi ha fofpefe f 




Chi con nodo sì forte 

Stri» fé vmor sì fattile „ e sì fugace? 

Chi di pallida morte : >* c 

! Tolfe t mi ferì a u anzi , e fu sì audace 
Di formarne monti d' orror ripieno > 
l'uncfì andò il candor dtl velico fieno? 

JForfe,l' offa fpolpate » 

jì / utenze a ricercar dolce ripofo 
£ntro Mura facrate ; ... . ’ • 

Viiio il raggio diuin, che lumino fo 

Da i vofrt occhi trafpare » t in quei fi affina » 

fluì rtcourar come tn Magio m (buina? 

» • i i> J 
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Ida dentro a ì fiacri Tèmpi 

Stari T o fifa ignudi iti chiù fi marmi afcofe- % 
£ qu*> Con nuota efempa, 

St offron a i guardi lucide » c pompo fe . 

£ forfè v.na di vosìre altere forti , 

Dar luce a C ombre y & abbellir le morti ? 

*• . • • ' . 

Jth, che quel feno è.'vn Cielo t , ' r * ( 

£ perche fono in Ctel, fon chiare , e belle , 
£ pofifon fcnza velo 
Spiegar, lor pompe , e disfidar le fi elle . 

Ma che ? Da lor lo furto è già diutfo . ; -, 
Dimora n dunque i morti in Par adì fot 

. „ * ; >4» ‘ • i 

Jihno, Dà career fofeo 

fluì le trajfer d' Amor for\e J e gre te . 

Offa, or fi vi. cono fico'. 

Voi del gran CA R LO » le reliquie fiete 
Viua , ancor tra la cenere gelata 
La la* vi guida a la Confi or te amata % 

Cedi, o gran Donna \ ornai 

Lia teco vnito U caro Spofo estinto : 
Rafifercna i bei rai v. » 

Sua fede , e tua beltà , la morte ha» vinto: 
In te viue il fuo fipirfo , e al vel terreno , 
Lia fuperbo Obeltfco il tuo bel feno . 

# • \ . 

E voi lagrime amare , V.v * » * 

Che ver fate in pagar funebri onori 
Su V ofifa, a voi sì care , 

Sì ordinati > e concordi i voliti vmori t 
Cerne giel diueniiie ? e qual’ incanto 
Seti Ufi lo imperlar feppe di pianto ? 



*» 



Forfè ehi fu le fronde , \ 

Del Po ( come cantar gli deifichi plettri ) 
te , trasformate in fronde , «. •» 

Le meli e Suore lagrtmar gli elettri % 

Or ha fatto ver far da ptù dolenti 
Lumi ter fi cn Pialli» e rilucenti P 

O pur ejfer sì feri 

Poterò i Ciel di duo irgli occhi acce fi , ' 

Che d* vmort leggiert ■ A 

Mon verfajfer giammai nembi corteft J 
Ma s il duolo mouea nubi funefle » 
Diluutafrero fol crude tempefie l 

O pur , Bilie voi fi et e , 

Cui lo Stupore in duro girl raguna , \ V * 
Mentre in MARIA fcorgete 
Virtù ti eguali a la Fedi fortuna ; ' 

£ che al gefto , a la voce , & a le membra 
Vna Dtua immortale illa raf ombrai 

Ma il vofiro ghiaccio , eterno « - » 

Par mi , ne fctorre vncjua vi veggo il eorfè 
Non mai , sì a lungo il verno 
Pofe a corrente rio gelido morfo : < » '■>* • 
Lo frupor , ejuafi lampo, appena nato 
Muore i ma il voSlró vmor fernpre c gelato 

Scaltro vmor , già comprendo 

Che qui tt ferma , clczton » non cafo : 
Volontario perdendo 

V vmido » e il moto , a me\za via rima fi 
Tu sì , fol perche fcherzà a te d' intorno 
La bella man ben mille volte il giorno. 
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Matto, voi dunque oprate , 

Come cclctte, marauigh* efi temei 
Fin lo fitlle mf enfiate , . 

Antar ut fanno, & adorami infierite , 

F per ferbar la fe , che diero a vof , v v 
Sprigionaci da i marmi , ojfa d Eroi» t \ v 



ì.v 
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Mano , fon neri t gigli, \W$; \\ vTv. ' ^ 

1 liguttrt ( appo voi ) fi netti' intatte % >. .A '* AO v t tv V 
Fta ben , che vt fintigli y v\: . •« A» ■’ :• 

Ma non già che v' vgguagli il puro latta* ... » • ^ * fi 

Se t be' vofin color fino candori , * ;• ... ^ 

Hon fio , fi potrò dir bianchi gli nutrì *\ . \ . •. \\--v i 



In fabbricami, o mano, v »\ Vj - . i ,• i j 

A la natura , */ Citi, prefiò fue t«\ v * v.\\ 0, va* V 
J fi a che fempre in vano • . *» ; \ ; s m \ 

Altra fimil formarne ella-fiafortf ì. y »A v. 1 „*<" \\v •» 

JV* Ptttor faggio eòo pennelli tndt/fi ri -A ^ , *Yy W " 
adegui i vottrt pregi tllufri» .. „ l 



J/> V4», Donna Reale , 

In terra ne cercate altra sì bella * , : *. 

Che non ha gemma igu ale ’ u ’ • * v. A. 

7 / diamante , 4/ io/ cede ogn altra Stella » 5 * , i 

iW compete con V oro alcun metallo . 

Solo offrirne vna tal vi può il enfi allo. 



tk 
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* " 1 V * I. > J « . 
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AL SERENISSIMO 



FRANCESCO D ESTE 



D V C A D I M 0 D A N A, 



On da ftrri pe fanti . -.,v. " .*• 

A lor le dare vi fiere fpefzarfi , . 

Sento n per me de la gran Paro i monti • ,u \\ 
Ne moli torreggiami ' . 

De i ricchi marmi di mia man formar fi , * 

Ch' ergano più at quegli al Cui le fronti i 
£ de gli Ir ot più conti . V * • * 

A le future età l' tllufiri ìmprefe > ' \ 

Da gli anni , e da 1‘ obblio ferbino Mefiti] . ' 

Par me le furie atroci • ' . • » , 

Non raddoppia a Vulcano , i fiati accolti » 

Dal cauo grembo tl mantice ver fan do j j\«, . 

SÌ che corrati veloci » v. :t .. 

In bollente fudor t bronzi fi tolti ì , » \ v , t • • . . • 

A far fi alta colonna , arco ammirando 
0 pur , gli occhi ingannando , • 

Menti fcan di magnanimi de fi rieri, ■ ;* . • 

£ d tnuittt campion glt afpetti alteri . ». 
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puntilo induJlre, < > * * - 

Immobilmente affi $4 4 quadro. angufia ^ ^ 

Bimanft , per mìa man , T età volante £jl ij .! J \ 
Tal che di Rege tllifirc 

r ' Brine giammai non pretti il capo a ugnilo, 7 » 

1 • O p'*r ruga fenili * alio fi mb tante * 

Ma quando anco fi v ante _ 

D' annullarlo A» Awr/V, efui dkori-, ^ v - ^ •- 
L' immagine via ace il Mondo adori. 



•É»«K «*****€*?*» 



Altra più nobil' arte » .v\ — i \' _ . 'f * 

Cw> poffa eternar glkEroi.più chiari* \ \ \ À •• / 

JW' in pegno dv Parnajo tl S)iO canoro . • ^ ?.,v, J , , "/ -, - 

] 0 , vergando le carte »•/. *. ?',» •; .;* * -, * 

Z)> Ite toccarmi *\kr f amo fi , e ,7 • / .• * _• .» 

Cefi al Mondo dipingo.» fi volti, loro}' ^ j • ; * 

E di porpora* t d’ oro ' :r\*\ •' 1 , 

VeL fo le regie membra* e hr prof rat* >.>,.•» s. *. 

A i pie figaro ampié falangi armale» > ‘ v. t *.*>, . ^ «.u 

Me già temi io, eli in potile ‘ , ’ . •» . 

Ch fc tolga afpro faaorA’ orrido tirali» 

Che da nube tonante, efea infocato'*.. 

Me fc per /’ aria volue x\ ~ «.% * >» \* >. ; * 

Tronchi* c pietre Acuito» crii feria eguale ^ s ’ . ,! * 

Che gli atterri tenàri ikorrtbtl fioco, t > «V.- ^ v k 

Mon ha* benché turbato , m *' - <•. . .•* > 

ter lor * fulmini il Cielo ; e reuerentk \,.v -, v • -L 

Boriano altrouc le lorgjrerrto vittori . . t . » , * v . 

•> \ Poto 
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Più che i bronci , e che i marmi 

Duri al dente crudel de gh anni edaci 
Son que/li fogli , a la virtù /'aerati : 

Leggeranno t miei carmi 

V età future » e in lor vedrà n vinati \ • v • . • . i ' . 

Del gran FRA NC ESCO t vanti effigiati. \ \ v« ? *.* "« .1 
jì lui volan dettati v -v *> ' . 

Oggi i miei H r ali ; e a la fua gloria applaude 9 v 

Dinoto il plettro mio , con vera laude* \ .. u.. 

t a a »3 [«W WHW * - ; 1 

Tra i più fublimi Eroi ...v't- v *-» ’ • ' s- S 

J cui nomi eternar penfi la Fama. . 1 • ' - - * ■ > # . «. 

Clio, quefio feelfe , è l dichiaro primieri • . . c . v* Z 

Or volgo a i merti fuoi '■ w r 

Jl pigro fide: il Ctel l* ardente brama * W 

Gradtfce , in ro\z*o do», di cuor /incero \ » 

Ita, thè T alto pen fi ero ' v * * ' 

-D<r V acce fo mio cuor, benigno, ei /copra, , \ 

E gradi fca i fuot pregi , /» vniiF opm% ^ s. ; v . 

•***«* . . : J r < 

fV /4 al tuo Pindo , 0 Mufa, \ .s . J 1' . 

E quanti ordiron mai T Aonie fchiert \ \ 

Diademi a virtù rare, ut equi mi reca: Z v,^ \ 

Ì 4 «1/4 mente confufa * t £\^ - .\ 

T utte vmte in lui fola, egraUdi, tveriy C\ ’? .’\ •. » , 

Splender le mira, e lo /picador l' acceca'* \ ■*. 

/guanti facondia Greca 1 •. 

J« / 44 r/ ere/fe ad Elteona ito ring, t • > . L 

Oggi aT EST ENSE Eroe confacra t t D'ma. «. . v . 

X J C#* 

\ • 
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Con fodero fo piede •• . ' . - ,» i 

Calca Atlante la terra, eV Àmpie membra .. i „ 

Per l' aeree campagne altero efiolle 9 ^\i - . k . _ A .i\. x .i. 

Se ria tempefta il fi e de , . . . v \ ; vi. 

Se contro lui tutte fue furie affemhra, .• \* . s .V 

£ /’ affale Aqutloji , non fa* eh il ero Ile $ _ V. x' v 
Pur * anelante , * «w//r ■ >.,f . v. .. 

dS’tf/Ztf i ine arco de pii Eterei chiofri *«'..• . 

Chiame compagno il domator de me fri. .v . - n v*. 

«* ;»<*»«*»*«#* 

Àia nel tenero aprile : , u* .W . i. . $. 

2)# 4»»/, allor che d' orme incerte il fu ole • * . ; '.<■ j 

Segna in feguir la gloria il molle ingente ; i v ^ ..,'j 
Con fermezza virile a i j. . . 

Il mio Signor foitenne immoti*; e fola l . M 

Macchina più pe fante , tl Ciel dcL Regna ; \ 

£ in van con pero fdegno . * ■ \ . . *\ . 

Mojfer fofp di Marturayk t&mpefa^ ^ e\ . • ,>* \ ex 
£ i Italia moneto lì rage funesta a • *. ,v .\\\ : >\ ^ 

Ciu da V alpi neuofe »• > •'* •. \ .. ..V 

Dianzi precipitando il per Germano y \ w • • . x. . ^ . 
li E (feria empiè di morti, e di rodine ^ ùv»\>r t, >•*' ,iGt 
£ le moli famofe , %\v. ? s t,.» 

Che fui Mmcto forge Un , -ditte featpiauo^' * w* v.iv ; 

£ di fangue imbratto /' onde vicìne'^^ t>\ *> c v~i.s *A viS* \\t. 
Ma di ferro tl confine *v. ì • •’ -?v •. 

jàutr parue il tuo Regno , e' qui frenato - '** ” .'V.w\ ; v 

in f ranfie vn tmtr di fixagi ol fatto irato i V. - ; ' * b i 

x«ì 
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1 Condot Iter gagliardi 

Hi quelle munte , e minacciami Cquadre, 

Al cui nome tremar o t Segue , e t Regii 
L‘ atte depofle , e t dardi, 

Pactfict inchinar l alte , e leggiadra 
Pompe di tua vinate , e gli atti egregi : 

Pie le tue voci , t pregi 

Eft ammirar d‘ alma facondia, a cui 

Muoucr lice a fua vagita t [enfi altrui , 

0 qual four a gl* ingegni 

Dolce , e pojfente impera? hanno i tuoi detti ! 
La tua lingua , ogni orgoglio abbatte , e piega 
Se da remoti Regni 

Vengon Nunz,i famofì » il cuor , gli affetti 
Con aurata catena ^ejfa, lor legai 
Certo il Ctel non dif piega 
Cioue ( fe pur fau e Ila ) in altri accenti 
Ch alti concetti a le Super ne /nentu 

*** h» m a» m 

Ma fe la lingua indurire 

Spiega pregi sì rari, e glorio fi , 

Non men chiara virtù' la dèilra vanta . 

Ejfa del pari tlluflre 

Sprecando i rami imbelli., # vergogno fi. 
Nutre al erme reai più nobd piane# yf 
E i mirti atterra , e fp tanta, 

* Perche fe pofa ih forno a la lor ombra, 

Vn letargo mortai tufo f ingombra. 




» v* ***+ »«* > 
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Talora in fìnta pugna % ; '. 

Jduoue in mille ingegno fi , e itati giri -- , 

X' 4/4 , £r or tl fittolo , *r /* 4 r /4 fiende% 

Or ben chiù fa Ì tmpugna , 

Or / 4fr? si, che rapida s'aggiri , 

Or fa fcorrerla in dietro, ór la difende ; 

X mifura ognor prende 

Benché sì vario , & ot fi a lento , or bene 

Il fitta moto , dal pii fi» fife fio, e grette* 

Speffo roba fi a Siringe, 

E in aria ella fofiien nodofie antenne , ' « • 

E falda le JoHcua, e non le fieno tei . ‘ • * * 

E mentre al cor fio fpinge • . r> \ 

EeHner , eh a i piedi fiembrd atter le pentii - . 
L'acuto fiprone i ognor le regge immote j 
E fa , mentre percuote 
Jmmobil majfia di lucente ferro , 

Volar in mille fchegge antico cereo . 

■&*&**& m WW 

Ma per chi tenti , o Clio, 

Se brami coronar valor verace , 

Da mentita ten^on raccor gli allori ? 

Segui l ' Odrifiio Dio , 

Spiega don et ti ficorge vn volo audace , 

Canta illulìri vittorie , e Veri onori r-- x 
Con fiati più (onori ~ 

Su V tn\a odo infiammar trombe guerriere 
A fianguignc battaglie armate fichtere * • 






Ganti fu corpi effinti 
Sorgo n , di /angue o/hl fparfe te chiome,. 

Le palme , onde potrai tcjfcr corone ; 

£>uiui trofei non finti 

£rge FRANC ESCOi e al glomfo nome 

lnefpugnabil muro myan s oppone , 

£ l' algente ftagtone , 

Per ritardar le fue vittorie , in vano 
Con ripari di neue ingombra il piano . 

*$* *** t**-E£*4«* •£*» 

ìda non re l ' ira bolle , 

AV sì vaghezza di trionfi et prende * r. , 

Che la propria dtfefa egli trafittene ' 

Rocca sì forte e fi olle , . » ; 

Che con la piu f amo fa ornai contende. 

Che la Belgta tngrandifca , e t a fiacri, 

£ perché in van procuri 

Altri dar al fuo Regno ajfalti , e f coffe , • 

Gli oppone m ogni pane argine , e. fife* , 

■62» *S* E2fr £2»****i* 

Ditta , fpirami al feno 

1 beati furori y a t' opre illuftri 
A /' ammirande imprefe vguaglia i Carmi , 
Ma con dolce fereno - - - •• v , 

Non mi arride tl tuo ciglio ; e con indù fin 
Gire indarno a le Stelle io tento alzatane : 
Anzi tu mi di farmi 

La man de l aurea tromba , a cui fu dato 
Da le mie labbra appena il primo fiato* 







Ut 

T. la fatonda voce 

T* odo ver me di fetore : Io a ut tacendo 
fretto di diurno fuon l crecchie Attente . 

Penna foco veloce. 

Con temerario ardire al Citi falendo* 

Polo troppo fublme auuien che tenie \ 

Tu la frena repente , 

Ch' oror dal nido vfcttd, append putte 
Girar vicino al fuol con tarde ruote K 

t 

£#»«»«*• 

De fi a V EST E N S E Achille 

Vn nuono Omero : In còti va fi 0 mare 
folle e ben , Je s tnnoltra , vn fragtl legno J - . 

V e ggon fi a mille a mille 
Vibrar, le fue virtù , luci fi chiare , 

Che mal potrà fptegarle vmano ingegno • 

Di rtuenr t tnftgno , 

S' a celebrar non vali : Ammira , e taci ■ 
lo fecondar non veglio i troppo audaci ». 
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.^cufandofi di offerir pochi verfi alla 
v3fuarbéftàC5* 
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E fi andò eternar le pompe ardenti 
CE LI A, de fuoi begli, oc eh , e del fe 
( One Amor regna altiero, c trionfante, 

* chiede a la tetra mia dolci concenti , « f \ ' 

v K . . _ . , . 

i • J . . « « *- w _>* 

Edio , con (nono avaro , e rauchi accenti, 4 va* x 
Pochi ver/i le porgo ye^neg^anfe, \ ' *. .w \ ^ \*^L 

Jn vecfif AtlU ^ -4-ù . siA 

Spargo rotti fofptr» tronchi lamenti • 



t- 



fol po/o offrirti amore ; e fede ; * 

C^r il duolo t por di ttndo ancien, cti aduggfì ; y , r ; ,y 
£ 4 fouerchto martir faconda cede , , , ^ u ^ \ >\ r .j ’K > 
t c»' • ,« .v\> •V'.'j ,u\i » • n .» 

Co» Valma, che att vohf, il/t^fm e **\ ^ \~ ' . 

Jl penfier , // fegue ,\ame .non rie de ^ N * Vy , v \ ~ 

ZWw, che sfa* d OMT J ’ ^g^ firuggt . Vl c ‘ A , 

>«. i\ 'n % . r$ ( ♦» .. i>\ : . . 

, V'iUtV'Afc &AWA ,V\\p\ V**' 1 



-.x 

4 c 

i 

li .A lf.*l 



•0 



Amali- 

Digita ed by Google 




Cljenon fa > fé Ila meglio , che li (cuopra alla Tua Donn- 
ea) parlando > o fcriuendo* 

- *f .. «i t» <■ ^ ,r| • • 

... ..... / . • / J . J .'J.i* / ./ ] xJiA in J ... 

‘ e S& ar .*HlS 0 '' c dH > *®S a - 




Mor, non ve ucer ; eodo/rén',' éfc h gridi , 

Se mi fettfci mortalmente il cuore j 
Se ni ardi , to fin non V'i , eh a me r annidi* 
Occulto, tn feno vn it cocente ir dar e, 

T n col dolor, tn col difio m vccidi , 

£ non doari chieder ntetee cht muore 1^ 

£fca mi fai d‘ vn guardo dtògfo'^nTio * \ 

Jìon diro almcn : Jguel'cror > cff knnampa, è mio? 

C \ A / *, ) ♦ C i\ ^ • v • ’* 

. • • V J4 ‘- ' ' ' , 

folte . definì )mir ubo l'ahna, il crudo- i * 

£ d’ vn bel crtn. gli ordì catena al piede J *' ) ‘ 

Di duo Ina . a (ni cede ogn elmo , e feudo» 
li tjpofe al faettar, é& inffàm'màs e fedi?' 

£d io gl in enit, thè del. {inr'itcthindoi v ^ 

Hon mai f coprendo , addiretandm mercede»* V • 

Se non talor con gli occhi, t col. fembiantc » 
i» i languidi JoJpir , timida amante » 
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Vr futlefo le piaghe a te , ehe fotte , . . 

CELIA, la face , la pngio n , /' detterà J 
forfè non le conofei ora nafcotte , 

.£ nr«^ #i Wa la pietà [intra : 

Effcr non può, eh tufi ente il Ciel tempo (li 
jibbta, rara beltà , voglia sì fiera , 

Che morir lafci vn , che l adora , eguale 
Stando tn fua man la mediana» e il male , 






Dunque all or, thè di Deio il Dio Intente 
Vajfene a Te ti in fn per trinar pofa , 

E fu Verme del dì , benché cadente » 
Correr, dubbia la notte , ancor non e fa ; 
Ma con f ufo e con V ombra il lume , e [ente 
Cli orrori il dì . la notte è lumino fa ; 
Donna , al balcon s to tt vedrò filetta. 

Al tuo [guardo diro » eh’ et mi [netta . 






O pur , s il vel di sì funebri orrori , 

Ch’ il Mondo affligge con memorie mette , 
Rompere con chiaritimi fplendori 
Pompa impronifa di piacer telette i 
E applauder trionfanti a Eegìj amori .« 

J teatri vedrò , con danese , e fette , • > 
Cantar le carte, e ragionar le fienei 
Aneli io / apro narrar V aflre mie pene • 




Se fa , cti v fìtti a coppia a cùffia «*>i v " • ’ > '• r, A tV x? 
si Manti , e Donne %.a carolar raccolte* .*•*.» ,k * A ) 
Cerchio formar , eh il fkoQ irafcwi+a gìri «ù » w , 

2)4 /e 4gg/ di Itti le piante fc tolte ; .* . >,\ > - !\ «ù- av, * 

Che più de t fordipie , querulo, ammiri t • - •» * \ 

Cprar le lingue , a f&ttellar rtuohe, ?v.- v . •„ x. > . 

2 Jparga armento ft in vano» '•»,* . r v 

diro , fungendo a te la mano *; •;* i«s . : v. ... •: 



t's 1 . : 
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Se da 1* aurato trin feruiii lumi ‘ ' I* * * i . 

Scuote > e faetta , tl SjdIì\1‘ alpi ittuefe . \ 

In van lego rigor di verno a u fiumi , , . 

Con catene di giel; le piante- ja»defp \, - \ \ ' 

Del fuo) , che f oidi fc opre ignudi dami y . 

Sotto rigide rughe il verde afeofe \ \ . v ' 

C he quei gelidi , duri , tjptdt fmaltr, 

Sciolgonf in onde a gl ' infocate ajfalti • . ; 

CELIA, ben puote a l ' huom dt ntui algenti ' - 
Inumana virtù > otnger il petto , . * > • 

Con fé neri configli a fagge menti < . \.* 

Uel cuor ntrofo congelar V affetto ; . . . < 

Sì che y f eh tue d‘ amor * dure , e prudenti » . 
Sdegnino altiere ogni Ufctuo oggetto^ w> ' . 

Ma raggi acce fi a / agghiacciale voglie 
Se vibra n duo begli occhiali giti. Ji fctoglu * 
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Ab , che pur troppo iLver ti ttàrro , o bella '• 
Sprezzando t molli vc\za » vn tempo , aneli io 
Con rigida prudenza, e d’ Amor feda , 
Nemica , raffreddai i alma , e tl dtfto\ 

£ contro 1‘ infocate, affre quadre II a 

Di lui , veftij di gh tacete tipetto mto ; .* . . 

Superbo fregai or , l' ejperft poi , 

T e metano ber faglio , a.gù occhi tuo) , ; 

Ma non sì tolto mi gir aro vn girar do* v w , 

Ch' io fui ferito , ahilajfo , : e refi ai vìnto ^ 

Setoli o in onde tr# ardor dei-primo dardo , 
fuggì l ‘ infido, usbergo , ond'\ene idàttk^ ■ v?- 
Mi feri fimo amante , ora- luti ardd,>\\ 

Ne da fumi di pianto è il fuoco estinto, 

Ond‘ io, che fra ’l tcrror ,fia‘ iduol vaneggio f < 
Rifriggono di fuoco, al fuoco- diteggia*. v* 



Volgi dunque , deh volgi , o del- mie cuòra - r, \ 
Ineftmguibil fiamma , a me quegli occhi,' 

Quegli occhi , archi' di luce, onet- empia \ Amore t 
Sì cocenti face Ile auute'n che fiocchi { *.u\: 
Lancia fiamme di nuouc , r- al. lo*. file udore 
Ardente , efea continui effer ini tocchi^ . \ 
Che ognor beltà mirando , onde natura > 
Superba vài Tifi orerò. 2 ' arjuta . > * » • '• 
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Cruda , tfftr può , che del mie mài ti ridà. 

Che fe chieggo pietà , guerre mi porte ; 
y odìj chi t Ama , e rdi chi prega , infida \ 
Empia fa, s a chi ferve offri la morte j 
S' a chi langue in periglio , e dita grida t 
Trottar fa tl tuo rigor più cruda forte , 

Dal Caucafo nafcfit, e gli alimenti . - ve. 

Primieri , ti recar tigri , e fer penti* 

*§§»«S8K*g8*'© ; 

Ma dimorar non può flirto d' enfino 
Sotto angeliche firme , e in ti bel vifo: 

Deh fana ornai qu ed' alma} té da l interno 
Del cuor , fciolgo vn fiflnr , tu vibra vn rifi 
Che , lafctuo , ne gli occhi , e con alterno 
I aggio fctntiUt-, t m apra d par adì fin 
Pugna all or poi , che pur guerriera , piatì J 
Jka fi a dardo la lingua , e fiamme i baci , 

CatÌ dir olle , Amor, cote è miei guai 
Eia che narri a le voci il fren di ft tolto'* 
j Ma che penfi t e prefumi f otte tea vai» 

O dtfir vaneggiarne , o penfier dolco f ± 

Chi ti darà /’ ardiri Aon temerai \- *■. : , “v 
X’ altera mafia di quel bel volto f .,\' . ' > •- 

, palpitante il cuor , romper già finto 
In vn fi cuoi fofltro il primo accento. 



Già , languida , nel (en par che la vece * 
Ingannando le labbra , a me (en rie da , 

E mentre la ntta brama è sì veloce , 

Jl pigro ardir tremante , o. giaccia * e {teda } 
E mentre con r off or e acce f o , cuoce 
Vergogna il volto , t (enfi mut f off eda 
freddo gtel ; io confa fo , tr re folata t 
Era modejha , e timor » diuenga muto,. 

Morir dunque degg ' io , fen\a fcourirt 
La cagton de la morte ì Ah non fa vero « 
Su .ripiglia tn^egnofo, o m/o defire\ 

L ali altronde , e tu / ' arti , p w/p f enfierò , 
JVe» puoi tu forfè , fca\a voce , direi 
Sen^j t labbri , parlar i effor qual fiera 
fiume di pene , a me Jul cuor trabocca % 
Scn\a linguai e grufar fen\a la bocca i 

Con penna indù (l re io bianchi foglt arando > 
Voci ftmtnerouui j io di concordi 
Detti ricamere sti , e memoranda 
Tro feo riporterò dir gli anni ingordi i . , . 

E taciturni accenti articolando ,■ 
fot Uri , muta dejfyà , a turni fordi * i » • t 
E col moto di lei, molto dicendo 
JL ode ih fimo ardir , dirà tacendo* - 
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C quanto de le voci più [onoro 

Vn loquace fi le n zio to •vedrò far fi » 

0 quanto s vdtran meglio di loro <r : o v. n 

1 caratteri miei di pianto [par fi . a v ■ ; V. 
Le Dinne ( e dato di colei, eh’ adoro * ,, .i,a « •*)'*.. a . .. 
Con pace [a ) fon [dodi a fcordarfi% \ i 

Speffo , non per voler [pittato , e no» \ 

Jtdancan d amor , di fé % ma per obblio • ... -, - 1 

E quella , a cui del cuore innamorato \ 

Li arri le fiamme , e i lunght , afpri martiri , \ 

Dopo vn breue fufurro , vn leggier fiato . » \ 

D‘ attenti fuggirmi , e di fofpiri ; 

He l' aer » che da t venti erra agitato» -, • 

Lon vede orme d' amor , doghe , e definì» 
j B V fuon de i detti tuoi , pur come fi a . . 

Lorna mendace» o vano fogno » obblia, . .. . . 






Ha s* indio ffro immortai la penna bene » . 

Del cuore i J enfi a V ldol tuo r tue la. 

He fuanifee il fuo dtr , quaV aura Itene , - . * . \ , .u 

He gli [guardi fuggendo», altrui-fi tela’, ; . % c 

Che dt candida carta in fu le neut , . \ .«*• > ». 

Senza rigor di verno * immota »ei gelai ,» a.'. 

E refi a ognora efpofio a gli occhi, /noi», t ut . . 
Immagine fcdcl de t penfier tuoi, a 4 n au . .o . v . ... 
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Ut gii temer tu dei , che di roffort hV.v -*•> t ‘ 
importuna vergogna il foglio afpcrga» 

Mentre , eh' ella fedele al metto cuore » 

Hi mille nere note » indolire , // verga ; 

Accio i ombra crudel del tuo dolore $ > w. . 

Che con perpetuo >orr»r ne V alma alberga* 

Hel fofeo loro effigiata miri ° ■' ■ .. v. * ' ’iùa 
La foaue cagion de' tuoi martiri • • • 
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Su le faconde carte ella dtfpiega * ; «v? \ vV. ^ •• ,v: Os .y ** 

7* enaciy e innumerabili catene , J ^ xvv xw;u . 

Con cui de la tua Donna ifenft lega v o x»va< » 

E la fugace fede immobili iene . , .<• \\yx . \ 

Atte infinite innalza» e Amor non niega , * t ^ 

Ferir con e Jfe il cuor , che le tue pene , «\ ' • • ? * \ * 

Crudo > non cura » e trar da i vaghi lumi» » , , « 4> * t vV 1 } 
pi fangue in vece , lagriwofi fitemr % A \ v‘ *V» 



\ 

Ella mentre de i fogli i bianchi auori 
Più viui re noe entro que' fio fichi fregi , 

Mofilra , che dr.fita fede i bet candori , ^ 

T r4 i ombre de i martiri acquisi àn pregi l 
Ella , fen\a mifchtar varij colori. 

Dal nero fol, con artifici egregi » 

Caua del mefio cuor , de ifenfi amanti 
1 ritratti fntfiimi , c fqiranti . 

. ; ,r? H L «- 
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Licue fcalpel , con ammìrabil' arte > ... . ’. r . *. > i. 

pila , ferina leuar minuta fcagka. » V. * "s :*'• .. • 
j fe greti del cuor , di fogge Cdrte — * • “ ' ' . - «v 

JV* i fot tilt alabdtìn . * moflt intugli ** . 

Scale dt lunghi gradi ella comparte , ; v 

yYr éjw y* l ‘ alma Amor > st altera faglidp ^- , 

2)ri «reo contro le po(fe > < l t armi \ \ . 

3"# la vedi ordinar {eh ter e dt carm{^ , . t 

Tai da la penna , e da i vergati fogli ; ■ \ > • 

Puote aiuti fperar timido amante» *> 

C^r Tifoidi , mio cuori f uggir gli Wgoglk . 

Del tempo trrcuocabtle t e volanti ‘ . 

O pur auuien t eh' a f duellar t in negli < 

‘ La vili a de l' angelico fewbiantc * 

, parlando , gwafr* 4> fpirto affitto I 
Ma che chieggioì Motti» accorgendo r ho fritto . ■ ^ 
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Donna > che rafciùga i capegli al Sole . 




P 'ttg* , CELIA, fidanti, ampi t efori 
Dilatato del erta i aureo confine , 

F. /ombra /’ Alba, all or che fciolte brine 
Se tto te dal capo d’ oro, e imperla i forti 



O la Dea de le Grazie , e de gli Amori t 
Quando la partorir i onde manne, , , 

E fai tergo, e fai petto tl biondo crine . ... 
In tri fio , le /correa, dt fai fi vmori • 

Al Sol gli flende , egli il fao seggio ardente 
In paragon di ejuei fin ori adduce , « 

E gli fembra men caldo $ e men latente : 

SÌ fi fio è in lor , sì feruido riluce, . 

Ch‘ io , fatto ornai gelofo , e impaziente , 

7 emo , eh' arda d' amor piu che di luce • 
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Collare donatola beUa Donna . 

*•* *. 



Vdo su bianco lin Belgica mano*. 

Sottil filo traendo in Vàri modi % . J , 

' ora il diftefe > ora l* auuolfi m.'podi ; 

Or votò tl fieno , orafe, colmo il vano i . * 

. ■* ‘ *• 

Or fe torto [intiero , or retto , e ftanoi v: . v- oo. 

Ctri » or tronchi , or congiunti ; or liciti , or fidi} 

£ lo f guardo ingannò con mille frodi , \ •> - ‘ 

Si thè il frtncifio , e l fin ricerca in vaqo » 

foi sìraro lauor mi forfè m dono ; *\ i. v t ‘ -, 
CELIA, dicendo. Ecco la rete -, ornai u” 

Erendt tl mio cuor ne i lacci , al tuo giù tefi * v > , .. 




Lieto attor » di mia mano io Uff legai : 

Eìà , o quali d' Amor gl* incanti fimi • *.< 

7efi la rcte % e me medefìno io frefi* .. 
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• Donna, a cui caddero alcuni fiori 

di feno. 



• 4.|>4§»*|§b-^§» 

Ago dì trapuntar terreni fiori 
In paradifo ; di viole \ e roft , 
Fregio odorato » l' idol mio , compoft 
Del beUiftmo feno 4 i molli attori • 



Ma tosto il ributtar , de i lor candori , 
fiutile tiepide neut affai fajìofe, 
jil fuoly crude fregando , e difdtgnoft 
Di fragtl pompa inanimati onori . 

' . * • * 

« • * " \ • . 

0 mal ffefi fofpìr , stenti y je martire y 
0 lumi in van dal lagrimar dijlruttì \ 

0 mio vano penfter f folle definì 

guanto male in amar voi folle inflrutti : 
Se cader veggo t for ne l' apparire » 
Come Jftrar pofs io. di coglier frutti? 
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NELLA DIPARTENZA 

DI CELIA. 



7 ‘u partì , o mio te foro , otme , tu parti , 

Ed io qui re fio ? O Cieli , o Stelle » o Dei , 

0 roggi fifity o lumi erranti t e farti , •• 
Spietati , iniqui • tn che peccai ? che fei ? 
Perche i più duri in fi ufi a quefie parti 
Volgendo > armate il Fato a t danni miei ? 
Jgat furfe a vn vofiro Nume , io tutto ardore 
Aitar non feci il fen t vittima tl cuore ? 
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Tu partì , o mio bel Sole , e puri i rat 

Del Sol , eh’ tn del nfrlande io miro ancora? 
Di quell ' tnutdo Sol , eh oggi i miei guai 
Col fuo lume mi fcuopre aceto eh io muora ? 
Occhi miei forfè nati , e quando mai 
Vi credete mirar sì bella aurora $ 

Ch’ a voi porti fereno vn giorno folo t ; 

Dopo notte sì torbida di duolo ? . 

« 18 » < 

Deh perché non ni af condì o Sol jpietato 
Le mie mi ferie infra gli orrori infittito ? 
Dunque fpteghi fereno il crine aurato v 4 
Sol per eh’ ogni mio ben mi vegga tolto ? > 

igeante volte adorai , pianeta ingrato , , 
li immagine di lei nel tuo bel volto ; 

E affomigliando al lieto fguardo il raggio « 

Le tue pompe innalzai col gran par aggio ? 

Or perche le mìe notti afflitte , e fole 

Col tuo Jplendor per/tgut, e me tormenti ? 
letifero » ma che gtou a in faccia al Sole 
Il andar , s et non m afcolt a t miei lamenti ? 
Volger canute» le querule parole 
Altroue, e quelle luci igre , e dolenti ; 

Che partendo il mio Lume > il Sol naf '.ente * 
li tjpero fi a del mio bel dì cadente • 




«$$»«§§» «II* «CS* 

Aure fratti , voi , nunzio del giorno > 

Che ver fate dal Citi piogge d' argento » » 
Dite al mio Sol, di più bei raggi adorno , 
Con flebili flit farri il mio tormento \ 

£ 1’ vmid‘ ali a Ini fcno tendo intorno , 
Bagnate il volto fuo con /offro lento . 

Aure , quando giammai de i vofln vmori , 
S' imperlar on le fòglie a sì belfiori fi 

«$§»«§&* «€§**!&* " 

2 Mcn felici di voi faranno i fiati. 

Che negli orti di Cipro erran fcker&ando , 

£ van da fior ridenti , e dilteati 
Soauifimi odor , liete ì, predando . 

In quei poggi fioriti , & odorati 
JRofe , e gigli sì vaghi in van cercando 
Va la Dtua d‘ Amore , e in par adì fo ; 

Se non mira il gtardm del fuo bel vifo . 

Godete , aure felici , e i caldi , e (fé fri 
Fiati de' miei fofpir con voi portate. 

Acciò che miftt a voi , godano aneti e fri 
De le voftre dolcezze , aure beate, 
jaa, laffo, io pur vaneggio ,et fiati iflefli, 
Cnd’ io fperat falute , o alme n pittate , 
Dtfperdon, mentre parlo , empi, e veloci v 
Le mie vane fp trance , e le mie voci . 
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A chi mi volgo , eimì ? ehi mi con fola . 

In dolor così crudo , e così frano? 

Ah, che mentre tl de Bm /fiero , tri inno la 
La mia CELIA , riderò to cerco in vano ; 
eh’ ognt fpeme , e piacer con lei feti vola, 

E s altronde ne fpera , e il cuore infano » 

Se ceffa il fonte , mandi f ce il fiume ; ' 

M par te ndofi fi Sol, non refi a il lume . 




Per lufingar me Beffo , io ben raggiro v. j V\ - . . v 

T alora a i tetti , ori albergate a , tl guardo , » ». * 

Ma fune He memorie io li rimiro , Vi .v - < i \ 

£ 4/ mi lancia ogni lor pietra vn dardo 5 
£ con efit cr uccio fo anco tri adiro , > ' 

Che a le perdite lor non han riguardo , ' * - A > “ * ' 

sì gli fcuote tmpttuofo il duolo , • < : . v t o « V : 

giuBc empianoti /molo ,<. '<W\|K V-> . Vi .1 -, V\li « 






/r/^i <2" ’ ogni fplendor , pompa , vaghezza , 

Fregio , e te fot , che fate in piedi, 0 tetti ? \ 

Z4 vofira nobiltà , / auue\za , 

A veder ui sì poueri , f negletti? / v 

Humcrofo drappel più non v apprezza. 

Pie con gli occhi v‘ onora, e con gli affetti \ 

Ma fé dinanzi a voi pur muoue d paffo , 

Volge , per non mirami, il guardo a baffo , 
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E voi dianzi adorati, o . . il . > *> *. .*V • * >. 

Spalancate le porte a che tenete? v. \ , '} v - . • . -■ . .v_ 

Sm t vo (l rt . , . ii ha (fama de / piantò-. * v, . V ■ v >- 
L' incenfo de i fofpir più non avrete j .. . . I L * •■.j. 

JNe preghi accefi di dettoti amanti * - ■ ■ , * * • : • ' '< :v 

Od tri /esìmo dì fo tenni , e liete \ 

Pompe 3 e he /’ tdol volito è già partito , . - 

Sia , folle , io me trafe/tro , e gli. altri invilo % • v \ ^ 

4&4&4&4fr > 

A che più vìvo , e fptro ? e ifpettn min - t y V - n; ;; > ' :\ 

T rat tiene ancor quell anima odio fa ? - i 

JNe rompe ella, Jeguendo il mh defio, ’ ■ .' v . 

fluejla prigione o fura, e tormento ft? < * . 

Ma che? godo to del Sol? vtuo fori io? , .v ; » .. . ' 

Non ho fpmo , ne vita ’^efe non pofa % . . v 

Sen^a moto , e vigor , la morta fpogha, , % , n 

¥ tea , che qual' alma * m la vive., la doglia * * . . i . . « . 
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Onna , potei' il defilino inuido , e rio > . 

Con lungo fpar(io d' in ter pofil a terra , 

Z* ///<r bellezze afconde al guardo mio; 
£ mentre Amor tiranno a me fa guerra* 

In van ti chieggon pace i mefiti accenti* 

Cui , tr affitta dal duol , 1* alma dififierra ; 

Ch' il fi cuoi fuon de' miei fofinr dolenti 
Sì da lungi non s' ode, e le querele 
Si dtleguan dtf ciotte in me\zo a i venti ; 

Slue Ha carta /’ maio , che la crudele . ■ 

Doglia bagno di tenebrofo inthtollro* 

De i fegreti del cuor nunzia fedele ì j 

E ben fi conuentua il color voftro , 

A meffaggtera di tormento , e morte , 

Onere note , e non già d’ oro , e d‘ ofiro : > , 
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Se fi a , che U-voslr ombra vnqua riporti » 

D‘ amore f a pie tuie vn raggio j o quanto • * . 
Vedrò le mie fperanz a attor ri forte . 

Ma, /affo, io non ti veggo , o C £ LI A ; e intanto, 
Mentre il mio vago Sole a me s‘ aj tonde , 

Ver fan nubi di ditol piogge di pianto . ’ 

0 voi del Re de fiumi altere Sponde, 

Velici appieno , or che beati rat 
La fua faccia lucente a voi diffondevi f 

Vn> temete. g i*j,« /*«?*«, /£*«. J 

Che fatto albergo di beltà diurna 
il volito fuoic l’ vn p or adì fo 'ornai; j ■ f 
Auuenturofo il to , ch‘ a voi vicina 

L onda volgendo , il piè vi bacia ognora , 

E reuerente a i vofiri pregi inchina 5 
forfè ancor deue tjifuperbtr talora 

Se mai fu 1‘ orlo efiremo ella fen viene 
Del lido , e lui di fue vcjltgta onora ; 

Volgan pur a lor voglia aure te ai aie 

Tra t flutti ambiata fi il Gange, e il T ago, 

Che men chiaro U lor vanto attor dimeni « 

Poiché d' onor più gloriofo , /a, vago , 4 v . 

E di pompe ptù ricche . e di te fon, , . • , . 

Volge tra 1‘ onde fne la betta Immago 
A te , che in fen perle , rubini , & ori „ , 

Accogli attor , potè fi io pnr mifchiarmi 
In acque fiotto da, i penofi ardori ; 

Ma fe vn ru fello. Amor, ntCga di farmi, v. ■« , . •„ 
Di tragica eloquenza vn fiume almeno ,■ . \ u • 
Non tfdegni verfar sì* quelli carmi: • • • \ Vk 

forfè , che si miei mali atroci appieno 
lo [ape fi narrar , pie to fio affetto 
A lei trarr ia ptù d‘ vn fjftr dal feno 1 \ t j 
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Kon e d' impenetrabile , e perfetti 
Adamante lo Ciel; ne già gli Dei 
Han di macigno , o pur di marmo il petto» 

Leggi dunque benigna , i ver fi miei , 

E muouiti a pietà de ' miei martiri 

Se mio Ciel , fe mia Dea , CELI A , tu f i . 

Ma che Cielo di fi' io ? Douunque io giri ■- 

1 pafiiy al Borea , a 1‘ Austro > a 1‘ Indo , al Moro, 
Sempre veggo del Ciel gli aurati giri ; > 

Or lontano da te, la chioma d‘oro 

Le dito ttelle fercnc , il dolce rtfio y . . . 
lo più non veggo , e già languifco, e muoro % 

Da quelle labbra ha bando eterno il rifa ', 

Son mesh i lumi', e pallido il f °mb tante ; 

E lo Jpirto già par da me diuifo : 

Al tardo moto lor, marmo le piante ; , 

E al continuo e filar de gl infocati 
Soffrivi , Etna raffembra il petto amante : 

De L acce fa ftagion paion gelati 

A me gli ardori appo il mio fuoco ; e fofchi 
Del biondo Arcter lucente i raggi aurati : 

Sembranmi i culti campi , orridi bofchi; i: \ 

De i fecondi giardin le frutte , acerbe j . 

De le fonti i liquor far fi di tofchi: 

Spine , de i verdi prati i fiori , e l ‘ erbe J 
1 fufurn di seffiro foatie , 

Di rabbiofo Aquilon fune fuperbe : •* . . 

A II or eh' al dì, che l' ombra fugge , e paue , 

Succeduta la notte , al fonno inulta , 

M'e la quiete ognor noie fa , e graue: .V, . y • 

A me doglia > e il piacer', morte , la vita; 

T utti , ahi pur troppo , dolorofi effetti 
De la tua lagrimeuok partita . 
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Cerro re fioro tutta» da lieti oggetti , 1 
Che mi fembrano offrir lame d’ inferno 
J più fereni, e piu giocondi affetti. " 

A l’ infermo difio piu caro e il verno > ' . 

Carco di giel, che la fi agio» no tee II a ; 

Perche , ne i fior, le belle guance io fcerno. 

JE memoria dolente all or flagella • - j 

L' alma cruccio fa ; r le piaghe antiche 
figge, con piu vigor , nuove quadretta . . *> 

Sigiai vegoonfi ondeggiar de l' aure amiche « > 

Con tardo , e dubbio moto, a i foffi he ut. 

Senza mrtouer il pii stirature fftclie ; 

Tal le ff trance mie cadenti , e greui 1 . 

.Maone fato talor di va» ptn fiero, ; . . \ 

E l tormentato cuor par che folleui ; v*. : ' • . . 

Ha in effe appena vn tremulo , e leggiero ■ a . -ì*. 

Mori intento to raumfo , e affiffe al fuolo , 

Non Jcgnan le lor piante alcun fieni urei ... ; 

Onde a correr cammino a f piegar volo 

Inetto , da lei lungi, egro, languendo . . <' 

Mi fio fi a le mie brame , e fra il mie duolo \ ■ * • - 

Si , lontano dal Sol , ne irai fentendo . .Z 

Di lui , là fono a le fredd" Orfe ti more , 

Il cor fio perde al lungo verno orrendo. ' 

Or che lontane fono > o dolci , o care 
Luci de /’ Idol mio , le fiamme vofire ; 

A i miei gelidi orror , qual raggio appare ? x 

Deh tornate a tttufirarlc fptagge nofire ; 

Ne sì vicino al fiume, in cui fi giacque 

Morto vn figlio del Solanti Sol fi mostre ì 1 ■ A . 

Che fe godete pur di mirar l ' acque, ‘ « ; t ; , . . • . > 

L amare però filo amar dourefie , >- . . . 

Che da l’ onde del mar Venere nacque ; . . . v . . v . . - 
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-£ ft gli fgu Ardi voffri appogon ejuefte. 
Venite , eh’ io ve ri offro ampio torrente * 
• Cui ver fan le mie luci ofcure » e me He . 
forfè fi Ai ch'indi tragga il vofiro ardente 
faggio , fottìi vapor 
fn lagrimpfe vt^pr , 

CELIA, i teneri fior 



, che poi difciolto 
fogni repente , 
del tuo bel volto • 



y \ 
- ^ 
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^S£a33MI9i2PIÌ5Ì$B8l5Ìg£ 

» t+^ .<, &+$)6Pfòtóé?àd «fìffò it4Sd , l-o -o* • 

^ ‘ * ‘ -V i # V^v^.. . '\\ j ^,\ 

Donna che dille al (uo amante , ch’egli 
era incredulo . ‘ 

*T5’T»r»-0^ 

O» «u/; CELI A , fcauiar dal cuor conquifo 
Veggi i beili occhi tuoi le notti ofeurt , 

E pur luci li credo ardenti , e pure , 

Anz.i S oli del Ctcl del tuo bei vifo . ; 

- ^ *1 __ m ? -J * . * \ / . • • j 

Hon mai la bocca vn placido forrifo 

V eggo vibrar , che le noia fé cure 

Sgombri da /’ alma tormentata , e pure ^ 

La credo del piacer cuna , e del rifo . 

" » 

La tua voglia non veggo , e pur tenace, 

£ co fante la credo ; il chtufo ardore 
Hon veggo , e pur il credo ognor vinate . 

c 

La pietà , che prof e fi al mìo dolore 

Sol non veggo, e non credo ; in ciò mi piaci 
E tu che meno di Fe, prona d‘ Amore, 
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A BELLA DANZATjSdCE. 
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Entre , eh* di fuori elt muftì frumenti, 

C E Z.7 W , del pti leggiadro Accorda t moti j t Vv 

Deh , volgendo a la terra itami urtinoti , , ' *>* 

Fermate » vofin haliti l ardenti V . , • ' * 

«Mi V*& \ v! »\ TSVV ,'<>< '*• V * / 

' ' ' ' .* « * ; » 

Mirate con quei vé\zi il fieno allenti 

Al moto i e come or frtfcì , or htue mie » * ?' VI - v - 

Or s au Manzi, or s arretri ; or pient , or vo/f V, j u 

Mttotta i bei giri ; / pafi , or preftt , or 

1 ' ! i ^ ^ ( • " * * »• *2 • 

vo/ finta a fiottar de la mia voce , 

L’ inulto , o gemme fiiMiffdMtfir'é'effe' B e: ~ . •a 

Yen fuggite , e volgete il guardo altro uè, f * >. »v . . 

t i • - ; . V.. « \\ **, 

Sciocco ! ma come vo , eh' in Ciel le Stelle 

Fermino i tot fi lor‘ 3 fé il pie veloce ■* * ' 

La lor motrice Jntelhgeuta or mutue f 
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.' » • '•• • 1»» *w\V.. ^i)iw : ' *; j*3» 

£ 'MJtL'vfù mi chiude t o C E l'I 4» Sfibri? ty , f » 
? Vuoi fot feti cr in fa aitarne ? Ah ju neh fai» 

1 Ch‘ efit.y truffo v ìe un a i caldi rat ,1 l‘._ ' / f , 
Del Sol , per don ben tojìo i bei colori fosWr i . Vè 
<*r»/v\ \\ isyVT \um ,»j*> * *A 
O fregiarne del fen brami i othdoti .^,nV\ nv> * \ w<‘. i \ 

A che , ratto yho/tgutr tu irne df t vs«v.\v«»'t xO 
Che fu le neui Algenti tfior gommai - ^ . . } •.> '. i *v.v;A 

Non /piegar gli odorofi , e lieti ohon ► 

V<vj uu« ;tv wWL 

Ah no. Per far di mil/t ifàwfAaf XÌ04i}\ y*t <* svitai M 

Tender lacci tra t fùtpenjdd : Vk6j(4\\\ \ vj i 4 ‘*vw\m'ì 
Ma fappi* tu, che frodi ordì fci ognora. 

■ V'Va-, v \v*ì s*à '•» . j r ' tv. 4 ’ V:'.«nt 
Che fe tra i fior , V infidi o fa. Armidf» j^v. > ». • V 

Frefe armato Guerrifr } ifort avcoj'ce.ù Vttwv... % •» uX 
termo fugace Ninfa » angue furi tuo . 
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NEL RITORNO DI CELIA 



là per li campi de J' ofcuro Cielo » . 
Seminando Aquilon donda tacente .J- 
Candido , lie*t *. e lacerato velo , y ■„ - ; . v y 
Le no (Ir aure inafprì .crudo » e fremente % 
E qui portando fui gran dqrfo il gtelo j.v 



j a i c ru p t s cttia algente» 

Rajfod'o 1’ acque , a non vagar poc vfe > ' . 

E m prigion divertitali* t frnnu ohm fé . , ìyuvà^ 



In van le chiome lor cercano i prati » f i •’ *• 
Cui feppelì fotto le nem, il fi eroi ; v ... 

Le piante in van gftfcherXa., a i iati vfati . 
Braman da dolce seffiro Icggtepo ; > ui v'tuin 
Che i pregi lor vegpnda al fuol profkrati.\ \ v 
Sotto il lungo rigor del pel fèuero » 

Fatte canute ormai, prtue di mante , ni 1 : 
Ver fan , dolenti > ognor filile di pianto . 
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% erto., che pria su verdeggienti fpoglie 
** JLtetJmen te' [prego gemme odorate» 
tr rajJ ombra vn difetto . e fot rat coglie 
Sottra gl' ignudi fieli end gelate : é ^ ' , 

Re più le fiept entro l ombro fe foglie 
In aitano UfatrtarU turJbe alatg, ^ v -/ 

Ma dan.priue di pompa , e d' ornamento , 
Scn\a garrir , libero il pajfo al vento . . 
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£ onero il Cielo è di diurna luce. 

E dilato la notte i fuor confini,- \ -, 

1 ardi fuori del mar Febo conduce v . i . * . 

Jl cdfto-de if tropi, e de i rubivi , ... \. % * 1 f- ► > , ■ 

£ fredde* al mondo , e languido rtlttcc >- \ * 

Di pallido fp.lt nder l' oro de i crini . ». . '* 

De i arco lumtnofo i dardi lenti t vi ,* 

Servir an di ghiaccio , e non di fiamme ardenti* «m ì 
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Jda qual frano prodigio oggi veggio-, > < .> ■ v « • ’ kV1 

E qual sì nuoua meraviglia è qutfia#"- -» v \ \\ , >• 

Fide 1‘ aria tranquilla v è t/* dolce e piu- >w . tu v.« , , \ 

XWo 4 1 / tiepid’ aura in tiri fi delia ; v-s ’-v-.v V *.u..w. 1 
iW /' a f pretta piu cruda * e nel più rio -, . . . • • » • 

Orrer del verno , il Sol par thè Jirvefias/* t 

X)’ infoino fpltndor , accefo raggio ^ 

JS z/4 /« jkx/, £ //£**/ r*v»«»z // Maggio* . , , 
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O de V lt àie (piàgge , onor primiero \ , . ' . 
CELIA » tnuidtà del del. Cielo del Mondo » 
Per te > del verno ogni rigor fi fiero 
Sembra ammollito »\e placido , e giocondo y 
Raddoppia t raggi al Iprmnofo Amerò 
Jl Incido tefor d l /no crw biondo ; 

L' aria addolci fce il tuo bel volto j a i- inori 
Vibrano gU occht tuoi fioatti ardori .. 






Ne /’ algente SI agio n , tu riconduci 
La pr intanerà a noi , col /no ritorno . 
Eafctugateut ormai > piangenti lucri 
filuefio di gaudio , e non di pianto } giorno è 
E tu Sol di beltà , che a t cuor riluci 
Di rai di glorta alteramente adorno , 

E noi > dopo ri lungo orror »rt( chiari y 
Premia d‘vn guardo t ntfin pianti amarri- , 






Tolgi, deh volgi a noi gli occhi ridenti * > 

E , pietofia , rimira t tuoi denota ; ■' -, % 

1 no Un vanti al tuo pjtrttr fur fipentiy 
P uggir gli (Jttrtt , e act impegnar tuoi moti J, 
Sommerfer le temprfìc i cuor languenti»- 
E gli refe il dolor qual marmo immoti y. 

Or , C E L t A , al tuo ritorno , a noi la calma 
Torni anch' ejfia t e la gloriaci tl finjo>» c l aio A 
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Putiferi, al tuo partir , U pompa lor&i -;>* > v\ v\\\ \ C 0 
Le Donne ; e pian fé la Jud Ninfa il fi urne % i } 

pian fer gli occhi , dolenti , il lor ri fioro 5 . -m ' >«, < •< . \ 

Turbato cjucfto Ciel, pian fe il fuo lume', ; . ... 

T tanfo , metta la ten A , il fuo te foro 5 > . n .» 

Ogni tempio d' Amor pianfe il fuo Nume ; f i * v -i • V 
£ pian fi , ah pianfi amaramente anch’io, - Vv v '■v 4 

Il mio fpirto , il mio cuor , V t do lo mio . .. x vv 1» • - ì\'\ 






Dican cjueflì occhi miei , quanti éerfajSi"- -v *■*. * \ \ ■ /_ 

Di lagrtmo/t vmon ampi rorrenti, >* 1 . \ • -av«h 

J? me fi ornet morte chi ama fi . : • nv. v. *:\ . 1 

yf trarmi da sì gfkui , affrt tormenti : w... ri 

JV/ra? 4/7 a?r , per pietà , pian fero i fafi , 

£ rifpofero al fuon de' miei lamenti ; ' » ■ » * 4 v* ; v 

£ ascoltando il mio dadi ,fupt /* infxrno'i \ » ' a jl 

Che riputo men crudo il fuoco eterno , . - • * .* s* voi 1 : 






2>ld in sì fe fìtto dì , Mufa , dtfdice ■' > v . *. . .% ‘ 

Temprar di mefo fuon le fila aurate: - % , . 

G/i che il cuor fofpttofo oggi è febee ' •• k\ mu • v t 
i fon le fiamme fèe , dola /e beate; *• u»*i>‘v 

J /* ^#<?/ volto diuin fifar mi lue \ -v. >' v , a - a 

Glt occhi , e mirar l' angelica beliate $ ; ' •••*.. m- 'ò • 

7 #//; obbhando i doloro fi accenti , u ì v , ; . 

Confacra a la mia Dea beli concenti^ . ... 
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Cib % che col giro fuo circonda ài Cielo \\ k , 

Di gemme ardenti, e lumino fi adorno ; , . v . , • < . j 

Cto che rimira t\ biondo Are ter dì Delp , . ^ .• . > V 

Mentre da V arco aurati et f(0CC4 il giorno), ■ : ; 

Cto che la notte entro l' o fi aro velo v . \. »v * >•' 
Chiude , e /’ ombra , e l’ ojrblto gli fpargp intorno) , ,v H v 
Cto che fiftten la terra, abbraccia il mare ; , ■ 

Per qualche proprio pregio jHuJlre appare. . 




V antan vaghe lafiìt , quell ' amplO/SfifA J ^ ' v t ; ; . .. ;X 

Dt Stelle errami , e fijfe eterni OHM* ■ >. a . . v , - ' . . 

£ fi 1‘ ore del dì fi’ n vanno alte «fi* * - k -, ' , \ 

Perche col enn lucente it\S.ol U ‘indirà )\ ( . \\ -j ; v, ; • i. 
Vantap /’ ombra ancor , fh a le fot nitf, v , « 

Spoglie Cintta comparta i fuot jplcndort ; , . • , 

£ l’ aria non turbata .auuien che vantk ^. ... , 

Dolci rugiade > e z.effiru'HoUfUA^ w. v ..w »•/ .»r. 




Vanta Cipro giocondo or/diiAÙ» «•« . - » si ,* ,m.\ V * \$ 

Sì cari a le foaut aUrcawerofi k y. # ... lli;J \ 

Che quanti ri offrvelCtcl bei ficriaurati * > \ t \\t \ ,\, 4 ^ 

lame dtfptegan quei ttelle odoKOfi) \ * « >t y .. v ■ u tv 
Sluiui su trono dt fmer aldo- aizzati y. u x *. i 

Ptdono i giglt, e l<pur}Mree rsfr, i - x \.\»v u < .» w\ 
Che contendon fi a Ipr >. co* f afte eguale + . , t - v . v \ •. . 

Soura il popol de t fiof vanti Scale .... ^ ^ a.* ì 
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De V India molle i c duerno fi monti f ^ 

il Anno grati ido il fen doro lucente % 4 • - 

D‘ ala b afro contrjìe di del le fronti *-*v‘ v n »«vs g v> c. j 
Ergon le rupi dt la Scozia algente $' ai> v. - \ y \m’*. 
Su le de gn off a de gli Eroi de font t, i.\ \>,'j 

Cui dt lagrime prta bagno dolente , : « « . < , 

Erge l' Egitto alt ut moli ammirande* . 

D pre^io/t odor 1' Arabia Jpande 9 \d' ' ' 1 ' '••• . »**- 
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Dì fnt elettri , aliar che magge irato, * v. . x. r »•; \ 

Il Baltico Ntttun ( emina d ltto\ : ■ . . 

E del vafio Ccean nel fen , celato . ' *i. . , 

" 7 ruoua il corallo , tl pe fetore ardito ; . * n / 

Bianco tefor , che con liquor beato , • 

Crefce in conca geniti, dal del nudrito» . 

Blanda il 'vermiglio Mar su he ut pini 
Ad ingemmar de i Re piu grandi t ermi « > , . 

§»*€&> . > 

Or qual, fra tanti onor , pregio vantate. 

Fot , de la bella E [pena inclite [Magge f 

Hon già con ricche gemme , o zolle aurate 
A fe il volito terrea le nani traggey • > 

Bla miracoli al Mondo ognor recate v * - j. 

Donne a lui producendo, e belle , e faggi ; 

Mille , a la prifea età , ne de fi e iRuHn , > » ■' 
tur non vi può ìiAntar corjo dt luHn , 
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folle, chi fewpre volge a i già p a fati 
Jnm lo /guardo , e ìe lor glorie ammira J 
Il fecol nofiro io miro, e confetrati 
Gli fon mufiut onor da la mia lira ; 

£ mentre il biondo Dto furor beati , 

In giorno sì giocondo al fen mt fptra , 

Ite V altre Donne a la più bella, e grande, 

D' armonio/» carmt offro ghirlande . , 

C de le Itine , a cui l ' vmil Panaro 
Il pie baciando , tnfuperbir fi vede , 

Ornamento , e Jplendor più grande , e raro, 

C ELI A, a t tuoi pregi illuflri , ogn altra cede, 
A te confacro t ver fi , e farfì chiaro 
il nome mio ne le tue glorie crede , 

Pur che mentre la penna i fogli verga 
Lor d' ambrofia immortale Euterpe ajpergal 

De V Italico fuol la pompa, il vanto , 

La fuperbia tu se ; poiché raccolto 
guanto ha di bel la terrA, anzi pur quanto 
fende il Ciel sì pompo fio , è nel tuo volto , 

Non con Bil mentoniere oggi il mio canto 
( Come fuol chi d‘ dmor ne i lacci è muolto ) 

T enta lufinghe ordir 5 ma lieto applaude 
A tua rara beltà con vera laude • 
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Altri rat vibrar fanno i lumi tuoi , 

Che quei di Cmiia, e de le Stelle atcefe , 
£ tra l ombre del duo / // tendendo a noi 
Scorgo» cieco penjter per vie fcofcefe , 
Spiega men lumino// i raggi Juot 
Febo , che fot da quei la luce apprefe ; 

V no egli e , duo / on quegli , e più lucenti , 
Raddoppiano del Sol le faci ardenti . 


• 






Se talor * a la mente alta , e tranquilla » 
£lu a fi fonile , e tiepida vapore , 

Sale cura mole/la » e poi fi sitila 
In tenero Itquor da gli occhi fu or e ; 
f/ual fi foaue , e presto fa sitila 
Vantar potranno di cele He vmote 
Di Calabria le foglie i o / altro f tei a 
Di rugiade più, dolci a //erge il Culo?. 


„ . A 

« ^ 

\ * 

* . . % Wl» . 
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2/uaV aura ve, che sì foaui fati 
Per lo placido citi » lune y diffonda ». : ' 

£ fa di fior ridenti , & odorati .... 
Genitrice sì dolce» e sì feconda ; . ■?' 

Che po/fa pareggiar de ‘ tuoi beati 
Labbri 1‘ aura gentil, che sì gioconda , 

2f sì ricca d' odori, il volo fc loglio, 

Che a gli Arabi profumini» tl pregio toglie , 


... i «■ 

» * » *t| 

. . «VA :t * ». 
, » . » \ 

• UV-O V 

. * * t /I 




De 

Digitized by Google 




De le tue guànce entri igtardin eompofe , 

Cele sic aprila, di non caduchi fiori 
Ve\z,ofi miftt t e le vermiglie refe 
JFe biancheggiar de i gigli infi a i candori 
Che parte difeouerte , e parte afeofe 
Confon don dolcemente i bei colorii 
He fai dir , fe più vago il bel vermiglio 
Sia de la rofa, ufe il candor del giglio . 

JT 

Così fini hai nel crìn gli elettri , e gli ori , 
Che fu e glorie più grandi , e piu gradite 
Ch fitmo fempre rC figli y Amor, de i cuori 
Alto prezzo > e de V alme , e de le vite . 

Il collo hai d' alabaftro , i cui candori , 
Crude , non indurar bal^e romite . 

E de Ì Egitto emulatore il petto , 

Erge duo Mau folci d' au or io fc Inetto . 

Chiuda pur l' Oceano entro /* ondofe 
Voragini profonde i pregi fuoi'> 

Che più vaghi coralli a gli occhi efiofe 
Hatura, emula al Ciel, ne i labbri tuoi • 
He ricca merce a not di predio fi 
ferie man din , fuperbi, i lidi Eoi ; 

Che quei n offron più candide , e pregiati 
in conca di rubin perle animate * 



Si» 



» r 



Occhi , v adoro , e bocca , e guance , t crine , • • 
Occhi, amorofe , e dominanti Stille $ , 
ficchi del Soli gemme ditone y 
Cocenti , e frani fimo fracchi c ; 

De gli frali a ,.mor 'vaghe fucine J . 

Sfere di mille cuori » ardenti , t j 
frfrtalvr ni cjjrc i n fri guardo t vanti fruot, 
lutti i lumi del del vagheggio in voi % • 

Bocca , purpurea (lonza , cue beato 
Spirto fa pajfeggiar voci canore ; 

Vino , c molle rubin d‘ a nono ornato 
Vago fpir aglio di cele fi e odore ; 

Ortentc del rtfo ; oflro. ingemmato 
Di periti vfcio del Ciel\ nido d' Amarti 
Se t tuoi ttfori vn placido Jorrifo 
Mifcuopre, aperto veggo tl par adì fo^ 

Guance, animati , e t tepide t ti auor.i 
Laf ricali di teneri rubini ; 

JRofe porporeggianti infra t candori 
Di viuact ItguJìriyt pellegrini -, 

Alberghi de le Grazie , e de gli Amorii. 

Se U Beltà littiftmt giardini ; 

Pur che pafjeggi m voi lo fpirto mio,, ' 

Se r Ehfo ; piacer nulla cjtr io^. 




Crini » ferto di rai ; fiamme fendenti ; 

Bionde sferze dtl colio j oro mcrcfpato J. 

Dolci , e molli catene ; aurei fermenti , 

Elettro lucidi filmo, e filatoi 

Bionde fila , dU de t cuori ardenti . . 

Bendon le vite ognora diluuio aurato % 

Pur che giammai non fi a legato altroue * 

2 fuoi t efori to non inuidto a Gtoue . 

Bla perche in raccontar le tue bellezze . 

De la man , che mi.vin/e , i vanti to taccio ? 
Di quella bianca man , che le durezze 
Pompe d‘ afpro macigno^ e Sì r ugge il ghiaccio? 
Quella , che con sì placide fierezze 
Lancia i dar dt d‘ Amor di (pone il laccio j 
E fempre trionfante in vane guife ». 

Molti n incateno , malti » vccife .. 

Mano > a te del eandor cedon le palme , 

J gigli , il latte > i gelfomin , la neue j 
Tu gouernt a tua voglia- il fren de V alme' r _ 
Per te vten , ch'il penfìèro al Cicl fi leue j 
Tu Itemi rendi le più grami falme 
Del duol\ /’ e fica il de fio da te riccucy 
Tu ne petti nudrifct i dolci ardori y 
Tu fcrtfu pietà fa, e fam i cuori . 
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Le la Scinta nette fa i gioghi algenti» 

Le 1' iperboreo del gli afprt rigori , 

Cinga n d' orrido giel feuere menti 
Contro il vago piacer , contro gli amori ; 
Lotti vedrò t ripari» 4 l' alme ardenti 
yerfar da i lumi lagrime fi vmori , 

Se la candida man nel cuor, per gli occhi , 
Ita che vn rapido Jlral» ve\pofa , /cocchi, 

Poi, Mura , che di lei fuperhe andate 
Piu che d' altra beltà Cipro, e Micene, 
Gioite al fuo ritorno : e tu beate , 
CELIA , rendi le fiamme , e le catene ; 
Gradtfci in carmi vfeuri effigiate 
Le tue glorie sì candide , e fere ne ' . 

Chi con mille fofpìri , e vn mar di pianto 
il cuor /’ offerfe j or ti confacra il canto , 
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•OS! _ _ 

Donna , che a cafo , fattafì leggier taglio , 
raccoglie le ftille del Tangu^> 
nel fazzoletto . 



&*$y,fó$icfó$i ct*Sò 

leeiol ferro fegnb con pièga bene , 

Involontario feritori la mano 
De la mia CELIA, e fé con nuovo , e Brano 
Mirto, porporeggiar candida nette . 

Appena il taglio appare , è il dolor he nei 
Pur n efce ad or ad or, regreffo in vano , 

Liquor fanguigno ; e non afperge U piano , 

Che dentro a fottìi Imo ejfa il riceve, 

V- N * . ' . 

iella , non ti turbar ; femore del paro 
Ten vai con Citerea- 3 f 'c fangutnofe ' 

Anco le membra a lei già Greco acciaro » 

Ma, cader fui i dren te prèdio ft -> 

Stille, deh lafcia , e kua tbhno auaroi *•' .... 

jB ben tojlo vedrai fpuntar le rofe • 
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< CÉLIA, CHIEDE VERSI 



in lode di altra Donna. 



<88®3®S®S8®®®SS 
- aai^tó.^uv. 



//’ io per Mitra beltà lieti concenti , 

C E L 1 A » da l' aurea cetra vncfua diffonda^ 
Che per altra , tuffar cerchi ne l onda 
Del canoro Elicona i labbri ardenti . 

A • 

Che i profumini di Pindo arder mai tenti 
Soura profano aitar con deflra immonda 5 
Chi offra a gloria mortai, t' immortai fionda y 
A Deità fallace i fiacri accenti . 

Tu chiedi in vany del tuo bel volto in vana 
Turbi il lieto feren ; /’ arco fonante , 
ledete» a te mia Dea, / acro la mano . 

. i 

He fulmini tem io 5 che Fe collante 

A man gli Dei fupernt j e fìende al pian* 

Gl’ idoli , e gl idolatri il Cui tonante» 




Bella 



• 4 > 




« . B! E L L Ài D O.N- N A, J. 

Che fi dà alla diuozione . 

» ' .i « « « < « \ % 



• • > • 4 • • * / 

.4 

H Opo miDe rapine, e mille morte * ' 

Di nobil' alme , e d‘ innocenti cuori, 

B molta a Dio , piagne i p affati errori 
CELIA, e par che la pace in fronte porti % 

■ » • • . 

Ella fpera duo rare , altere forti, " * ' 

£ di terreni , e di celefrt amori ; . ' 

Che chi tn terra adoro Da, in Citi V adori» 

E chi recò fofpiri , incenft apporti . ; , 

C che vano penfier ,fe rtuolgete , 

Donna, crudi i bet lumi, il Mondo pere » 

He nmangon dtuoii a i vottri altari . 

He già voi per goder V eterne Sfere 
Vt douete bagnar di pianti amari , 

Etiche nel volto il paradifo aucte • 
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LETTERA DI RINALDO» 

A ARMID A, 

In ri (polla d’ vna di Monfig. Panciroli , 

d’ Armida a Rinaldo - 

* 1 ■ . * * » 

Ve fi e a la bell*, a ficon folata Armàdi: 

Voci , di polpi cuernunzie fedeli , 

Binai da tnuia: così mandar poi effe 
A i penfior combattuti * > 

A le morte fierapxa^ ' ■ Ui 

A i vaghi luna lagrtmofi * a f alma* , % . t 
Che languendo fi giace i . • , . >4 , , N ± 

£ falutty e fiereno , e z ita , e pace, 

Aon e crudo Rinaldo , e noi produce* , , ViV - .. < % 

O’t mar infarto y di Canea fa gelato,, , 1 , 

A e le mamme il nudr ir di ttgre Ir canai .. 

E fe ben ora il petto 

Velie di duro acciaio v ■ ..*.• • ; JlfV> v . - ?. vv 

Contro l ' afte , e le fpade a Dio tabelle ; . \ . v . 

Aon ha di ferro il cuore -, . . . \ . \r, 

Contro t colpi a Amore . 

Aon è ingrato Rinaldo: 
fluafi in / aldo adamante * 

Ac Ì irnmutabil mente * 

Il immagini (piranti imprejfe , ei, ferbd 



V.V. ** Q 

•». V • « ? 11. 
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De 1 * amor tuo, del fio dilettò ; i flejfo] 

Mentre il penfter le mira , 

li cuor lontano, e vedono fofltral 1 -. ' < 

Situali, ah quali faett a, w . s • • . 

Jrmida , // ’foglto /*? querele ingiù flt .. * . . 

Contro innocente affetto?: ' , . ’ *, r v . 

ffluale fui , tal* io fon', fe non inquanto -f. « * ■ « » 

«S* ? cangiato , eoi luogo , */ rz/e /» pianto, . 

forza d'onor mi tolfe <./ ; ... .. .. 

.rf /? tuertue amate , * • 

albergo, r. . •. <•• v v 

»■ , **'*,•» • 

?££? Fortuna intera palma j • . 

JP<y?À /<; flirto , <£• io par tip fenz’ alma, 0 

2 ??» w/ fouuiene or di lungo pianto , 

Ì4 memoria dolente io femprt bagno / •• a. •« *, * ,v ‘ 

Quando là tra delizie al Mondo ignote >»,•*. < ; t v .. * 

D' aure, d' ombre, di fior , di piante , ? fbnti\ \- x a , : . •* > \ 

Nel tuo candido fettone nel btlvifo . \ . 

10 gode a bipartito il paradifo, • ». ... . /, 

Da quegli occhi lucenti , , . .il./, a.’ ,\ 1 L 

fughe flette di Amorfi « * ! 4 . ' y * . . j- ...»•• ■.* . * 

2)4 quella dolce bocca , . . * 4 v,* v,; . • ^ / ,? ■ 1 . 

Conca di viue perle ; • 1 »» . . • •. > 1 ‘ • - , 

guanti, ah quanti Pacchiana ih ,.s • ... 

Soautfltmt baci . O grandi , 0 cari' t , «. V 

Confort ! ! « »? I* aprir di quc begli occhi. 

Di quelle vaghe labbra, v" > , 1 

2 )? le Stette , e del Sol ve de a fcoperti . ,■ 

T »/// 1 lucidi pregi , e t Cieii aperti . > • . . s - 

Col diletto , la fiamma in me crefcettd , 

E fleffo fofptraua 

11 ben , eh' io pojfedeua , ,> 

i bramali A t te/or , /»/>/ j . iu *. v va a A 

**A ~ • Jt '*t' */*? 



J »W/ 4/ /»? giocondo , e caro 
Jnuolon torio , il tergo : 
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J? fpargcan queflì lumi v ‘ ? v-Vr, v\, 

Bt tiepide rugiade , <? lagrimofé t v». . > . . y - , i . „ 

Bel tuo bel vifo V animate rofcL \.-, « v «’ v t, >A*. r > -v^W, 

<? lagrime beate, onde condite ù«.v. v > At. t v,vv. 

ir ano le mie gioie I vàmw’-. * w r\A , t.V.;c\v«K 

Sht tnto e da voi dtuerfo or quel liquor?* >x m h ìv \ jo.rO 



Che da di occht mi cade .■% 



Già non fi et e voi più do In rugiade \\ 



I \» \ ^ y ' V « * . »' 






Bighe di vero duol , a afprt tormenti, i i» . *.» v. »*» ùiimi 
Bitumate m amari ampi torrenti .. t *nRt'V j -t ìv \ rs\ Vw 

// perduto mio ben , doglwfo,to piango , « o , vi * . > X 

£ bramo ejfer piu tofio , ■. U . {' ('.tv lviAl _ 

«SV//o incognito C tei , «f / tuo Giardino*' > ' ' - v t? ;% •***; V 

Prigioniere ó\tofo+ .'nìu . > Vw;. •. t, , >■ 

in ^ 4 , trionfanti $ ► . x *v * \V :< ) ■ :** <v < > k 

c^Wif l' onor mio , d/ffieronfr V"'\. *»' K * " >*j, 
Molivi dal cuor /’ afpettOy : ■ - - V* n r .VAi wi u\ «V..: vjX 

Jf acqutjìar glotjày' /* > tt. t vt! t »\** a 

^<r/?4 /’ arme , <y>r/ /' 4/74,, * fiatati /iongunù * 1 1 • v l >\ì. 

Bit fero, e cf;e mi gioua il mio fi/dot?,. > ‘ \ -• r.'-w " ; Av <i\. 
ferita mortai porto nel cuore ? «.ivaìA.ì \V vr v«.i 
Il colpo d' vn fol guardo, ancorché lungi *> vAivyvc^u'X 

Immaginato fol non già veduto » < vvitA •„ i A v.V^v.^ uCL 

V endtea de la man ben mille piaghe .*• \ v..w .V. i.wO 

£ qualar mi ricordo ’"»••• *, \ Ìr , \ .r.ì,' *\ 

2 lieti rat di quei begli occhi, oiiìBardo, --A v> v*v * > - ' *. 

Mi pajfa il petto vn dardo £ v J‘ ì *-* v *•> ' >>• i w [\\k- .> 

£ in mezzo a rotte ptajlre > e fanguìuoft *»' ' >"\. \U. 

Tra mille corpi ejlintt ’■ i s . . *>u > , „ -jcv 

T ruouo più morto il vmcitoryth\ i VÌUti.> * > A . v .nvT 

Sduejta fpada non vibro,' • ,••• •'< ' . v.W.v*. ' 

lite quejla lancia abbajfo incontro a gli empi v v 'V*w»t\ v.y, i 
Se prima non wuoco il tua bel nome : « * * '' » / * v ; .v 



£ dico tnjra me ftejfo * 
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Non at fanguìgno Dio» fendei » O < \\ \ ' <,v- , . c 

Di quefia intera [quadra afa oJf&ufto^ 5 , v..ù*ì<\ 

Na à Armida campione * vS * *» , «W^va 

£ più che fiero » amante» 



*t»si.W\ j' 



t 

tj «O 
V T, ■«(,. 1 ^ ' V 
*’■» ù\\ v.- V 



Vittima V offro al /ito ditti» fcmbiante ► t * jv v.\ : .»- u , v *, v % 

T alor mi fingo di veder prefu^^f *\t/^ ’ \ ruv;, 
filiteli' angeliche ferme » V v . 4 ' i.v ac v ' . ; 

Cut l'alma acce fa» di lontan%À*é?4\ \t* •> ‘ C>a , W\ v ; t 
£ che tu dolcemente a le mie labbra, ;vvu -, * Ul 
Accoftando i rubi n molli » e foaui vi\^ ;.\tv t »*Vs 

De la tua bocca ; in effe affigga vn lungo 
Cordiali fimo bacio 3 e poi mi dicht . 

Vanne tra l’ armt^lno/hr'a» r.u-iwv^V v ’> 

Che degno è il tuo valor de V amor mio J, 

Mira la mia bellezza , 

Alza gli occhi a i miei Utmf%.<^ V. vn- 
£ i armata tua de (Ira £ vi 

Itn ne le mura » e ne gli off il ripagò 
A fulminar » da quelle, luci impari/ - 
Allora intorno al óftor tolto mi forge. ' 

Duro cinto di bronzo ». 

£ piu che tigre incrudelir mi /èute*-*Y c 
Sitibondo di f angue » e di rou/ue , |;,V vù« .. 

E ne le for%e raddoppiateti typepA «s vvu.\ • v .. 

Eicon ofco me ftcffo » svv 

O quanto può / opra Natura % Armonì a ? , , • 

Sprezzo 1 rtfchi» e le morti» J4 ..v.V \ v y„v. * 

Eempo 1‘ afte» apro l’ Arme» 

Cau alteri » e cauallt vrta» ertfpbngdt,, u ' 

Taglio» vccido» calpefio'» e ne la ffragt .. 

Da più lati perct jjo > 

Non m arretro » e non cedo*. . Vi j. v 
Non men immoto» e falda a le tempeflt 
De le / otite» al flagellar de i brandi ^ 

~>Y 1 



f. O.’.ft. »\ :* 


r.t ai 


vnvwivu'h u v.vv? 


av V v 


1 *vv > - ì't . 


- SVI .S Vii \ 


ft'fcWW' i VAI \ k • « 


)\ '!*•> 


•»’. \f. i) \ . 


• ‘0 


ye \ 


J 




; - . X 

*- a. 



,..\v« .v 



Ì.V -i- . VI Ut' 



i'i V’U 






t '■ 



1 V 



>V A g 
k ’ <• f * 

. .. < 

\ . 

All . I . 
V \ U 



V.\ 

; v; ' 

» v : . 

* ^ ' i 

\l» 

. -V Vi 

V 1 1 

. »> 1 

- . kv V 

» ' « • 

9 * « ■ > 4 fe 

5 k** 

DÒ 



Digitized by Google 







ti : • r m 

\’iV ' » \ 
0 > "i, . ■/. 



V,\‘» ^ \ 



A ** 



i?4 4 

3» quel che ftafi il Maurkan* AìUnH -\ 
j» l lungo fulminar del Còri tonante** 

Mijero , e fot m armeggio , <■ - 

Che ingannommi il p enfi ero _ * lVA , '* » * v ' 

Con immagtn fallace , vù"|U \v» \ v 

Pie pin rimiro l * adorato affetto : v \ a « >* * - a a \ 

intra allor nel mio petto • a a »\ ' »•_«$. * 

Dtfperata la doglia , e mi tufiomtrA'''-^^ * -i.V ' % 

perdita , la vittoria ; - - - * s ' *• * >'*'■>■ vm * v, .v 

Cb ogni vfurpata gloria • \ ’ 3 t '?><,.« «Uw\ * «ì,i*w'v 

il dolor mi raptfee : ■ - - * .;!$> i\\> ** , ’.ivji * v. %\ », d. 

Ì nonfa egli de l’ alma , • ' a*, u i«. \ » i » >*.0 

Plcntr io de corpi ( ahi sfortunato ) hopahfOa]'~ r '^ v v ** . . 
Ah [pittato dolore i ' VSi v • u v avi* 

'j\\: » uv.vV »V VU A 






Ancor non se f atollo» 

Ancor pur fegui a diuorarmi il CHorép " '^ *ìw* v t. v* ’ . i.c ' 

£ tu non se , mio cuore , ancor con [unto ? *A.» ^VV't'i ~v 

T u , che foflt dt lui continuo pusie \V l* * w : *« t> *w.v.v a\ s .% v\ 
Sì lungo tempo? O Stelle t o Cicli, 0 Dio,'- ^V> f a w. 
Che miracolo e queflo ? Aff » ch'io mi vegga ^ av» 

Patto vn Tiz,io nouello; ^ >v v - vvl 

jE >»/ rinafce il diuorato cuoro .a v ' v.»vù m %’ i > ,-.j ’i 
JJ alimento eternando al mio dolore, .a >w t , v ? vv..‘, A. «VtwÀ. * ?» 

Se ciò non fife, io farei miete adora,- \"{ *’ ^ r. [I" *\ .t 
Che lafciar mi conuenne * . *>'•»»» »•.. 

Quella Magton beata, e te noia vita t v ov. 

O quanto allor voracemente il duolo .v » *. *. r» * « * « . t • ; •. 
Si nudrì del mio cuore\ f y\w* vwu 

// me commoffe in gut fa tati che a freno' nu^Av.-> % t vin'.Ki.:. .> 

P/j/w /f»rr le lagrime a fatica w ■»« i V ^ . a v ^ì>A? 

Ctr/tf più Itene imprefa . \ . i >*. \ . 4 ^ .. .À. 

/<;r4 fiata per me , con fi agii fponda 7 • V ^ t tSvi A 

Di torbido torrente , tj s , . 

Che aa l alpi difenda, c «... a ik *jUw, a »0« 

's® w •£/<* 
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E feto tragga, e fa fi, egrègi, r piante 
fermar il corfo rapido , e fonante . 

Pur veggendomi innanzi 
1 duo Gucrncr , che da remote /piagge 
Vennrr peregrinando ^ — • 

Per foci or fo impetrar da la mia fpada ; 

7 amo potè di militar /ertele* 

Algido zanto , d’ ogni biafmo f chino, r y ìS 
Che mentre il molle affetto entro refpinfi , 
guanto potei gli atti compofi , e wfìnfi . , 

An\i, to non fui ; nò nò, non fai t fu il Fato, 
Che mi le uà la mente, 
to' addormentò gli fpirti , end' io rimafi 
Come fognante , e folle ; t . , 

E di me sie/f ì vfctj , mentre ogni fin fa. 

Ogni mia p Art e fi vfurparo allora 
Con violenta e fi rem a, 

Ptetk , vergogna, amor, defire , e tema. 

Dt colpa to non fon reo : prtuo di fenfo , 

Pnuo di liberiate. 



* 1*5 
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Andai doue fut tratto $ e pria dittami 
Freddo , immobile , t muto al par d‘ v» marna , 
In rimirar fu la difetta arena 
Languente, e tinta di color di mtptu , , 

La bellezza, dì adoro: 

Potuto aueft almeno ; 



Farle , letto piu molle , il proprio feno,^ - , b 
Chiamo il Ciel , chiamo Amar ‘,-dican pur t fi 
guai foffe tl mio martire J 



E fe laggiù nel tenebro fa ,Aue*%U -, » v, v . 

Si prou a e guai tormento . 

So , che mo/fo a pietà di sì penofo , 

E sì mifero fiato , 

Per liuarmi d an^ofiefa, auriartafo . K ty . 

» 4 
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A li or de lì mia vita Amor lo fami» *» 

21 a -ti cn mt riconobbe ; • ' ‘ > . 

JE a lo l marrito , t me (lo , 

A l attonito , immoto affitto , ahi Uffa, 

Certo egli mi crede Statua di [affo* 

Parti] , ti laf ctai fola ;l • . 

Sahj la natte t e die la chioma a i Venti, 

D' vn ampia vela in vece , -"•••• 

Donna , che ci fu guida . 

Guida, ah troppo veloce , t troppo e [portai 
Ch' tn vn momento fi f par tr et il Udo , 

Gu io tene a le lagrimofe luci 
Immobilmente off Jf e , " * •- 

T racndo ad ora ad ora vn sì cocente , 

I profondo fofpir dal petlo acicfo, ■ 

Che parca fuggir feco *•’*■ 1 v 

Voleffe /’ alma amante , 

Ter riunirfi teco , 

Dando, s vopo vi foffe , \ v 

Su la riua romita 

A le tue membra e f angui , e fpirto > e vita . 

Ah, eh' io bramati a entro quei fatti amari 
Seppelir quefia [foglia , 

Di fero auan^o di tormento atroce. 

Di nemica Fortuna: 

Da fordt a i preghi miei 
Fur gli /lu(ì ri > e gli Aquiloni , \ ' 

Per riferbarmt a più crudel naufragio » ’ 

Oue perir douejfe 
De co, i alma, il diletto, e la jf erario.* 

Tra nudi fcogli di dogliofi affetti. 

Tra crudi moli ri dt penfer vaganti, . ’• f ' 

Tra venti dt fofptrt, in mar di pianti . 

Tur vtuo ancora , Armida ft, ch'io vitto. 



i . . 

« 

•ii , 

* 









Sol, lo forar di ùuedert» vn giorno 
Irta , eh’ il mìo fil vitale 
T ronchi > o la morte , o il duolo ; 

Che poi morrò contento : 

None beata appieno , 

Se ne la bocca tua d’ olir» vinate 
Mi fi a conce (fio , pallido , e tremante , . 

Con vn bacio , fpirar V anima amante. 

Meglio ben tu nel mio fembtante, o card 
Fiamma di quello petto , e ni miei lumi , 

Che in questo angusto foglio 
Leggerai la mia fede , e 1‘ amor miai 
E fe fi a d' vopo ancor prona più chiara , 

E teiiimon più certo , 

lo tosi» m aprirò col ferro il feno\ ' 

E tu vedrai j come nel cuor [colpiti . > 

Forti, per man d’ Amori gli obblighi miei 
A caratteri eterni ,* 

JDe le labbra i rubin , de gli occhi i rat , 

De le guance i bei fior , del crtn gli elettri, 

E ogni vifeera mia , 

De 1‘ amato tuo nome imprejfa fi a. 

Ma , lajfo , ornai conutemmi 
De por la penna, & impugnar la fpada , 

Che confonde i miei detti 

Tromba importuna con guerriero carme , 

E gndan quelle f quadre, a i‘ arme , a /’ arme 
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AMANTE SDEGNATO. 
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H Vetto e il fìnto , mìo cito* , thè toghe ognora . , , 
Chi /emina fofpir , pianta e lamenti 
Per Donna ingrata, e vn guardo, va cenno adora* 
£ fede pretta a lufingbieri accenti . 

La bellezza A che 1‘ alme arde, e innamora > 

De fi a* fcl per tradir , le /amene ardenti ; ’ « 

£ con empio rigor la morte /cocca : ; • ■ v . „ 

Dal fen , dal cria, da gli occhi, e da la bocca* ; ... .. ; .; 

i » J « • V ** * 

S’ or tu piangi , e fofp'tri y e fìafmi, e muori, a », > • 

Folle , tradito da prornefìt infide , * , vv. \>\\ £ 

Sperar non debbo n pace i tuoi dolori , 
chi fece la piaga , or tt deride ; 

Farti /aggio doueau gii altrui errori, 

£'l noto ttil di quefie empie omicide , 

Che promettono pace , e giura» fede 
Sol per meglio tradir chi troppo crede . 
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più foggiti**! thè de i dettiti fuetti, • ' >' • ; V •' ; 

E no , ch‘ offro» cortefi Ì détti loro l f ' » • 

Lepromefiédifperfiinariafmo , : v- , 

Come rena, ài foffiar d' ak Uro , e di corei » , v . • * v.< \ 
E dtutnendo empia rapina il dono, ^ ^ t \ 

7 oglie a r alma ogàf fpeme , ogni ri fi oro ; - »' 1 * A 

£ fatto orrendo precipizio il volo , 

Chi fa già preffo al Liei, s infrange al finti* ■ ■ J 



Idi fero, e tu credcfti a le parole ' «- • ' - ^ * 1 

■Di colei , eh infedele è quanto betta i * • • f **'■ • v v * 

E de' begli occhi auutemarti al fole\ ■ - * ' r * ’ fi 

E a canto a l' ldol tuo feior la fattila? - ' ; ’ A 
E narrar, come Amor , eh auer non fuole 
L' arco altronde , lo frale, e la facetta , 

Che da i di lei fioatti, alteri lumi, - • ■ *• 

T e face vh Etna , e gli occhi miei duo fiumi? . \ * ' * 








E tu d'vdirla a i tuoi fio fip'tr penfiafh 
Sojjtrar , e ridirti i propri ardori ? 

E la candida man Stringer fperaJH, • * fi \ % 
Quella, a cui di candor cedo n gli attiri? 

Quella , che ti piago mentre V amaftt , 

E nemica infe del pur anco adori? ■■ 

Ah che ben folle è ehi fua fpeme fonda 
Su l' arena , fui vento , e fioura fionda • 

-i* rj* S % 
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Ma che non può di duo rotanti ftelle:\. \ . > H 

In vn bel volto lo [picador fatale ì s w • > * 

Con influenze dominanti, t belle» x\ v. ^ :• .. 

lnuifibilt ahrut $l' anime affale J . \> ' V* uv\ v v , J 

£ j ruouo ta dt fembianzt belle,, vv.u-.< t.; 4 > w» *\.« »v. v-, . v 
Pende amabil la motte , e dolce il nule % A *. ;r. r* 

I b, ncbc fi a fp'ffo palefe U danno, «ì . • i. 

Caro, in sì care, forme » anco è /’ infuno , . ^ ^ v ,j 



Me» faptui , mìo tuor , V empio cefi enne » V. V • n \ ; \ 

Di quefte inique , t t eràn noti t dardi» , • . » -•, a 

Ma t ingannar con lufipghìero lume > vi" ■. Ìj > A . /•>, r 
Promettendoti pace , i Iteti (guardò: vn . . A ; u v. s -i. 

Pofcta io verfai di pianto vn ampio fiume y - > v - ; 

Quando /’ inganno difcoprij , ma tardi \ ■ v* V4 \ h .Il 

Pur la vita cadente aura.foftegno,,, » , • . ,•,«!. - : . „> 

Che le piaghe * d ’ Amor , (atta la sdegno» a. ì*v \ di 

Su, le fiamme [morziam , che fur sì ardenti* ... . ; v,\ \ 

J legami rompiam , cotanto /fretti * >- 

Dtfcacciamo t pen fieri egri,, o dolenti y\ i- ■„ -, » i, 

£ raffremam gli (tegolaia affetti i t vV.v*,. •...»■ ; '.v< ‘X 

£ Je pur fiero. Amor , -fiordi pungenti - \ -.*•> .. vAj 

Ci lancia ; lui, feroce, ognor JaefÙ'. ^x v ' i . < *, 

Lo Sdegno , e noi vofta d' yo borgo » e feudo 

£i, eh e. w traduo. cuor » guerrtcrffù crudo . % . «„ , , i 

i ", Ldlfty 
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Eajfo, ma qual fent' io moto mpHuìfo ,-à'v - * rw-fw, .* 

Di pietà , di dolor dentro ti mto perni — ' ' % > ■ 

Come mi bagna di repente , il vtfo , v * * **>.;.•_ - it 
Pioggia di pianto , t il cuore , olmi - , vien-mtno? » < * \ 
rapprefenta a V alrya tlddcc'rifo \ \ . \ ■: i . 

De le labbra , de glipcòbitl bei feretro, >'*- t v. v* .* . 

L' oro del crine , e de le guattite iporii v,< ' t ' ; -i n 

E tenta di fuegltdr glt estinti ardori? \ » . ;v 



•*®Sm8ìM8m89* •?>- 

Son detto, o dormo £ O mar artigliai rt> veggio l ' v.i 
Cangiar fi il -rtfo in lagrimofo vmorel i v* ■* *„ ' * • * - 

Scolorarfi il bel voltolo mentre to {faggio \ \ " ? > ’ ■ i 

A /* tra l' arme , onde mi cinga il cuore ju\V» ; » 

La bella Immago ecco abbandona tl feggio» > t . ^ • 

Que V alpo quafi Reina,, Amore, • v-«; , . r » 

E i miei pronti voler le fè f aggetti \ ' • > > 

E dtfctoglte la lingua, tn colai detti, ’-■* * v. •.>> s .^ v > • 

H 88 *U’* 



Parto , perfido , io parto: è dunqlte qùeflol" r. . ^ r. • \ \ 
Ingrato , tl guiderdon èie T amor mio ? * i' ì 1 i ■ • 

Ou è , troppo sleale ,°a. ale angvtr pretto , «% >sV'i i 

La f e, eh a- me giurafie , al: esondo sa Dio? . > .* 'V ’> \ 
Così 1‘ ojjerui? ah sdteptr me fune fio-. * i : 

Ben fu quel dì, che ti parai , pervi’ so t-\ V»; t,ù >v ’ \ 

Allor perdei la libertà, la evita, \ , v\- o * v -y - i. : ;» ; 

Sol per ejjer , erudii, profeta tradita » r't ^ Vi* 



• l'àh \ 
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Se impernine rigor d' iniqua forfè v" *• * 

Mi cottrinfe a negar franto premi fi , *• - ’ ‘ 

Dunque me condannar demi a la morte? ■' ** 

O troppo tngtufh , e qual’ error Commi fi ? - M “ * ’* * 

£ual legge v e sì ngorofa^a forte* ' "V • ; 

Od m carte vergate ,9 in bronci ineifì » i " * v - 

Che preforma tenore aia fortunn , . -A tV > * •.■.•■’ - * -> — 

£ condanni huom forziate a pena alcuna? 1 .... 5 



Luffa* quello e ben ver, ma vero è ancorai, * * 

Che non v* ha fren * che frànga alma incolume 
cimanti in pace j da te parto or ora , 

Jo parto , 0 traditor* fchernita amante: ’> ' ^ 

Ma quejla faceta pria* cui di (colora « ■ * ' * ' - * 

Pallida doglia , mira; e quel fombiante , . 

Che chtamaui del Ciel Jpecchto beato * ■ « > • • , • * ' - 

Specchio farà di tua perfidia , ingrato* * * . »v ■> , *• ‘ '• 







Ji/a , aita , 0 Sdegno , à sì pojfente * r v 

, rifallo il cuor fi rompe , il fenfo cedei ' ■ 

Deh fo accia con furor da la mia mente. ' • ** V*' > 1 

Le lame , e i moftri*e in lei tu ferma ri piede} '■ •‘A r ’ 
Sol’ orrenda * e deforme or qui pre fonte tV -* 'iw. v :i ,t \ ivv* 
Il imm agi n fìa de la fitta rotta fède} > > « > 1 vA _ r:<v 

Ch‘ eftwguendo /* ardor , foioghendo il laccio, • • - \ 

Al miofoeddo rigor raddoppi d ghiaccio ’>y 
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Vattene ingannatrice , io più non penta 

Per tc fiamma d' amore,, c ti a» or ho fciolto 
Jji mie follie p Affate oggi mi pento , 

Ahi , che «ridendo a te , troppo fui Sfolto : 
Sen vada a procurar fcherno , e tormento 
Ad ahr anima incanta ti' tuo bel volto j J 
Va f appi poi , che al trapaffar de ì In Siri ^ 
Cader vedrai le rofe , & % li gufi ri % 



•*§&**!§* *§ 3 ^ 



A II or vedrò le mie vendette ; allora , 

Che dtuerra rugo fa il vifo , e‘ l feno »\ 

£ da l\fta ,ckei amarmi anco d tu or a, . 
De le tue guance t fi or con/untt fi e no % 

£ s inutda può far la lieta Aurora 
Or d‘ vn fcrrtftr.tl placido ferino f 
Prtui de le ler pene , e je i cinabri, 

Allor chtuji flaranfì , « mefit i labri . . . 



V»- ***** \k>i \ 

Quel ere fio , aurato cria, ili or tu raccogli \ 
In lucide catene, or a le SI tuo 
Scherzante venticel, neglètto ffeifigii^ v •*.» 
lndufire ncgltgen^aftrwt* tafano ^ . , 
Dtuerra puro argenta, a tanti orgogli . ^ . t 
Rintuzzerà lo Jpecchto j ci chiaro , e vitti 
figurerai ti li tuo mutato affetto, 

£4 tt de U tua doglia auro emetto • 





^HHSHKt»tÌ «CI* 

fcr^bo» mk « a* :ì-&j4>^$ ■:<*■# f*j- ess-. &• -o $&) *>; h* «o€ -oc ■€«*> 

à.A_^ L'-o» «o-j . >*• . 
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CELI A A • V EDER 



correr 



0/ guardo curio fo il piè non lento , 
CELIA , /rgjrirf dt rapidi de (/rieri t 
i VÉr /' vfata meta man leggieri 

ri * C ^ e f CHnMt0 firaly fulmine, o venti 

* * 1 * • * i ' 

lo quel bel volto a vagheggiar intento, • . > *v\ •. , 

Le offri a , ne i lumi immoti r t miei penfieri. v »* « 
Cofianti , f j»m fede t pregi alteri , , \ v» v. i 

Quindi fìerando trar lungo contento , . v • ' \\ v ' 

J/rf l'empia, che ì miracoli rttufa 
Mirar di fua beltà ; gli occhi dal fuolo 
Mai non forfè, e laf io l' alma delufav 

* ', • .»4 i ì* % 

Così chi Jparge amor , /<?/ duolo, \ L. r j\v 

perfida ; lo fguardo , il cuore accufal r ., ' , . \ ; • 
T# la fermezza ab borri, ■& amili volo, > .<u 
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A DONNA, CHE- RIDE 






"ELI Ai raggio dì Sol non t il tuo rìfo, 
■JVe la tua bocca e lucido Oriente : 

• Folle » noi vedi tu , fu amr repente 
Quando appena dal labbro e pii è diuifof 

: » • %i 

Si caduco Q>lendor da V aureo vifo 

Del dì non vibra tl Condot tìer, lucente : 
len sì fugace fuol vapor ardente 
Da chiù fa nube vfcir , d'orrore tntrifo. 




Lampo» o Donna» e il tuo rìfo\ io non m acceco 
Se fifo il miro J e all or eh' egli riluce 
S' e fi lagne, e rende il cuor fempre più cieco . 

i * * 

Fuggi am dunque , mìo cuor , /’ impura idee $ i 1 
Siti rapidi fuggiamo che talor feto v. 

La faceta mortale, il lampo adduce • 

t • ' : " ' ? 
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^i4HfciMTOi€fcìto5$i^ 9 6t4^©<^§i i*M!Ìi<X ? tì; uév^ii 4c«w» si>£ 

A BELLEZZA INFEDELE-. 

. / i_* « •*- •' ? i- JL v •- f _ J * • ,f. j. 



* Alma abbagliar con vn Jplendor fall ace ; 

-fy. £> vn guardo Inftnghier ff.. prezzo vn cuore ^ * 
Altrui fempre incolpar del proprio f rrore ; 

Nudrir coti fiuti ve\za ardor vorace . 



- ì 

t / 



Muouer guerra mortale, e giurar paceì 
Pagar lungo fcruir d' empio rigore ; , 

Sprecar la fede j non turar i amore ^ 
Offrir fai fa pietade a mal verace . 



vi *: ^ 1 1 « 



Tarpar ben tofio a le Jperanve i vanni ; 
Schernir gli acanti j {pergiurare t Numi ; -, 
Macchinar tradimenti 5 ordir inganni * ;•. . 



' ■■ " ■ . .\l 

,f.\ 
.'■■ -.i 

• • .. >a 
V.^d « . l’v".» V 

I ^ 

. ... \ # *N • 

'•V V,. 



• • • • ’ * ** 

Pender fornaci i petti ; e fonti i lumi ; 

1 fugaci piacer , fi abili, affanni ; , . A .v .%.■;•■’ 

Di Pemmtml Beltà fono i.teslumr. \ , N . s x • : 

Y* A V. , v v; *. « v.\ •* ^ u\ 
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Ad Mania d’ 



ynaroico. 



-?/, Jacn adori , e voi mirti amorofi 
Rimane te ut in paté $ to più non bramo 
Da voi, per farmi al crtn fino fiondo fo 
Vna foglia fchiantar , fuiller vn ramo ? 
Da la mìa de (Ira t voHn onor fiondoji 
curi • altra ghirlanda or amo ; ■ 

>ro irwaghùo oggi tl m/o fpirto , 

ppo luì t‘ alloro , e il mirto . • - « • 



Se là ne gli orti di rarnafo , o Stufe, 
Albero sì gentil non trapiantate , 

Del facondo Elicona tu van dijfufe 
Ter me fitmpre faran /’ acque beate ; 

Z,’ <rr/* bafa falir fa , cb‘ io rteufe , ■ v ! 
«Té di Ginepro il crtn non mi fregiate j 
Senza pianta sì bella» orrido verno 
Ha che mi fembri il vofho aprile eterno 










' ■ * & '* * ' 

i>* ìmmutabìl colore aneti et dipinte , 

Le netti > d vento » ilgtelJfiifX^^ f ^ * rtnt 
' hT già dit tema il imo defir fa vinto, 
Benché V tjptde foglie armi di féinc, ^ 

Che fé fon dolci di cuor > che già » è cinto * 
Certo nonfembreran pungenti al crine ; 
Lungi , lungi erbe , e fori ; il mio diletto 
Entro rigide fpine ha fot ricetto . 






0 miei vani penfier , fianchi, e anelanti : \ 

per quelle vie > per cui vi sfer\a An ore , 
Sotto il vago Ginepro i pafri. erranti r 

Deh raccogliete , oue vi attende il cuore ; > 
Che qui tipo fa a V ombra . , e voi vaganti' 
fluì r appella a temprar l' eUiuo ardore * 
Cti ejce dal Sol di duo beili occhi ardenti . 
Sol, ohe l' anime abbaglia, arde le menù* 

0 miei caldi fojpir , fpìrantt fiati > 

Che le fiamme del fen fate maggiori * 
Volgete le voftr aure a sì beati 
Lami , fen^a agitar 1 acce fo ardore ; . • . 
£ voi lagrime amare , onde bagnati 
Son fenz,a frutto i [afri, i vofln vmori 
fui rtuolgcte pur , cti altr aure , & cnde 
Uon defimaro i Cielt a le lor fronde, 
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JVV i giardini di Cipro , o^at^rofo K *\ V. ■* \ * '\ «o. -, v K 

Aprii la terra infiora , Amor, non mir^ <> . > 

Altra pianta più vaga iteri» fi ondo fi «^ v . \ A }, 

Spiegar al venticeli che bene /pi**} . A ' . v'/vi 

£ degli a quella. Arciere .infidio/o, \ x< \ , , .. ;i 

Gli altri rami lafciando , il viflo ^ t v3 . >• ^ . • »\ ì. *. 

£ in lei fi afeonde ,( i cuofi attende, al yarC*\ >M y\, v * 

£ tmprouifo lo ftraì fcucafia v.' w ^ . •) . 






Soura molle fmer aldo indarno S fiori - -r 
Spiega n le pompe lor lieti * e ridenti , , . ... 

Co i diuerfi color icqj yarXefcri 

Gli occhi allettando , a contemplargC intenti^ v \ 

Chi il F anau l crudo , fentor de cuori , 

In quefit rami rigidi > e pungenti j 

Fin che in tenere erbette afflitto , e Stanco» 

&' appaga npofar l' ignudo fianco , . _ 






Jditrauìglie diro de le lor foglie, 

più vigorofo in effe Amor diuicne-, , . V ' 

Sempre , fé i darfifl lancia, appieno, ek coglie , ", i ; . , V 

£ cinge di tenaci^ afpre catene } ...... . • 

Cut non mai lunga età rompe , ne, feioglie* . ... , . 

4 fdor /’ alma, dal fé» morte non viene » 

Per prona io l fo , che a vagheggiar riuolto > , .; 

Vn bel Ginepro , in mc^o al cuor fai colf». .j.^ 

Ma 

>(• w %• 
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Ala perche del mio mal /' ajfti'ìtitmffiè,-- ^ . 5 P ' 1 * ’ 

Che rn auuentano di'frh 'èolpiptk durì^ , v > v ' ‘ ^ * '*■ 
Ter che le mie ferite ?èH A *ttr nì glorie ' 






i\. 

\ 



Cerco di rtcounr con ver fi ofcurif • ' *-• ' v \. 

Vegga, chi mi ferì le fide vittorie, j v «V r - * v i? ; - 
E’ l frettato cuor vttafrròckri : V.avv->\v\ K , **.n vài 

Spejfo mcogaW, Hr^rO;dùUien che re ftc'fr* '* \ ' 

Se con finte apparendoti 'fi tràuefie, v*'* ‘ ^ J 



M .i 

i. 



rcr ìnfenfrti rami io vaneggiirndò f 1 ' >' v ■ 



n 




E fa alta ne i frfpir l anima fpiro 
Eie tuoi he lumi ardenti a fio fi Amorei 
Eli lego Ì alma , e mi truffi fife il cuore • * \ 



. 



ViU 
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filuefta e la nobil pianta , a lui iìtara , 

Che di fe jìejfo affai più forte il rende% tj • 

La fiere\t,a , e Par d or da quella impara, »'■ • 
Con cut 1' alme tormenta, e t petti accendi; * ■ ■ 

: Tra fptnc di rnartir, con e fra amara » ; “* 1 

Di fperan\a fallace , in quefia ei prendi , 

Cacciator fraudolenti , t cuori amanti * - 
filuaft meautt a// gelici tt, a lei volanti, ' 
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ù Ma tu, Donna, fé in don ti diedi , allora , 
Che ti mtrat , la liberti , la vtta , 

Soffrir non dei , che per tua colpa io muora , 
Se tu puoi darmi, e s io ti chieggo atta s 
Se tu nieghi foccorf» a chi /' adorai 
Se così fida ferunk , gradita 
Da te non viene $ io ben dirò, che fei 
fu fiera , ingiù fio Amore, empi glt Dei • 



15 * 



IL FINE. 
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